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10 GUIDA AL DIRITTO - IL SOLE 24 ORE N. 20 -   25 Maggio 2024

LA CONVERSIONE DEL DL PNRR

Titolo I
GOVERNANCE PER IL PNRR E IL PNC 

ARTICOLO 1
Disposizioni per la realizzazione degli investimenti del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza e di quelli non 
più finanziati con le risorse del PNRR, nonché in ma-
teria di revisione del Piano nazionale per gli investi-
menti complementari al PNRR

omissis

ARTICOLO 2
Disposizioni in materia di responsabilità

 per il conseguimento degli obiettivi del PNRR
omissis

ARTICOLO 3
 Misure per la prevenzione e il contrasto delle frodi 

nell'utilizzazione delle risorse relative al PNRR e alle 
politiche di coesione

1. Al fine di rafforzare la strategia unitaria delle atti-
vità di prevenzione e contrasto delle frodi e degli altri 
illeciti sui finanziamenti connessi al PNRR, alle politi-
che di coesione relative al ciclo di programmazione 
2021 - 2027 e ai fondi nazionali a questi comunque 
correlati, sono estese anche al PNRR le funzioni attri-
buite dall'articolo 3, comma 1, del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 
2007, n. 91, al Comitato per la lotta contro le frodi nei 
confronti dell'Unione europea, di cui all'articolo 54, 
comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234.

2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 6 e 
7 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 

per le finalità di cui al comma 1, il Comitato provvede, 
in particolare, a:

a) richiedere informazioni circa le iniziative adottate 
da istituzioni, enti e organismi per prevenire e contra-
stare le frodi e gli altri illeciti di cui al comma 1;

b) promuovere la stipulazione e monitorare l'attua-
zione di protocolli d'intesa di cui all'articolo 7, comma 
8, del citato decreto-legge n. 77 del 2021;

c) valutare l'opportunità, anche sulla base dell'attivi-
tà di cui alla lettera a), di elaborare eventuali proposte, 
anche normative, da sottoporre alle amministrazioni 
competenti ovvero alla Cabina di regia di cui all'artico-
lo 2 del citato decreto-legge n. 77 del 2021;

d) sviluppare attività di analisi anche con riguardo 
all'andamento dei risultati dell'azione di prevenzione e 
contrasto delle frodi e degli altri illeciti di cui al com-
ma 1. I risultati dell'attività svolta sono esposti nella re-
lazione al Parlamento di cui all'articolo 54, comma 1, 
secondo periodo, della legge n. 234 del 2012.

3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2, la composi-
zione del Comitato, come definita dall'articolo 3, com-
ma 2, del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica n. 91 del 2007 è così integrata:

a) il coordinatore della Struttura di missione PNRR 
di cui all'articolo 2 del decreto-legge 24 febbraio 2023, 
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 
aprile 2023, n. 41;

b) il capo del Dipartimento per le politiche di coesio-
ne e il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri;

c) il coordinatore della Struttura di missione ZES di 
cui all'articolo 10, comma 2, del decreto-legge 19 set-
tembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 novembre 2023, n. 162;

d) il presidente della Rete dei referenti antifrode del 

[*] Le parti evidenziate in nero sono quelle modificate dalla legge di conversione.

Conversione decreto Pnrr:
notificazione atti
con invio postale generato
da mezzi telematici

Decreto legge 2 marzo 2024 n. 19
Pubblicato sulla "Gazzetta Ufficiale" 
del 2 marzo 2024 n. 52
convertito con modificazione dalla 
legge 29 aprile 2024 n. 56 - Stralcio 
Pubblicata sul supplemento n. 19 
alla "Gazzetta Ufficiale" del 30 
aprile 2024 n. 100

Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR)
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PNRR istituita presso il Ministero dell'economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato;

e) il presidente del Comitato di coordinamento isti-
tuito presso il Ministero dell'interno ai sensi dell'artico-
lo 39, comma 9, del codice dei contratti pubblici, di cui 
al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36;

f) un rappresentante del Comando generale dell'Ar-
ma dei Carabinieri;

g) un rappresentante del Comando generale della 
Guardia di finanza;

h) un rappresentante del Nucleo speciale spesa pub-
blica e repressione frodi comunitarie della Guardia di 
finanza;

i) un rappresentante della Corte dei conti;
l) un rappresentante dell'Autorità nazionale anticor-

ruzione;
m) un rappresentante dell'Unità di informazione fi-

nanziaria della Banca d'Italia;
n) un rappresentante della Direzione nazionale anti-

mafia e antiterrorismo;
o) un rappresentante del Ministero dell'interno - Di-

rezione Centrale della Polizia Criminale;
p) un rappresentante del Ministero dell'interno - Di-

rezione Investigativa Antimafia.
4. Ciascuna delle amministrazioni di cui al comma 3, 

lettere f), g), h), i), l), m), n), o) e p), provvede alla desi-
gnazione del proprio rappresentante secondo le moda-
lità previste dal proprio ordinamento. Alle riunioni del 

Comitato possono essere invitati, in ragione della tema-
tica affrontata, rappresentanti di altre amministrazioni, 
istituzioni, enti o organi nazionali ed europei, nonché i 
soggetti incaricati dell'attuazione di progetti o di inve-
stimenti, finanziati in tutto o in parte con le risorse af-
ferenti al PNRR ovvero alle politiche di coesione.

5. La partecipazione alle riunioni del Comitato non 
dà diritto alla corresponsione di compensi, indennità, 
gettoni di presenza o altri emolumenti comunque de-
nominati. Ai partecipanti alle riunioni del Comitato 
spettano gli eventuali rimborsi di spese previsti dalla 
normativa vigente in materia di trattamento di missio-
ne, ai cui oneri si fa fronte nell'ambito delle risorse di-
sponibili a legislazione vigente delle amministrazioni 
di provenienza. Il Nucleo della Guardia di finanza per 
la repressione delle frodi nei confronti dell'Unione eu-
ropea, di cui all'articolo 54, comma 2, della legge n. 
234 del 2012, svolge le funzioni di segreteria tecnica 
del Comitato. 

6. Con decreto del Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche e di coesione e il PNRR sono discipli-
nati l'organizzazione e il funzionamento del Comitato.

7. Le amministrazioni interessate provvedono all'at-
tuazione delle disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5 
e 6 nei limiti delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e comunque 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

8. All'articolo 7, comma 8, del decreto-legge n. 77 del 
2021 1  è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 

1 L'articolo 7 del Dl 77/2021 (Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure), come modificato dal presente provvedimento, è il 
seguente:
(Controllo, audit, anticorruzione e trasparenza)
1. Presso il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato generale per i Rapporti finanziari con l'Unione europea 
(IGRUE) è istituito un ufficio dirigenziale di livello non generale avente funzioni di audit del PNRR ai sensi dell'articolo 22 
paragrafo 2, lettera c), punto ii), del Regolamento (UE) 2021/241. L'ufficio di cui al primo periodo opera in posizione di 
indipendenza funzionale rispetto alle strutture coinvolte nella gestione del PNRR e si avvale, nello svolgimento delle funzioni di 
controllo relative a linee di intervento realizzate a livello territoriale, dell'ausilio delle Ragionerie territoriali dello Stato.
2. L'Unità di missione di cui all'articolo 1, comma 1050, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 provvede, anche in collaborazione con le 
amministrazioni di cui all'articolo 8, alla predisposizione e attuazione del programma di valutazione in itinere ed ex post del PNRR, 
assicurando il rispetto degli articoli 19 e 20 del Regolamento (UE) 2021/241, nonché la coerenza dei relativi obiettivi finali e intermedi. 
Concorre inoltre alla verifica della qualità e completezza dei dati di monitoraggio rilevati dal sistema di cui all'articolo 1, comma 1043, 
della legge 31 dicembre 2020, n. 178 e svolge attività di supporto ai fini della predisposizione dei rapporti e delle relazioni di attuazione 
e avanzamento del Piano. Per la realizzazione del programma di valutazione in itinere ed ex post del PNRR è autorizzata la spesa di 
250.000 euro per l'anno 2022 e di 500.000 euro annui dal 2023 al 2028, da destinare alla stipula di convenzioni con amministrazioni 
pubbliche e con università, enti e istituti di ricerca, nonché all'assegnazione da parte di tali istituzioni di borse di ricerca da assegnare 
tramite procedure competitive. Al fine di avviare tempestivamente le procedure di monitoraggio degli interventi del PNRR nonché di 
esercitare la gestione e il coordinamento dello stesso, il Ministero dell'economia e delle finanze, per l'anno 2021, è autorizzato ad 
assumere con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, nei limiti della 
vigente dotazione organica, un contingente di personale non dirigenziale di alta professionalità, da destinare ai Dipartimenti del tesoro 
e delle finanze del medesimo Ministero, pari a 50 unità, da inquadrare nell'Area III, posizione economica F3, del comparto Funzioni 
centrali. Il reclutamento del suddetto contingente di personale è effettuato senza il previo svolgimento delle previste procedure di 
mobilità e mediante scorrimento delle vigenti graduatorie di concorsi pubblici.
2-bis. All'ultimo periodo del comma 3 dell'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 luglio 
2003, n. 227, le parole: "e per i Sottosegretari" sono soppresse.
3. L'Unità di missione si articola in due uffici dirigenziali di livello non generale. Essa provvede altresì a supportare le attività di 
valutazione delle politiche di spesa settoriali di competenza del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e a valorizzare 
il patrimonio informativo relativo alle riforme e agli investimenti del PNRR anche attraverso lo sviluppo di iniziative di trasparenza 
e partecipazione indirizzate alle istituzioni e ai cittadini. Conseguentemente all'articolo 1, comma 1050, della Legge 30 dicembre 
2020, n. 178, le parole ", di durata triennale rinnovabile una sola volta. Al fine di assicurare l'invarianza finanziaria, è reso 
indisponibile nell'ambito della dotazione organica del Ministero dell'economia e delle finanze un numero di posti di funzione 
dirigenziale di livello non generale equivalente sul piano finanziario" sono soppresse.
4. Per le finalità dell'articolo 6 e del presente articolo, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato è autorizzato a conferire n. 9 incarichi di livello dirigenziale non generale ai sensi dell'articolo 19, comma 6, 
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«Nell'ambito dei protocolli d'intesa di cui al primo pe-
riodo, sono altresì definite le modalità con cui la Guar-
dia di finanza può condividere, anche in deroga all'ob-
bligo del segreto d'ufficio, dati, informazioni e docu-
mentazione acquisiti nell'ambito delle relative attività 
istituzionali e ritenuti rilevanti per le attività di compe-
tenza della Ragioneria generale dello Stato e delle am-
ministrazioni centrali titolari degli interventi previsti 

dal PNRR, fermo restando il rispetto delle norme sul 
segreto investigativo e delle disposizioni di cui al rego-
lamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, e al codice in materia di 
protezione dei dati personali, di cui al decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003, n. 196.».

9. All'articolo 512-bis del codice penale 2  è aggiunto, 
in fine, il seguente comma:

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche in deroga ai limiti ivi previsti, e a bandire apposite procedure concorsuali 
pubbliche e ad assumere, in deroga ai vigenti limiti assunzionali, o a ricorrere alle deroghe previste dall'articolo 1, comma 15, del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, per le restanti unità di livello dirigenziale non generale. Per le finalità di cui al presente 
articolo, presso il citato Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato è istituita una posizione di funzione dirigenziale di 
livello generale di consulenza, studio e ricerca; per le medesime finalità il Ministero dell'economia e delle finanze può avvalersi del 
supporto della società Studiare Sviluppo srl, anche per la selezione delle occorrenti professionalità specialistiche.
5. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con le modalità di cui 
all'articolo 17, comma 4-bis, lettera e), della legge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede alla ridefinizione, in coerenza con l'articolo 
6 e con il presente articolo, dei compiti degli uffici dirigenziali non generali del Ministero dell'economia e delle finanze, nelle more 
del perfezionamento del regolamento di organizzazione del predetto Ministero, ivi incluso quello degli uffici di diretta 
collaborazione, da adottarsi entro il 31 luglio 2022 con le modalità di cui all'articolo 10 del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, 
convertito con modificazioni dalla legge 22 aprile 2021 n. 55. In sede di prima applicazione, gli incarichi dirigenziali di cui 
all'articolo 6 e quelli di cui al presente articolo possono essere conferiti anche nel caso in cui le procedure di nomina siano state 
avviate prima dell'adozione del predetto regolamento di organizzazione, ma siano comunque conformi ai compiti e 
all'organizzazione del Ministero e coerenti rispettivamente con le disposizioni dell'articolo 6 e del presente articolo.
6. Sogei S.p.A. assicura il supporto di competenze tecniche e funzionali all'amministrazione economica finanziaria per l'attuazione 
del PNRR. Per tale attività può avvalersi di Studiare Sviluppo s.r.l., secondo le modalità che saranno definite in specifica 
Convenzione, per la selezione di esperti cui affidare le attività di supporto. Alla società Sogei S.p.A. non si applicano le 
disposizioni relative ai vincoli in materia di contratti di collaborazione coordinata e continuativa e la stessa determina i processi di 
selezione e assunzione di personale in base a criteri di massima celerità ed efficacia, prediligendo modalità di selezione basate su 
requisiti curriculari e su colloqui di natura tecnica, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 19 del decreto legislativo 19 
agosto 2016, n. 175. Al presente comma si provvede nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica.
7. La Corte dei conti esercita il controllo sulla gestione di cui all'articolo 3, comma 4, della legge 14 gennaio 1994 n. 20, svolgendo 
in particolare valutazioni di economicità, efficienza ed efficacia circa l'acquisizione e l'impiego delle risorse finanziarie provenienti 
dai fondi di cui al PNRR. Tale controllo si informa a criteri di cooperazione e di coordinamento con la Corte dei conti europea, 
secondo quanto previsto dall'articolo 287, paragrafo 3 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. La Corte dei conti 
riferisce, almeno semestralmente, al Parlamento sullo stato di attuazione del PNRR, in deroga a quanto previsto dall'articolo 3, 
comma 6, della legge 14 gennaio 1994, n. 20.
8. Ai fini del rafforzamento delle attività di controllo, anche finalizzate alla prevenzione ed al contrasto della corruzione, delle frodi, 
nonché ad evitare i conflitti di interesse ed il rischio di doppio finanziamento pubblico degli interventi, ferme restando le 
competenze in materia dell'Autorità nazionale anticorruzione, le amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR, 
nonché le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano, gli enti locali e gli altri soggetti pubblici che provvedono alla 
realizzazione degli interventi previsti dal PNRR possono stipulare specifici protocolli d'intesa con la Guardia di Finanza senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica. Nell'ambito dei protocolli d'intesa di cui al primo periodo, sono altresì definite le modalità 
con cui la Guardia di finanza può condividere, anche in deroga all'obbligo del segreto d'ufficio, dati, informazioni e documentazione 
acquisiti nell'ambito delle relative attività istituzionali e ritenuti rilevanti per le attività di competenza della Ragioneria generale dello 
Stato e delle amministrazioni centrali titolari degli interventi previsti dal PNRR, fermo restando il rispetto delle norme sul segreto 
investigativo e delle disposizioni di cui al regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e 
al codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.
8-bis. Al fine di assicurare il coordinamento dei controlli e ridurre gli oneri amministrativi a carico dei soggetti attuatori, il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato promuove misure finalizzate alla razionalizzazione e semplificazione delle 
procedure di controllo del PNRR, ispirate al principio di proporzionalità, anche mediante l'utilizzo di metodologie standardizzate 
supportate da sistemi informatici, previa condivisione con le Amministrazioni titolari di interventi del PNRR, nonché con le 
istituzioni e gli Organismi interessati nell'ambito del tavolo di coordinamento per la rendicontazione e il controllo del PNRR 
operante presso il medesimo Dipartimento.
9. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di euro 1.255.046 per l'anno 2021 e di euro 
3.428.127 annui a decorrere dall'anno 2022. Ai relativi oneri si provvede, quanto a euro 218.000 per l'anno 2021 e a euro 436.000 annui 
a decorrere dall'anno 2022, ai sensi dell'articolo 16 del presente decreto, quanto a euro 198.346 per l'anno 2021 e a euro 476.027 
annui a decorrere dall'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui 
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 
307, e, quanto a euro 838.700 per l'anno 2021 e a euro 2.516.100 annui a decorrere dall'anno 2022, mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021- 2023, nell'ambito del programma 
"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per 
l'anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.

2 L'articolo 512-bis del Cp, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Trasferimento fraudolento di valori)
Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque attribuisce fittiziamente ad altri la titolarità o disponibilità di denaro, beni o 
altre utilità al fine di eludere le disposizioni di legge in materia di misure di prevenzione patrimoniali o di contrabbando, ovvero di 
agevolare la commissione di uno dei delitti di cui agli articoli 648, 648-bis e 648-ter, è punito con la reclusione da due a sei anni.
La stessa pena di cui al primo comma si applica a chi, al fine di eludere le disposizioni in materia di documentazione antimafia, 
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«La stessa pena di cui al primo comma si applica a 
chi, al fine di eludere le disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, attribuisce fittiziamente ad 
altri la titolarità di imprese, quote societarie o azioni 
ovvero di cariche sociali, qualora l'imprenditore o la 
società partecipi a procedure di aggiudicazione o di 
esecuzione di appalti o di concessioni.».

10. All'articolo 84, comma 4, lettera a), del codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 3 , 
dopo le parole: «dalla legge 7 agosto 1992, n. 356» 
sono inserite le seguenti: «, nonché dei delitti di cui 
agli articoli 2, 3 e 8 del decreto legislativo 10 marzo 
2000, n. 74». 

ARTICOLO 4
Disposizioni in materia di organizzazione della Struttura 

di missione PNRR presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri

omissis

ARTICOLO 5
Disposizioni urgenti in materia di alloggi universitari
omissis

ARTICOLO 6
Disposizioni in materia di recupero e rifunzionalizzazione 

dei beni confiscati alla criminalità organizzata
1. Al fine di assicurare la rapida realizzazione degli 

interventi di recupero, rifunzionalizzazione e valoriz-
zazione di beni confiscati alla criminalità organizzata, 
con l'obiettivo di aumentare l'inclusione sociale, sup-
portare la creazione di nuove opportunità di lavoro 
per i giovani e le persone esposte al rischio di emargi-
nazione, aumentare i presidi di legalità e sicurezza del 
territorio e creare nuove strutture per l'ospitalità, la 
mediazione e l'integrazione culturale, non più finan-
ziati con le risorse del PNRR, con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del 
Ministro dell'interno entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, è nominato un 
Commissario straordinario, cui sono attribuiti i compi-
ti e le funzioni di cui all'articolo 12, comma 1, secondo 
periodo, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 
108. Il Commissario straordinario, nominato ai sensi 
del primo periodo, opera presso il Ministero dell'inter-
no e provvede all'espletamento dei propri compiti e 
delle proprie funzioni con tutti i poteri e secondo le 

attribuisce fittiziamente ad altri la titolarità di imprese, quote societarie o azioni ovvero di cariche sociali, qualora l'imprenditore o 
la società partecipi a procedure di aggiudicazione o di esecuzione di appalti o di concessioni.

3 L'articolo 84 del Dlgs 159/2011 (Codice delle Leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonchè nuove disposizioni in 
materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 13 agosto 2010, n. 136), come modificato dal 
presente provvedimento, è il seguente:
(Definizioni)
1. La documentazione antimafia è costituita dalla comunicazione antimafia e dall'informazione antimafia.
2. La comunicazione antimafia consiste nell'attestazione della sussistenza o meno di una delle cause di decadenza, di 
sospensione o di divieto di cui all'articolo 67.
3. L'informazione antimafia consiste nell'attestazione della sussistenza o meno di una delle cause di decadenza, di sospensione o 
di divieto di cui all'articolo 67, nonché, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 91, comma 6, nell'attestazione della sussistenza o 
meno di eventuali tentativi di infiltrazione mafiosa tendenti a condizionare le scelte e gli indirizzi delle società o imprese 
interessate indicati nel comma 4. 
4. Le situazioni relative ai tentativi di infiltrazione mafiosa che danno luogo all'adozione dell'informazione antimafia interdittiva di 
cui al comma 3 sono desunte:
a) dai provvedimenti che dispongono una misura cautelare o il giudizio, ovvero che recano una condanna anche non definitiva per 
taluni dei delitti di cui agli articoli 353, 353-bis, 603-bis, 629, 640-bis, 644, 648-bis, 648 -ter del codice penale, dei delitti di cui 
all'articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale e di cui all'articolo 12-quinquies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 
306 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, nonché dei delitti di cui agli articoli 2, 3 e 8 del decreto 
legislativo 10 marzo 2000, n. 74;
b) dalla proposta o dal provvedimento di applicazione di taluna delle misure di prevenzione;
c) salvo che ricorra l'esimente di cui all'articolo 4 della legge 24 novembre 1981, n. 689, dall'omessa denuncia all'autorità 
giudiziaria dei reati di cui agli articoli 317 e 629 del codice penale, aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 
1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, da parte dei soggetti indicati nella lettera b) 
dell'articolo 38 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, anche in assenza nei loro confronti di un procedimento per 
l'applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste;
d) dagli accertamenti disposti dal prefetto anche avvalendosi dei poteri di accesso e di accertamento delegati dal Ministro 
dell'interno ai sensi del decreto-legge 6 settembre 1982, n. 629, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 ottobre 1982, n. 726, 
ovvero di quelli di cui all'articolo 93 del presente decreto;
e) dagli accertamenti da effettuarsi in altra provincia a cura dei prefetti competenti su richiesta del prefetto procedente ai sensi 
della lettera d);
f) dalle sostituzioni negli organi sociali, nella rappresentanza legale della società nonché nella titolarità delle imprese individuali 
ovvero delle quote societarie, effettuate da chiunque conviva stabilmente con i soggetti destinatari dei provvedimenti di cui alle 
lettere a) e b), con modalità che, per i tempi in cui vengono realizzati, il valore economico delle transazioni, il reddito dei soggetti 
coinvolti nonché le qualità professionali dei subentranti, denotino l'intento di eludere la normativa sulla documentazione antimafia.
4-bis. La circostanza di cui al comma 4, lettera c), deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata 
nei confronti dell'imputato e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta 
denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente alla prefettura della provincia in cui i soggetti richiedenti di cui all'articolo 
83, commi 1 e 2, hanno sede ovvero in cui hanno residenza o sede le persone fisiche, le imprese, le associazioni, le società o i 
consorzi interessati ai contratti e subcontratti di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e c) o che siano destinatari degli atti di 
concessione o erogazione di cui alla lettera b) dello stesso comma 1.
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modalità previsti dall'articolo 12, comma 5, del decre-
to-legge n. 77 del 2021. 

2. Per l'esercizio dei compiti assegnati, il Commissa-
rio straordinario resta in carica fino al 31 dicembre 
2029 e si avvale di una struttura di supporto posta alle 
sue dirette dipendenze, costituita con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 1 
e che opera sino alla data di cessazione dell'incarico 
del Commissario straordinario. Alla struttura di sup-
porto è assegnato un contingente massimo di perso-
nale pari a dodici unità, di cui una di personale diri-
genziale di livello generale, due di personale dirigen-
ziale di livello non generale e nove di personale non 
dirigenziale, dipendenti di pubbliche amministrazioni 
centrali e di enti territoriali, individuati previa intesa 
con le amministrazioni e con gli enti predetti, in pos-
sesso delle competenze e dei requisiti di professionali-
tà richiesti per il perseguimento delle finalità e l'eserci-
zio delle funzioni di cui al presente articolo, con esclu-
sione del personale docente, educativo, amministrati-
vo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche. Il 
personale di cui al secondo periodo, ai sensi dell'arti-
colo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, 
è collocato fuori ruolo o in posizione di comando, di-
stacco o altro analogo istituto o posizione previsti dai 
rispettivi ordinamenti, conservando lo stato giuridico e 
il trattamento economico fondamentale dell'ammini-
strazione di appartenenza. Al personale non dirigen-
ziale della struttura di supporto è riconosciuto il tratta-
mento economico accessorio, ivi compresa l'indennità 
di amministrazione, del personale non dirigenziale del 
Ministero dell'interno e, con uno o più provvedimenti 
del Commissario straordinario, può essere riconosciu-
ta la corresponsione di compensi per prestazioni di la-
voro straordinario nel limite massimo di trenta ore 
mensili effettivamente svolte, oltre a quelle già previste 
dai rispettivi ordinamenti e comunque nel rispetto del-
la disciplina in materia di orario di lavoro, di cui al de-
creto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Il trattamento 
economico del personale collocato in posizione di co-
mando o fuori ruolo o altro analogo istituto è corri-
sposto secondo le modalità previste dall'articolo 70, 
comma 12, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165. Al personale dirigenziale di livello generale e non 
generale della struttura di supporto è riconosciuta la 
retribuzione di parte variabile e di risultato in misura 
pari a quella riconosciuta rispettivamente ai dirigenti 
di livello generale e di livello non generale del Ministe-
ro dell'interno. All'atto del collocamento fuori ruolo è 
reso indisponibile, nella dotazione organica dell'ammi-
nistrazione di provenienza, per tutta la durata del col-
locamento fuori ruolo, un numero di posti equivalente 
dal punto di vista finanziario. Con il provvedimento 
istitutivo della struttura di supporto sono determinate, 
nei limiti di quanto previsto dal comma 3, le specifiche 
dotazioni finanziarie e strumentali nonché quelle del 
personale, anche dirigenziale, di cui al secondo perio-
do del presente comma, necessarie al funzionamento 
della medesima struttura. Per l'esercizio delle proprie 
funzioni, il Commissario straordinario può avvalersi, 
altresì, mediante apposite convenzioni e senza nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica, delle 
strutture, anche periferiche, dell'Agenzia nazionale per 
l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestra-
ti e confiscati alla criminalità organizzata e delle am-
ministrazioni centrali dello Stato, dell'Agenzia del de-
manio, delle amministrazioni locali e degli altri enti 
territoriali. Il Commissario straordinario, per le finalità 
di cui al comma 1, può altresì avvalersi di un numero 
massimo di cinque esperti di comprovata qualificazio-
ne professionale, da esso nominati con proprio prov-
vedimento, cui compete un compenso massimo annuo 
di euro 50.000 al lordo dei contributi previdenziali e 
degli oneri fiscali a carico dell'amministrazione per 
singolo incarico. Il compenso del Commissario straor-
dinario è determinato con il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri di cui al comma 1 del presente 
articolo in misura non superiore a quella indicata 
all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111 con oneri a carico delle risorse di 
cui al comma 3 del presente articolo. Al conferimento 
dell'incarico di Commissario straordinario non si ap-
plicano le disposizioni di cui all'articolo 5, comma 9, 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, fermo 
restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 489, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, 
comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 marzo 2019, n. 26.

3. Fermo quanto previsto dall'articolo 12, comma 6, 
primo e secondo periodo, del decreto-legge n. 77 del 
2021, e dall'articolo 1, comma 489, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, agli oneri derivanti dal comma 2 
del presente articolo, pari a euro 1.374.298 per l'anno 
2024 ed a euro 1.649.158 per ciascuno degli anni dal 
2025 al 2029, si provvede, quanto ad euro 1.374.298, 
per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione 
delle risorse di cui all'articolo 2, comma 7, lettera a), 
del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, 
n. 181, iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell'interno, e quanto ad euro 1.649.158, per ciascuno 
degli anni dal 2025 al 2029, mediante corrispondente 
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2024-2026, nell'ambito del programma «Fon-
di di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzial-
mente utilizzando l'accantonamento relativo al Mini-
stero dell'interno.

ARTICOLO 7
Disposizioni per il superamento degli insediamenti abu-

sivi per combattere lo sfruttamento dei lavoratori in 
agricoltura

1. Al fine di assicurare il conseguimento degli obiet-
tivi della Missione 5, Componente 2, Investimento 2.2 
del PNRR relativa al superamento degli insediamenti 
abusivi per combattere lo sfruttamento dei lavoratori 
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in agricoltura, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, adottato, entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, su proposta del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, è nominato 
un Commissario straordinario, cui sono attribuiti i 
compiti e le funzioni di cui all'articolo 12, comma 1, se-
condo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 
77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108. Il Commissario straordinario, nominato 
ai sensi del primo periodo, opera presso il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e provvede all'esple-
tamento dei propri compiti e delle proprie funzioni 
con tutti i poteri e secondo le modalità previsti dall'ar-
ticolo 12, comma 5, del decreto-legge n. 77 del 2021, in 
raccordo con l'Unità di missione per l'attuazione degli 
interventi del PNRR del citato Ministero, nonché con la 
Struttura di missione PNRR di cui all'articolo 2 del de-
creto - legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41. Il Com-
missario straordinario, nell'esercizio delle sue funzio-
ni, assicura il coinvolgimento e la responsabilizzazio-
ne delle istituzioni locali e dei soggetti del Terzo set-
tore.

2. Per l'esercizio dei compiti assegnati, il Commissa-
rio straordinario resta in carica fino al 31 dicembre 
2026 e si avvale di una struttura di supporto posta alle 
sue dirette dipendenze, costituita con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 1 
e che opera sino alla data di cessazione dell'incarico 
del Commissario straordinario. Alla struttura di sup-
porto è assegnato un contingente massimo di perso-
nale pari a dodici unità, di cui una di personale diri-
genziale di livello generale, due di personale dirigen-
ziale di livello non generale e nove di personale non 
dirigenziale, dipendenti di pubbliche amministrazioni 
centrali e di enti territoriali, individuati previa intesa 
con le amministrazioni e con gli enti predetti, in pos-
sesso delle competenze e dei requisiti di professionali-
tà richiesti per il perseguimento delle finalità e l'eserci-
zio delle funzioni di cui al presente articolo, con esclu-
sione del personale docente, educativo, amministrati-
vo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche. Il 
personale di cui al secondo periodo, ai sensi dell'arti-
colo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, 
è collocato fuori ruolo o in posizione di comando, di-
stacco o altro analogo istituto o posizione previsti dai 
rispettivi ordinamenti, conservando lo stato giuridico e 
il trattamento economico fondamentale dell'ammini-
strazione di appartenenza. Al personale non dirigen-
ziale della struttura di supporto è riconosciuto il tratta-
mento economico accessorio, ivi compresa l'indennità 
di amministrazione, del personale non dirigenziale del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e, con uno 
o più provvedimenti del Commissario straordinario, 
può essere riconosciuta la corresponsione di compensi 
per prestazioni di lavoro straordinario nel limite mas-
simo di trenta ore mensili effettivamente svolte, oltre a 
quelle già previste dai rispettivi ordinamenti e comun-
que nel rispetto della disciplina in materia di orario di 
lavoro, di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 
66. Il trattamento economico del personale collocato in 

posizione di comando o fuori ruolo o altro analogo 
istituto è corrisposto secondo le modalità previste 
dall'articolo 70, comma 12, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165. Al personale dirigenziale di livello 
generale e non generale della struttura di supporto è 
riconosciuta la retribuzione di parte variabile e di ri-
sultato in misura pari a quella riconosciuta rispettiva-
mente ai dirigenti di livello generale e di livello non 
generale del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali. All'atto del collocamento fuori ruolo è reso indi-
sponibile, nella dotazione organica dell'amministrazio-
ne di provenienza, per tutta la durata del collocamento 
fuori ruolo, un numero di posti equivalente dal punto 
di vista finanziario. Con il provvedimento istitutivo 
della struttura di supporto sono determinate, nei limiti 
di quanto previsto dal comma 3, le specifiche dotazio-
ni finanziarie e strumentali nonché quelle del persona-
le, anche dirigenziale, di cui al secondo periodo del 
presente comma, necessarie al funzionamento della 
medesima struttura. Per l'esercizio delle proprie fun-
zioni, il Commissario straordinario può avvalersi, al-
tresì, mediante apposite convenzioni e senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, delle 
strutture, anche periferiche, delle amministrazioni cen-
trali dello Stato, dell'Agenzia del demanio, delle ammi-
nistrazioni locali e degli altri enti territoriali. Il Com-
missario straordinario, per le finalità di cui al comma 
1, può altresì avvalersi di un numero massimo di cin-
que esperti di comprovata qualificazione professionale, 
da esso nominati con proprio provvedimento, cui 
compete un compenso massimo annuo di euro 50.000 
al lordo dei contributi previdenziali e degli oneri fiscali 
a carico dell'amministrazione per singolo incarico. Il 
compenso del Commissario straordinario è determina-
to con il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri di cui al comma 1 del presente articolo in misura 
non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 
3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 con 
oneri a carico delle risorse di cui al comma 3 del pre-
sente articolo. Al conferimento dell'incarico di Com-
missario straordinario non si applicano le disposizioni 
di cui all'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 1, comma 489, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 
14.1, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 
4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 
2019, n. 26.

3. Fermo quanto previsto dall'articolo 12, comma 6, 
primo e secondo periodo, del decreto-legge n. 77 del 
2021, e dall'articolo 1, comma 489, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, agli oneri derivanti dal comma 2 
del presente articolo, pari ad euro 1.372.637 per l'anno 
2024 ed a euro 1.647.164 per ciascuno degli anni 2025 
e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, 
nell'ambito del programma «Fondi di riserva e specia-
li» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
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previsione del Ministero dell'economia e delle finanze 
per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e del-
le politiche sociali.

ARTICOLO 8
Misure per il rafforzamento della capacità amministrati-

va delle amministrazioni titolari delle misure del PN-
RR e dei soggetti attuatori

omissis
2. Al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
sono apportate le seguenti modificazioni:

0a) all'articolo 1, comma 2 4 , terzo periodo, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «, ad eccezione dei 
contratti di collaborazione stipulati con professionisti 
ed esperti ai sensi dell'articolo 9, comma 2-bis, del 
presente decreto per il supporto ai procedimenti am-
ministrativi connessi all'attuazione del PNRR, nell'am-
bito del Subinvestimento 2.2.1 ‘Assistenza tecnica a li-
vello centrale e locale', i quali possono essere soggetti 
a ulteriori rinnovi o proroghe nel rispetto del termine 
di attuazione del progetto e nel limite delle risorse as-
segnate»;

a) all'articolo 7, comma 1 5 , primo periodo, dopo le 
parole: «superiore a trentasei mesi,» sono inserite le 

4 L'articolo 1 del Dl 80/2021 (Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia), come modificato dal 
presente provvedimento, è il seguente:
(Modalità speciali per il reclutamento del personale e il conferimento di incarichi professionali per l'attuazione del PNRR da parte 
delle amministrazioni pubbliche)
1. Al di fuori delle assunzioni di personale già espressamente previste nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, di seguito 
«PNRR», presentato alla Commissione europea ai sensi degli articoli 18 e seguenti del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, le amministrazioni titolari di interventi previsti nel PNRR possono porre a carico del 
PNRR esclusivamente le spese per il reclutamento di personale specificamente destinato a realizzare i progetti di cui hanno la 
diretta titolarità di attuazione, nei limiti degli importi che saranno previsti dalle corrispondenti voci di costo del quadro economico 
del progetto. A tal fine, con circolare del Ministero dell'economia e delle finanze sono stabiliti le modalità, le condizioni e i criteri in 
base ai quali le amministrazioni titolari dei singoli interventi possono imputare nel relativo quadro economico i costi per il 
predetto personale da rendicontare a carico del PNRR. Il predetto reclutamento è effettuato in deroga ai limiti di spesa di cui 
all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 
e alla dotazione organica delle amministrazioni interessate. L'ammissibilità di ulteriori spese di personale a carico del PNRR 
rispetto a quelle di cui al secondo periodo è oggetto di preventiva verifica da parte dell'Amministrazione centrale titolare 
dell'intervento di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, di concerto con il Dipartimento della 
ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR del Ministero dell'economia e delle finanze. La medesima procedura 
si applica per le spese relative ai servizi di supporto e consulenza esterni. Per i reclutamenti di cui ai commi 4 e 5, ciascuna 
amministrazione, previa verifica di cui al presente comma, individua, in relazione ai progetti di competenza, il fabbisogno di 
personale necessario all'attuazione degli stessi. In caso di verifica negativa le Amministrazioni possono assumere il personale o 
conferire gli incarichi entro i limiti delle facoltà assunzionali verificate.
2. Al fine di accelerare le procedure per il reclutamento del personale a tempo determinato, ovvero con contratto di 
somministrazione di lavoro, da impiegare per l'attuazione del PNRR, le amministrazioni di cui al comma 1 e i soggetti attuatori di 
interventi previsti dal medesimo Piano possono ricorrere alle modalità di selezione stabilite dal presente articolo. A tal fine, i 
contratti di lavoro a tempo determinato, ovvero i contratti di somministrazione di lavoro, e i contratti di collaborazione di cui al 
presente articolo possono essere stipulati per un periodo complessivo anche superiore a trentasei mesi, ma non eccedente la 
durata di attuazione dei progetti di competenza delle singole amministrazioni e comunque non eccedente il 31 dicembre 2026. 
Tali contratti indicano, a pena di nullità, il progetto del PNRR al quale è riferita la prestazione lavorativa e possono essere 
rinnovati o prorogati, anche per una durata diversa da quella iniziale, per non più di una volta. Il mancato conseguimento dei 
traguardi e degli obiettivi, intermedi e finali, previsti dal progetto costituisce giusta causa di recesso dell'amministrazione dal 
contratto ai sensi dell'articolo 2119 del codice civile , ad eccezione dei contratti di collaborazione stipulati con professionisti ed 
esperti ai sensi dell'articolo 9, comma 2-bis, del presente decreto per il supporto ai procedimenti amministrativi connessi 
all'attuazione del PNRR, nell'ambito del Sub-investimento 2.2.1 "Assistenza tecnica a livello centrale e locale", i quali possono 
essere soggetti a ulteriori rinnovi o proroghe nel rispetto del termine di attuazione del progetto e nel limite delle risorse 
assegnate. Il presente comma si applica anche ai contratti stipulati dagli enti pubblici economici con il personale da assegnare 
all'assistenza tecnica dei programmi pluriennali cofinanziati con fondi dell'Unione europea, per un periodo non eccedente la 
durata di attuazione dei medesimi programmi.
3. Al fine di valorizzare l'esperienza professionale maturata nei rapporti di lavoro a tempo determinato di cui ai commi 4 e 5, 
lettera b), le amministrazioni di cui al comma 1 prevedono, nei bandi di concorso per il reclutamento di personale a tempo 
indeterminato, una riserva di posti non superiore al 40 per cento, destinata al predetto personale che, alla data di pubblicazione 
del bando, abbia svolto servizio per almeno trentasei mesi. I bandi di concorso per il reclutamento di personale a tempo 
indeterminato sono pubblicati come documenti in formato aperto ed organizzati in una base di dati ricercabile in ogni campo sul 
portale del reclutamento di cui all'articolo 3, comma 7, della legge 19 giugno 2019, n. 56.
omissis

5 Il comma 1 dell'articolo 7 del Dl 80/2021, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
1. Per la realizzazione delle attività di coordinamento istituzionale, gestione, attuazione, monitoraggio e controllo del PNRR di cui 
al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, il Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri indice un concorso pubblico ai sensi dell'articolo 1, comma 4, per il 
reclutamento di un contingente complessivo di cinquecento unità di personale non dirigenziale a tempo determinato per un 
periodo anche superiore a trentasei mesi, in deroga all'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 ma non eccedente 
la durata di completamento del PNRR e comunque non eccedente il 31 dicembre 2026, da inquadrare nell'Area III, posizione 
economica F1, nei profili professionali economico, giuridico, informatico, statistico-matematico, ingegneristico, ingegneristico 
gestionale, delle quali 80 unità da assegnare, per i profili indicati nella tabella 1, di cui all'Allegato IV al presente decreto, al 
Ministero dell'economia e delle finanze-Dipartimento della ragioneria generale dello Stato, e le restanti da ripartire con decreto 



N. 20 -   25 Maggio 2024 GUIDA AL DIRITTO - IL SOLE 24 ORE

Pr
im

o
 p

ia
n

o
 /

 L
eg

is
la

zi
o

n
e 

/ 
Pu

b
b

li
c

a
 a

m
m

in
is

tr
a

zi
o

n
e

17

seguenti: «in deroga all'articolo 19 del decreto legislati-
vo 15 giugno 2015, n. 81»;

b) all'articolo 11, comma 1 6 , al primo periodo, dopo 

le parole: «anche per effetto di proroga» sono inserite 
le seguenti: «in deroga all'articolo 19 del decreto legi-
slativo 15 giugno 2015, n. 81» e, al terzo periodo, dopo 

del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, tra le amministrazioni 
centrali deputate allo svolgimento delle predette attività, individuate dal medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede 
alla individuazione delle amministrazioni di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77.

6 L'articolo 11 del Dl 80/2021, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Addetti all'ufficio per il processo)
1. Al fine di supportare le linee di progetto ricomprese nel PNRR e, in particolare, per favorire la piena operatività delle strutture 
organizzative denominate ufficio per il processo, costituite ai sensi dell'articolo 16-octies del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 
179, convertito con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e assicurare la celere definizione dei procedimenti 
giudiziari, in deroga a quanto previsto dall'articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il Ministero della giustizia 
richiede alla Commissione RIPAM, che può avvalersi di Formez PA, di avviare procedure di reclutamento nel periodo 2021-2024, 
per l'assunzione di un contingente massimo di 16.500 unità di addetti all'ufficio per il processo, con contratto di lavoro a tempo 
determinato, non rinnovabile, avente scadenza non successiva al 30 giugno 2026, anche per effetto di proroga in deroga 
all'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e nel limite di spesa annuo di cui al comma 7, lettera a). Nell'ambito di 
tale contingente, alla corte di cassazione sono destinati addetti all'ufficio per il processo in numero non superiore a 400, da 
assegnarsi in virtù di specifico progetto organizzativo del primo presidente della corte di cassazione, con l'obiettivo prioritario del 
contenimento della pendenza nel settore civile e del contenzioso tributario. Al fine di supportare le linee di progetto di 
competenza della Presidenza del Consiglio dei Ministri ricomprese nel PNRR, e in particolare per favorire la piena operatività delle 
strutture organizzative denominate ufficio per il processo costituite ai sensi dell'articolo 53-ter della legge 27 aprile 1982, n. 186, 
il Segretariato generale della Giustizia amministrativa, di seguito indicato con l'espressione "Giustizia amministrativa", per 
assicurare la celere definizione dei processi pendenti alla data del 31 dicembre 2019, in deroga a quanto previsto dall'articolo 36 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è autorizzato ad avviare le procedure di reclutamento, per l'assunzione di un 
contingente massimo di 326 unità di addetti all'ufficio per il processo, con contratto di lavoro a tempo determinato, non 
rinnovabile, avente scadenza non successiva al 30 giugno 2026, anche per effetto di proroga in deroga all'articolo 19 del decreto 
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e nel limite di spesa annuo di cui al comma 7, lettera b), così ripartito: 250 unità complessive per 
i profili di cui al comma 3, lettere a), b) e c), e 76 unità per il profilo di cui al comma 3, lettera d). I contingenti di personale di cui al 
presente comma non sono computati ai fini della consistenza della dotazione organica rispettivamente del Ministero della 
giustizia e della Giustizia amministrativa. L'assunzione del personale di cui al presente comma è autorizzata subordinatamente 
all'approvazione del PNRR da parte del Consiglio dell'Unione europea ai sensi dell'articolo 20, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021.
2. Il personale da assumere nell'amministrazione della giustizia ordinaria ai sensi del comma 1 deve essere in possesso del 
diploma di laurea in giurisprudenza ovvero, per una quota dei posti a concorso da indicarsi nel bando, del diploma di laurea in 
economia e commercio o in scienze politiche o titoli equipollenti o equiparati ovvero deve aver conseguito i titoli di studio 
anzidetti entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione del bando di concorso sempreché alla suddetta data avesse superato 
l'ultimo esame previsto dal corso di laurea. In deroga a quanto previsto dagli articoli 2, comma 2, 40 e 45 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, la declaratoria del profilo professionale degli addetti all'ufficio per il processo, comprensiva di specifiche e 
contenuti professionali, è determinata secondo quanto previsto dall'Allegato II, numero 1. Per quanto attiene al trattamento 
economico fondamentale ed accessorio e ad ogni istituto contrattuale, in quanto applicabile, gli addetti all'ufficio per il processo 
sono equiparati ai profili dell'area III, posizione economica F1. Il Ministero della giustizia, sentite le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative, può stabilire, anche in deroga a quanto previsto dalla contrattazione collettiva, particolari forme 
di organizzazione e di svolgimento della prestazione lavorativa, con riferimento al lavoro agile e alla distribuzione flessibile 
dell'orario di lavoro.
2-bis. L'assunzione di cui al presente articolo configura causa di incompatibilità con l'esercizio della professione forense e 
comporta la sospensione dall'esercizio dell'attività professionale per tutta la durata del rapporto di lavoro con l'amministrazione 
pubblica. L'avvocato e il praticante avvocato devono dare comunicazione dell'assunzione di cui al primo periodo al consiglio 
dell'ordine presso il quale risultino iscritti. La mancata comunicazione costituisce causa ostativa alla presa di possesso nell'ufficio 
per il processo. Ai soli fini del conseguimento del certificato di compiuta pratica, il praticante avvocato può ricongiungere il 
periodo già svolto a titolo di pratica forense a quello di svolgimento della funzione di addetto all'ufficio per il processo, anche nel 
caso in cui l'ufficio o la sede siano diversi rispetto a quella del consiglio dell'ordine presso il quale risulti iscritto.
3. Il contingente di cui al comma 1, la cui procedura di assunzione è gestita dalla Giustizia amministrativa, è composto dai 
seguenti profili professionali:
a) funzionari amministrativi - area III - posizione economica F1;
b) funzionari informatici - area III - posizione economica F1;
c) funzionari statistici - area III - posizione economica F1;
d) assistenti informatici - area II - posizione economica F2.
4. Il servizio prestato con merito e debitamente attestato al termine del rapporto di lavoro a tempo determinato di cui al comma 
1, e, per la Giustizia amministrativa, limitatamente al personale di cui al comma 3, lettera a), qualora la prestazione lavorativa sia 
stata svolta per almeno due anni consecutivi:
a) costituisce titolo per l'accesso al concorso per magistrato ordinario, a norma dell'articolo 2 del decreto legislativo 5 aprile 
2006, n. 160;
b) equivale ad un anno di tirocinio professionale per l'accesso alle professioni di avvocato e di notaio;
c) equivale ad un anno di frequenza dei corsi della scuola di specializzazione per le professioni legali, fermo il superamento delle 
verifiche intermedie e delle prove finali d'esame di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 17 novembre 1997, n. 398;
d) costituisce titolo di preferenza per l'accesso alla magistratura onoraria ai sensi dell'articolo 4, comma 3, del decreto legislativo 
13 luglio 2017, n. 116;
d-bis) costituisce titolo di preferenza, a parità di titoli e di merito, ai sensi dell'articolo 5 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, nei concorsi indetti dalle amministrazioni dello Stato.
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le parole: «anche per effetto di proroga» sono inserite 
le seguenti: «in deroga all'articolo 19 del decreto legi-
slativo 15 giugno 2015, n. 81»;

c) all'articolo 13, comma 1 7 , alinea, dopo le parole: 
«prorogabile fino al 30 giugno 2026» sono inserite le 
seguenti: «in deroga all'articolo 19 del decreto legislati-
vo 15 giugno 2015, n. 81».

omissis
14. Al fine di consentire il raggiungimento degli 

obiettivi connessi all'attuazione del PNRR, anche me-
diante l'omogeneizzazione del trattamento economico 
accessorio del personale dell'Avvocatura dello Stato a 
quello del personale del comparto funzioni centrali, la 
consistenza del fondo risorse decentrate del personale 

5. L'amministrazione giudiziaria, nelle successive procedure di selezione per il personale a tempo indeterminato, può prevedere 
l'attribuzione di un punteggio aggiuntivo in favore dei candidati in possesso dell'attestazione di cui al comma 4 ovvero, 
alternativamente, nei soli concorsi pubblici per le qualifiche della terza area professionale, prevedere una riserva in favore del 
personale assunto ai sensi del presente articolo, in misura non superiore al cinquanta per cento. L'amministrazione della Giustizia 
amministrativa, nelle successive procedure di selezione per il personale a tempo indeterminato, può prevedere l'attribuzione di un 
punteggio aggiuntivo in favore del personale che, al termine del rapporto di lavoro, abbia ricevuto, dal presidente dell'Ufficio 
giudiziario dove ha prestato servizio, un attestato di servizio prestato con merito.
omissis

7 L'articolo 13 del Dl 80/2021, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Reclutamento di personale a tempo determinato per il supporto alle linee progettuali per la giustizia del PNRR)
1. Al fine di assicurare la piena operatività dell'ufficio per il processo e di supportare le linee di progetto di competenza del 
Ministero della giustizia ricomprese nel PNRR, in deroga a quanto previsto dall'articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, il Ministero della giustizia richiede di avviare le procedure di reclutamento tramite concorso per titoli e prova scritta, alla 
Commissione Interministeriale RIPAM, che può avvalersi di Formez PA in relazione a profili professionali non ricompresi tra quelli 
ordinariamente previsti nell'Amministrazione giudiziaria, nel periodo 2021-2026, con contratto di lavoro a tempo determinato, non 
rinnovabile, della durata di trentasei mesi, prorogabile fino al 30 giugno 2026 in deroga all'articolo 19 del decreto legislativo 15 
giugno 2015, n. 81, per un contingente massimo di 4.745 unità di personale amministrativo non dirigenziale, nel limite di spesa 
annuo di cui al comma 6, così ripartito:
a) 2.100 unità complessive per i profili di cui al comma 2, lettere a), c), e), g), h) e i);
b) 145 unità complessive per i profili di cui al comma 2, lettere b), d) e f);
c) 2.500 unità per il profilo di cui al comma 2, lettera l).
2. Il contingente di cui al comma 1 è composto dai seguenti profili professionali:
a) tecnico IT senior;
b) tecnico IT junior;
c) tecnico di contabilità senior;
d) tecnico di contabilità junior;
e) tecnico di edilizia senior;
f) tecnico di edilizia junior;
g) tecnico statistico;
h) tecnico di amministrazione;
i) analista di organizzazione;
l) operatore di data entry.
3. In deroga a quanto previsto dagli articoli 2, comma 2, 40 e 45 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le declaratorie dei 
profili professionali di cui al comma 2, comprensive di specifiche professionali e contenuti professionali, sono determinate 
secondo quanto previsto dall'Allegato II, numeri da 2 a 11 e, per il personale di cui all'articolo 11, comma 3, dall'Allegato III. Per 
quanto attiene al trattamento economico fondamentale ed accessorio e ad ogni istituto contrattuale, in quanto applicabile, i profili 
di cui al comma 2, lettere a), c), e), g), h) e i), sono equiparati ai profili dell'area III, posizione economica F1, i profili di cui al comma 
2, lettere b), d) e f), sono equiparati ai profili dell'area II, posizione economica F2, e il profilo di cui al comma 2, lettera l), è 
equiparato ai profili dell'area II, posizione economica F1. Il Ministero della giustizia, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative, può stabilire, anche in deroga a quanto previsto dalla contrattazione collettiva, particolari forme di organizzazione 
e di svolgimento della prestazione lavorativa, con riferimento al lavoro agile e alla distribuzione flessibile dell'orario di lavoro. Per 
quanto attiene al trattamento economico fondamentale e accessorio e ad ogni istituto contrattuale, in quanto applicabile, i profili 
di cui all'articolo 11, comma 3, lettere a), b) e c), sono equiparati ai profili dell'Area III, posizione economica F1, e il profilo di cui al 
citato comma 3, lettera d), è equiparato ai profili di Area II, posizione economica F2. Al personale di cui all'articolo 11, comma 3, non 
spetta il compenso di cui all'articolo 37, comma 13, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111. Le assunzioni di cui al presente comma sono effettuate in deroga ai limiti di spesa di cui all'articolo 9, comma 
28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e al di fuori della 
dotazione organica del personale amministrativo e delle assunzioni già programmate.
4. L'amministrazione, nelle successive procedure di selezione per il personale a tempo indeterminato indette dal Ministero della 
giustizia, può prevedere, qualora la prestazione lavorativa sia stata svolta per l'intero triennio sempre presso la sede di prima 
assegnazione, l'attribuzione in favore dei candidati di un punteggio aggiuntivo per il servizio prestato con merito e debitamente 
attestato al termine del rapporto di lavoro a tempo determinato di cui al comma 1, ovvero, alternativamente, nei soli concorsi 
pubblici per le qualifiche della medesima area professionale come equiparata ai sensi del comma 3 al profilo professionale nel 
quale è stato prestato servizio, una riserva in favore del personale assunto ai sensi del presente articolo, in misura non superiore 
al cinquanta per cento. Per i concorsi indetti da altre amministrazioni dello Stato, la suddetta attestazione può costituire titolo di 
preferenza a parità di titoli e di merito, a norma dell'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487.
5. L'assunzione del personale di cui al comma 1 è autorizzata subordinatamente all'approvazione del PNRR da parte della 
Commissione europea.
6. Per l'attuazione delle disposizioni contenute nel presente articolo è autorizzata la spesa di euro 207.829.968 per ciascuno degli 
anni 2022, 2023 e 2024, a cui si provvede mediante versamento di pari importo, nei corrispondenti anni, dai conti correnti di cui 
all'articolo 1, comma 1038, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, all'entrata del bilancio dello Stato, per la successiva 
riassegnazione ai pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero della giustizia.
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delle aree di cui al contratto collettivo nazionale di la-
voro relativo al personale del comparto funzioni cen-
trali per il triennio 2019-2021 dell'Avvocatura dello 
Stato è incrementata di 1,5 milioni di euro annui a de-
correre dall'anno 2024. Alla copertura degli oneri deri-
vanti dall'attuazione del presente comma, pari a 1,5 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

omissis
18-ter. Al fine di assicurare la piena attuazione 

del progetto «Polis» - Case dei servizi di cittadi-
nanza digitale, di cui all'articolo 1, comma 2, lette-
ra f), numero 1), del decreto-legge 6 maggio 2021, 
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° 
luglio 2021, n. 101, anche mediante il rafforzamen-
to della capacità amministrativa del relativo sog-
getto attuatore, all'articolo 38, comma 2, secondo 
periodo, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91 8 , dopo le parole: «identificazione degli 
interessati,» sono inserite le seguenti: «ivi compre-
sa l'attestazione della corrispondenza tra l'immagi-
ne fotografica e la persona dell'interessato con gli 
effetti previsti dall'articolo 34 del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa, di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445,». L'articolo 38, comma 2, secondo pe-
riodo, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, come modificato dal primo periodo del 
presente comma, si applica altresì alle procedure 
amministrative definite dalle convenzioni di cui 
all'articolo 39, comma 4-bis, della legge 16 gennaio 
2003, n. 3.

omissis

ARTICOLO 9
Misure per il rafforzamento dell'attività di supporto

 in favore degli enti locali
omissis

ARTICOLO 10
Contributo del Consiglio nazionale dell'economia

 e del lavoro all'attuazione del PNRR
omissis

Titolo II
DISPOSIZIONI DI ACCELERAZIONE E SNELLIMENTO 

DELLE PROCEDURE PER L'ATTUAZIONE DEL PN-
RR E DEL PNC

CAPO I
Misure di semplificazione amministrativa 

ARTICOLO 11
 Procedure di gestione finanziaria delle risorse del PNRR

omissis

ARTICOLO 12
Ulteriori misure di semplificazione in materia di affida-

mento dei contratti pubblici relativi a interventi pre-
visti dal PNRR o non più finanziati con risorse del 
medesimo e in materia di procedimenti amministra-
tivi

omissis
2. In relazione agli interventi di cui all'Allegato IV al 

decreto-legge n. 77 del 2021, non più finanziati in tutto 
o in parte a valere sulle risorse del PNRR in applicazio-
ne della decisione del Consiglio ECOFIN dell'8 dicem-
bre 2023, le disposizioni di cui al medesimo decreto-
legge n. 77 del 2021 e al decreto-legge n. 13 del 2023, 
nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate 
a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiet-

8 L'articolo 38 del Dl 50/2022 (Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione 
degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina), come modificato dal presente provvedimento, è il 
seguente:
(Disposizioni in materia di servizi di cittadinanza digitale)
1. Al fine di attuare il progetto «Polis» - Case dei servizi di cittadinanza digitale di cui all'articolo 1, comma 2, lettera f), numero 1, 
del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, il Ministero dello sviluppo 
economico, in qualità di amministrazione titolare, sentito il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e d'intesa con il Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri limitatamente alle 
modalità di erogazione dei servizi digitali, stipula con le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, convenzioni a titolo gratuito per rendere accessibili i servizi di competenza delle predette 
amministrazioni per il tramite di uno «sportello unico» di prossimità nel territorio dei comuni con popolazione inferiore a 
quindicimila abitanti, affidando, anche in deroga all'articolo 7 -vicies ter, comma 2-bis, terzo periodo, del decreto-legge 31 gennaio 
2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, l'erogazione dei suddetti servizi al soggetto attuatore di 
cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, che utilizza, a tal fine, la propria infrastruttura 
tecnologica e territoriale.
2. Nell'esercizio delle funzioni di cui al presente articolo, ai soli fini dell'esecuzione delle convenzioni e sulla base delle attribuzioni, 
qualifiche e procedure in esse definite, al personale preposto è attribuita la qualifica di incaricato di pubblico servizio. Lo stesso 
personale può procedere all'identificazione degli interessati, ivi compresa l'attestazione della corrispondenza tra l'immagine 
fotografica e la persona dell'interessato con gli effetti previsti dall'articolo 34 del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, all'acquisizione dei relativi dati ed è autorizzato all'acquisizione dei dati biometrici e della firma grafometrica, con 
l'osservanza delle disposizioni di legge o di regolamento in vigore. Nell'ambito delle singole convenzioni sono disciplinate le 
modalità di accesso alle banche dati in possesso delle pubbliche amministrazioni necessarie all'espletamento delle attività 
richieste, fatta eccezione per le banche dati in uso alle Forze di polizia. Al trattamento dei dati correlati alle attività svolte ai sensi 
del presente articolo, si applica l'articolo 2-ter, comma 1-bis, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.
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tivi stabiliti dal PNRR, continuano ad applicarsi ai pro-
cedimenti in corso, senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica e nel rispetto, per quanto riguarda 
le norme in materia di personale, dei relativi limiti 
temporali. A tal fine, per procedimenti in corso si in-
tendono le procedure per le quali è stato formalizzato 
l'incarico di progettazione alla data di entrata in vigore 
del presente decreto.

omissis
6. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 16 lu-

glio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 settembre 2020, n. 120 9 , sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all'alinea, le parole: «Fino al 30 giugno 2024» so-
no sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 dicembre 
2024»;

b) alla lettera b), le parole: «entro trenta giorni» so-
no sostituite dalle seguenti: «entro quindici giorni».

b-bis) dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:
«b-bis) in caso di dissenso o non completo assenso, 

le amministrazioni coinvolte indicano le prescrizioni e 
le misure mitigatrici che rendano possibile l'assenso, 
quantificando altresì i relativi costi. Tali prescrizioni 
sono determinate conformemente ai princìpi di pro-
porzionalità, efficacia e sostenibilità finanziaria 
dell'intervento risultante dal progetto originariamente 
presentato. Le disposizioni di cui alla presente lettera 
si applicano, senza deroghe, a tutte le amministrazio-
ni comunque partecipanti alla conferenza di servizi, 
comprese quelle competenti in materia urbanistica, 
paesaggistica, archeologica e di tutela del patrimonio 
culturale»;

7. Le disposizioni di cui all'articolo 13 del decreto-
legge n. 76 del 2020, come modificate dal comma 6, si 
applicano, se più favorevoli, anche alle conferenze di 

servizi decisorie da espletare secondo le modalità di 
cui all'articolo 14-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
previste dal decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, dal decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 
41, nonché dalle specifiche disposizioni legislative fi-
nalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione 
degli obiettivi stabiliti dal PNRR e dal PNC. 

8. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 17 
della legge 12 marzo 1999, n. 68, e dall'articolo 46 del 
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, con riguardo 
agli investimenti ovvero agli interventi avviati a far da-
ta dal 1° febbraio 2020 ed ammessi a finanziamento, in 
tutto o in parte, a valere sulle risorse del PNRR, le di-
sposizioni di cui agli articoli 47 e 50, comma 4, del de-
creto-legge n. 77 del 2021 si applicano, con riferimento 
alle procedure afferenti ai settori speciali di cui al capo 
I del titolo VI della parte II del codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50 ovvero al libro III del codice dei contratti pubblici, 
di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 
esclusivamente a quelle avviate successivamente alla 
data di comunicazione della concessione del finanzia-
mento. Qualora gli investimenti o gli interventi di cui 
al primo periodo abbiano già beneficiato di contributi 
o di finanziamenti diversi dal PNRR, fermo restando 
quanto previsto dall'articolo 17 della legge 12 marzo 
1999, n. 68, e dall'articolo 46 del codice delle pari op-
portunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislati-
vo 11 aprile 2006, n. 198, le disposizioni di cui al primo 
periodo si applicano alle sole procedure avviate suc-
cessivamente alla data di comunicazione della conces-
sione del finanziamento a valere, in tutto o in parte, 
sulle risorse del PNRR. 

9 L'articolo 13 del Dl 76/2020 (Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale), come modificato dal presente 
provvedimento, è il seguente:
(Accelerazione del procedimento in conferenza di servizi)
1. Fino al 31 dicembre 2024, in tutti i casi in cui debba essere indetta una conferenza di servizi decisoria ai sensi dell'articolo 14, 
comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241, le amministrazioni procedenti adottano lo strumento della conferenza semplificata di 
cui all'articolo 14-bis della medesima legge, con le seguenti modificazioni:
a) tutte le amministrazioni coinvolte rilasciano le determinazioni di competenza entro il termine perentorio di trenta giorni e in 
caso di amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico- territoriale, dei beni culturali o alla tutela della salute il 
suddetto termine è fissato in quarantacinque giorni, fatti salvi i maggiori termini previsti dalle disposizioni del diritto dell'Unione 
europea;
b) al di fuori dei casi di cui all'articolo 14-bis, comma 5, l'amministrazione procedente svolge, entro quindici giorni decorrenti dalla 
scadenza del termine per il rilascio delle determinazioni di competenza delle singole amministrazioni, con le modalità di cui 
all'articolo 14-ter, comma 4, della legge n. 241 del 1990, una riunione telematica di tutte le amministrazioni coinvolte nella quale 
prende atto delle rispettive posizioni e procede senza ritardo alla stesura della determinazione motivata conclusiva della 
conferenza di servizi verso la quale può essere proposta opposizione dalle amministrazioni di cui all'articolo 14-quinquies, della 
legge n. 241 del 1990, ai sensi e nei termini ivi indicati. Si considera in ogni caso acquisito l'assenso senza condizioni delle 
amministrazioni che non abbiano partecipato alla riunione ovvero, pur partecipandovi, non abbiano espresso la propria posizione, 
ovvero abbiano espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto della conferenza;
b-bis) in caso di dissenso o non completo assenso, le amministrazioni coinvolte indicano le prescrizioni e le misure mitigatrici che 
rendano possibile l'assenso, quantificando altresì i relativi costi. Tali prescrizioni sono determinate conformemente ai princìpi di 
proporzionalità, efficacia e sostenibilità finanziaria dell'intervento risultante dal progetto originariamente presentato. Le 
disposizioni di cui alla presente lettera si applicano, senza deroghe, a tutte le amministrazioni comunque partecipanti alla 
conferenza di servizi, comprese quelle competenti in materia urbanistica, paesaggistica, archeologica e di tutela del patrimonio 
culturale.
2. Nei casi di cui agli articoli 1 e 2, ove si renda necessario riconvocare la conferenza di servizi sul livello successivo di 
progettazione tutti i termini sono ridotti della metà e gli ulteriori atti di autorizzazione, di assenso e i pareri comunque 
denominati, eventualmente necessari in fase di esecuzione, sono rilasciati in ogni caso nel termine di sessanta giorni dalla 
richiesta.
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9. Al fine di consentire la tempestiva realizzazione 
degli interventi indicati nel PNRR, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, le amministrazioni di cui all'ar-
ticolo 1, comma 4, lettera l), del decreto-legge n. 77 del 
2021 adottano i provvedimenti necessari all'attuazione 
degli interventi previsti dal PNRR, come modificato a 
seguito della decisione del Consiglio ECOFIN dell'8 di-
cembre 2023. Qualora, al fine di recepire le modifiche 
contenute nella decisione del Consiglio ECOFIN dell'8 
dicembre 2023, si renda necessario procedere all'ag-
giornamento di provvedimenti già adottati, relativa-
mente agli importi stanziati, ai cronoprogrammi e alla 
tipologia di interventi, le amministrazioni di cui al pri-
mo periodo procedono all'aggiornamento mediante 
propri provvedimenti, adottati in deroga alle disposi-
zioni di legge che disciplinano le modalità di adozione 
dei provvedimenti da aggiornare, ferme restando l'ac-
quisizione dei pareri o delle intese di cui agli articoli 2, 
3 e 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e la 
loro sottoposizione agli organi di controllo, ove previ-
sti. I provvedimenti adottati ai sensi del secondo perio-
do sono comunicati, senza ritardo, alla Struttura di 
missione PNRR di cui all'articolo 2 del decreto-legge n. 
13 del 2023 e alla Ragioneria generale dello Stato - 
Ispettorato Generale per il PNRR di cui all'articolo 6, 
comma 2, del decreto-legge n. 77 del 2021.

10. All'articolo 17, comma 2, del decreto-legge 19 
settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 novembre 2023, n. 162 10 , le parole: «31 

dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 di-
cembre 2024».

11. All'articolo 1, comma 65, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205 11 , al primo periodo, dopo le parole: «dalla 
legge 3 agosto 2017, n. 123» sono aggiunte, in fine, le 
seguenti: «, nella formulazione vigente alla data di en-
trata in vigore della legge 29 giugno 2022, n. 79».

12. Al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, 
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l'articolo 4 è inserito il seguente:
«Art. 4-bis (Semplificazione di regimi amministrativi 

in materia di impresa artigiana). - 1. L'avvio, la varia-
zione, la sospensione, il subingresso e la cessazione 
delle attività di impresa artigiana di cui alle tabelle B.I 
e B.II allegate al presente decreto non sono soggette a 
titoli abilitativi, segnalazione o comunicazione. Resta-
no fermi i regimi amministrativi previsti dalla norma-
tiva di settore per l'esercizio delle attività, nonché gli 
adempimenti previsti dalla legge 8 agosto 1985, n. 443, 
e quelli previsti dalla normativa dell'Unione europea.

2. Ai fini e agli effetti del presente decreto, per im-
presa artigiana si intende l'impresa di cui all'articolo 3 
della legge n. 443 del 1985.

3. Le pubbliche amministrazioni, nell'ambito delle 
rispettive competenze, possono ricondurre le attività 
non espressamente elencate nelle tabelle B.I e B.II, an-
che in ragione delle loro specificità territoriali, a quelle 
corrispondenti, con provvedimenti pubblicati nei pro-
pri siti internet istituzionali»;

b) all'articolo 6 12 :

10 Il comma 2 dell'articolo 17 del Dl 124/2023 (Disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, per il rilancio dell'economia 
nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione), come modificato dal presente provvedimento, è il 
seguente:
2. Al fine di realizzare gli obiettivi del PNRR e del Piano degli investimenti complementari al PNRR (PNC) e supportare il rilascio 
delle cauzioni che le imprese forniscono per l'esecuzione di appalti pubblici e l'erogazione degli anticipi contrattuali ai sensi della 
normativa vigente, la società SACE S.p.A., con riferimento alle garanzie su cauzioni, rilasciate, entro il 31 dicembre 2024, a 
condizioni di mercato ai sensi dell'articolo 64 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
settembre 2020, n. 120, e ai sensi dell'articolo 6 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, può ricorrere, operando secondo adeguati criteri prudenziali, a strumenti e tecniche di 
mitigazione del rischio e avvalersi di riassicuratori e contro-garanti del mercato privato, anche per ridurre i livelli di 
concentrazione degli impegni gestiti a valere sulle risorse disponibili rispettivamente sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 85, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e sul Fondo di cui all'articolo 6, comma 9-quater, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 
269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, fermi restando i limiti massimi di impegno assumibili ai 
sensi della vigente normativa di riferimento.

11 Il comma 65 dell'articolo 1 della legge 205/2017 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2018-2020), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
65. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro per il sud e la coesione territoriale, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e con il 
Ministro dello sviluppo economico, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono disciplinate le procedure di istituzione 
delle Zone logistiche semplificate, le modalità di funzionamento e di organizzazione, nonché sono definite le condizioni per 
l'applicazione delle misure di semplificazione previste dall'articolo 5 e dall'articolo 5-bis, commi 1 e 2, del decreto-legge 20 giugno 
2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, nella formulazione vigente alla data di entrata in 
vigore della legge 29 giugno 2022, n. 79. Fino alla data di entrata in vigore del predetto decreto, si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni relative alla procedura di istituzione delle Zone economiche speciali previste dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri adottato ai sensi dell'articolo 4, comma 3, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123.

12 L'articolo 6 della legge 222/2016 (Individuazione di procedimenti oggetto di autorizzazione, segnalazione certificata di inizio di 
attività (SCIA), silenzio assenso e comunicazione e di definizione dei regimi amministrativi applicabili a determinate attività e 
procedimenti, ai sensi dell'articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124), come modificato dal presente provvedimento, è il 
seguente:
(Disposizioni finali)
1. L'articolo 126 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, è abrogato.
2. Le regioni e gli enti locali si adeguano alle disposizioni di cui agli articoli da 1 a 4 del presente decreto entro il 30 giugno 2017.
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1) al comma 2, dopo le parole: «si adeguano alle di-
sposizioni» sono inserite le seguenti: «di cui agli arti-
coli da 1 a 4»;

2) dopo il comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente:
«2-bis. Le regioni e gli enti locali si adeguano alle 

disposizioni di cui all'articolo 4-bis del presente decre-
to entro il 31 dicembre 2024, nel rispetto delle proprie 
competenze in materia.».

c) nell'allegato, sono aggiunte, in fine, le tabelle B.I e 
B.II di cui all'allegato 2 annesso al presente decreto.

13. Le disposizioni di cui al comma 12 e quelle dei 
provvedimenti emanati in attuazione dello stesso si 
applicano nelle regioni a statuto speciale e nelle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano nel rispetto dei 
rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione 
anche con riferimento alla legge costituzionale 18 otto-
bre 2001, n. 3.

14. All'articolo 25, comma 5, del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 13 , sono aggiunti, in fine, i seguenti 
periodi: «Se l'istanza di cui al secondo periodo è pre-

2-bis. Le regioni e gli enti locali si adeguano alle disposizioni di cui all'articolo 4-bis del presente decreto entro il 31 dicembre 
2024, nel rispetto delle proprie competenze in materia.

13 L'articolo 25 del Dlgs 152/2006 (Norme in materia ambientale), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Valutazione degli impatti ambientali e provvedimento di VIA)
1. L'autorità competente valuta la documentazione acquisita tenendo debitamente conto dello studio di impatto ambientale, delle 
eventuali informazioni supplementari fornite dal proponente, nonché dai risultati delle consultazioni svolte, delle informazioni 
raccolte e delle osservazioni e dei pareri ricevuti a norma degli articoli 24 e 32. Qualora tali pareri non siano resi nei termini ivi 
previsti ovvero esprimano valutazioni negative o elementi di dissenso sul progetto, l'autorità competente procede comunque alla 
valutazione a norma del presente articolo.
2. Nel caso di progetti di competenza statale, ad esclusione di quelli di cui all'articolo 8, comma 2-bis, l'autorità competente, entro 
il termine di sessanta giorni dalla conclusione della fase di consultazione di cui all'articolo 24, adotta il provvedimento di VIA 
previa acquisizione del concerto del competente direttore generale del Ministero della cultura entro il termine di trenta giorni. Nei 
casi di cui al precedente periodo, qualora sia necessario procedere ad accertamenti e indagini di particolare complessità, l'autorità 
competente, con atto motivato, dispone il prolungamento della fase di valutazione sino a un massimo di ulteriori trenta giorni, 
dando tempestivamente comunicazione per via telematica al proponente delle ragioni che giustificano la proroga e del termine 
entro cui sarà emanato il provvedimento. Nel caso di consultazioni transfrontaliere l'adozione del provvedimento di VIA è 
proposta al Ministro entro il termine di cui all'articolo 32, comma 5-bis.
2-bis. Per i progetti di cui all'articolo 8, comma 2-bis, la Commissione di cui al medesimo comma 2-bis si esprime entro il termine 
di trenta giorni dalla conclusione della fase di consultazione di cui all'articolo 24 e comunque entro il termine di centotrenta giorni 
dalla data di pubblicazione della documentazione di cui all'articolo 23 predisponendo lo schema di provvedimento di VIA. Nei 
successivi trenta giorni, il direttore generale del Ministero della transizione ecologica adotta il provvedimento di VIA, previa 
acquisizione del concerto del competente direttore generale del Ministero della cultura entro il termine di venti giorni, fatto salvo 
quanto previsto dall'articolo 22, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199. Nel caso di consultazioni 
transfrontaliere il provvedimento di VIA è adottato entro il termine di cui all'articolo 32, comma 5-bis.
2-ter. Nei casi in cui i termini per la conclusione del procedimento di cui al comma 2-bis, primo e secondo periodo, non siano 
rispettati è rimborsato al proponente il cinquanta per cento dei diritti di istruttoria di cui all'articolo 33, mediante utilizzazione 
delle risorse iscritte in apposito capitolo a tal fine istituito nello stato di previsione del Ministero della transizione ecologica con 
uno stanziamento di euro 840.000 per l'anno 2021, di euro 1.640.000 per l'anno 2022 ed euro 1.260.000 per l'anno 2023. In sede 
di prima applicazione, i termini indicati al primo periodo del presente comma ai fini dell'eventuale rimborso al proponente del 50 
per cento dei diritti di istruttoria decorrono dalla data della prima riunione della Commissione di cui all'articolo 8, comma 2-bis.
2-quater. In caso di inerzia nella conclusione del procedimento da parte delle Commissioni di cui all'articolo 8, commi 1 e 2-bis, il 
titolare del potere sostitutivo, nominato ai sensi dell'articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, acquisito, qualora la competente 
commissione di cui all'articolo 8 non si sia pronunciata, il parere dell'ISPRA entro il termine di trenta giorni, provvede all'adozione 
dell'atto omesso entro i successivi trenta giorni. In caso di inerzia nella conclusione del procedimento da parte del direttore 
generale del Ministero della transizione ecologica ovvero in caso di ritardo nel rilascio del concerto da parte del direttore generale 
competente del Ministero della cultura, il titolare del potere sostitutivo, nominato ai sensi dell'articolo 2 della legge n. 241 del 
1990, provvede al rilascio degli atti di relativa competenza entro i successivi trenta giorni.
2-quinquies. Il concerto del competente direttore generale del Ministero della cultura comprende l'autorizzazione di cui all'articolo 
146 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ove gli elaborati progettuali siano sviluppati a un livello che consenta la 
compiuta redazione della relazione paesaggistica.
2-sexies. In ogni caso l'adozione del parere e del provvedimento di VIA non è subordinata alla conclusione delle attività di verifica 
preventiva dell'interesse archeologico ai sensi dell'articolo 25 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 o all'esecuzione dei 
saggi archeologici preventivi prevista dal decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.
3. Il provvedimento di VIA contiene le motivazioni e le considerazioni su cui si fonda la decisione dell'autorità competente, incluse 
le informazioni relative al processo di partecipazione del pubblico, la sintesi dei risultati delle consultazioni e delle informazioni 
raccolte ai sensi degli articoli 23, 24 e 24-bis, e, ove applicabile, ai sensi dell'articolo 32, nonché l'indicazione di come tali risultati 
siano stati integrati o altrimenti presi in considerazione.
4. Il provvedimento di VIA contiene altresì le eventuali e motivate condizioni ambientali che definiscono:
a) le condizioni per la realizzazione, l'esercizio e la dismissione del progetto, nonché quelle relative ad eventuali malfunzionamenti;
a-bis) le linee di indirizzo da seguire nelle successive fasi di sviluppo progettuale delle opere per garantire l'applicazione di criteri 
ambientali atti a contenere e limitare gli impatti ambientali significativi e negativi o incrementare le prestazioni ambientali del 
progetto;
b) le misure previste per evitare, prevenire, ridurre e, se possibile, compensare gli impatti ambientali significativi e negativi;
c) le misure per il monitoraggio degli impatti ambientali significativi e negativi, anche tenendo conto dei contenuti del progetto di 
monitoraggio ambientale predisposto dal proponente ai sensi dell'articolo 22, comma 3, lettera e). La tipologia dei parametri da 
monitorare e la durata del monitoraggio sono proporzionati alla natura, all'ubicazione, alle dimensioni del progetto ed alla 
significatività dei suoi effetti sull'ambiente. Al fine di evitare una duplicazione del monitoraggio, è possibile ricorrere, se del caso, 
a meccanismi di controllo esistenti derivanti dall'attuazione di altre pertinenti normative europee, nazionali o regionali.
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sentata almeno centoventi giorni prima della scaden-
za del termine di efficacia definito nel provvedimento 
di VIA, il medesimo provvedimento continua a essere 
efficace sino all'adozione, da parte dell'autorità com-
petente, delle determinazioni relative alla concessione 
della proroga. Entro quindici giorni dalla presentazio-
ne dell'istanza di cui al secondo periodo, l'autorità 
competente verifica la completezza della documenta-
zione. Qualora la documentazione risulti incompleta, 
l'autorità competente richiede al soggetto istante la 
documentazione integrativa, assegnando per la pre-
sentazione un termine perentorio non superiore a 

trenta giorni. Qualora entro il termine assegnato 
l'istante non depositi la documentazione integrativa 
ovvero, all'esito di una nuova verifica, da effettuarsi 
da parte dell'autorità competente nel termine di quin-
dici giorni dalla presentazione delle integrazioni ri-
chieste, la documentazione risulti ancora incompleta, 
l'istanza si intende ritirata e l'autorità competente 
procede all'archiviazione.».

14-bis. All'articolo 1-sexies del decreto-legge 29 ago-
sto 2003, n. 239, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 ottobre 2003, n. 290 14 , dopo il comma 4-bis.1 
è inserito il seguente:

5. Il provvedimento di VIA è immediatamente pubblicato sul sito web dell'autorità competente e ha l'efficacia temporale, 
comunque non inferiore a cinque anni, definita nel provvedimento stesso, tenuto conto dei tempi previsti per la realizzazione del 
progetto, dei procedimenti autorizzatori necessari, nonché dell'eventuale proposta formulata dal proponente e inserita nella 
documentazione a corredo dell'istanza di VIA. Decorsa l'efficacia temporale indicata nel provvedimento di VIA senza che il 
progetto sia stato realizzato, il procedimento di VIA deve essere reiterato, fatta salva la concessione, su istanza del proponente 
corredata di una relazione esplicativa aggiornata che contenga i pertinenti riscontri in merito al contesto ambientale di 
riferimento e alle eventuali modifiche, anche progettuali, intervenute, di specifica proroga da parte dell'autorità competente. Fatto 
salvo il caso di mutamento del contesto ambientale di riferimento, il provvedimento con cui è disposta la proroga ai sensi del 
secondo periodo non contiene prescrizioni diverse e ulteriori rispetto a quelle già previste nel provvedimento di VIA originario. Se 
l'istanza di cui al secondo periodo è presentata almeno centoventi giorni prima della scadenza del termine di efficacia definito nel 
provvedimento di VIA, il medesimo provvedimento continua a essere efficace sino all'adozione, da parte dell'autorità competente, 
delle determinazioni relative alla concessione della proroga. Entro quindici giorni dalla presentazione dell'istanza di cui al secondo 
periodo, l'autorità competente verifica la completezza della documentazione. Qualora la documentazione risulti incompleta, 
l'autorità competente richiede al soggetto istante la documentazione integrativa, assegnando per la presentazione un termine 
perentorio non superiore a trenta giorni. Qualora entro il termine assegnato l'istante non depositi la documentazione integrativa 
ovvero, all'esito di una nuova verifica, da effettuarsi da parte dell'autorità competente nel termine di quindici giorni dalla 
presentazione delle integrazioni richieste, la documentazione risulti ancora incompleta, l'istanza si intende ritirata e l'autorità 
competente procede all'archiviazione.
6. Nel caso di consultazioni transfrontaliere, l'autorità competente informa l'altro Stato e il Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale dell'avvenuta pubblicazione del provvedimento di VIA sul sito web.
7. Tutti i termini del procedimento di VIA si considerano perentori ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2, commi da 9 a 9-
quater, e 2-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241.

14 L'articolo 1-sexies del Dl 239/2003 (Disposizioni urgenti per la sicurezza e lo sviluppo del sistema elettrico nazionale e per il 
recupero di potenza di energia elettrica), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Semplificazione dei procedimenti di autorizzazione per le reti nazionali di trasporto dell'energia e per gli impianti di energia 
elettrica di potenza superiore a 300 MW termici)
1. Al fine di garantire la sicurezza del sistema energetico e di promuovere la concorrenza nei mercati dell'energia elettrica, la 
costruzione e l'esercizio degli elettrodotti facenti parte della rete nazionale di trasporto dell'energia elettrica sono attività di 
preminente interesse statale e sono soggetti a un'autorizzazione unica comprendente tutte le opere connesse e le infrastrutture 
indispensabili all'esercizio degli stessi, rilasciata dal Ministero delle attività produttive di concerto con il Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e previa intesa con la regione o le regioni interessate, la quale sostituisce autorizzazioni, concessioni, 
nulla osta e atti di assenso comunque denominati previsti dalle norme vigenti e comprende ogni opera o intervento necessari alla 
risoluzione delle interferenze con altre infrastrutture esistenti, costituendo titolo a costruire e ad esercire tali infrastrutture, 
opere o interventi, e ad attraversare i beni demaniali in conformità al progetto approvato. Il Ministero dell'ambiente e della tutela 
del territorio provvede alla valutazione di impatto ambientale e alla verifica della conformità delle opere al progetto autorizzato. 
Restano ferme, nell'ambito del presente procedimento unico, le competenze del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in 
merito all'accertamento della conformità delle opere alle prescrizioni delle norme di settore e dei piani urbanistici ed edilizi.
2. L'autorizzazione di cui al comma 1:
a) indica le prescrizioni e gli obblighi di informativa posti a carico del soggetto proponente per garantire il coordinamento e la 
salvaguardia del sistema energetico nazionale e la tutela ambientale, nonché il termine entro il quale l'iniziativa è realizzata;
b) comprende la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza dell'opera, l'eventuale dichiarazione di inamovibilità e 
l'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio dei beni in essa compresi, conformemente al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 recante il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità. Qualora le opere di cui al comma 1 comportino variazione degli strumenti urbanistici, il rilascio 
dell'autorizzazione ha effetto di variante urbanistica.
3. L'autorizzazione di cui al comma 1 è rilasciata a seguito di un procedimento unico svolto entro il termine di centottanta giorni, 
nel rispetto dei principi di semplificazione e con le modalità di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241. Il procedimento può essere 
avviato sulla base di un progetto preliminare o analogo purchè evidenzi, con elaborato cartografico, le aree potenzialmente 
impegnate sulle quali apporre il vincolo preordinato all'esproprio, le eventuali fasce di rispetto e le necessarie misure di 
salvaguardia. Dalla data della comunicazione dell'avviso dell'avvio del procedimento ai comuni interessati, è sospesa ogni 
determinazione comunale in ordine alle domande di permesso di costruire nell'ambito delle aree potenzialmente impegnate, fino 
alla conclusione del procedimento autorizzativo. In ogni caso la misura di salvaguardia perde efficacia decorsi cinque anni dalla 
data della comunicazione dell'avvio del procedimento. Al procedimento partecipano il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e le altre amministrazioni interessate nonché i soggetti preposti ad 
esprimersi in relazione ad eventuali interferenze con altre infrastrutture esistenti. La regione o le regioni interessate esprimono il 
proprio parere ai fini dell'applicazione dell'articolo 4, comma 1-ter, del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 



Pr
im

o
 p

ia
n

o
 /

 L
eg

is
la

zi
o

n
e 

/ 
Pu

b
b

li
c

a
 a

m
m

in
is

tr
a

zi
o

n
e

24 GUIDA AL DIRITTO - IL SOLE 24 ORE N. 20 -   25 Maggio 2024

«4-bis.2. L'autorizzazione di cui al comma 1 ha 
l'efficacia temporale, comunque non inferiore a cin-
que anni, definita nel provvedimento autorizzatorio 
stesso tenendo conto dei tempi previsti per la realiz-
zazione del progetto. Decorso il termine di efficacia 

temporale indicato nel provvedimento autorizzatorio 
senza che il progetto sia stato realizzato, il procedi-
mento di autorizzazione deve essere reiterato, fatta 
salva la concessione, su istanza del proponente, di 
specifica proroga da parte dell'autorità competente. 

materia di espropriazione per pubblica utilità, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, in sede di 
conferenza di servizi. Nel caso di mancata espressione del parere di cui al periodo precedente, la compatibilità dell'opera con 
l'esercizio dell'uso civico si intende confermata. Per il rilascio dell'autorizzazione, ai fini della verifica della conformità urbanistica 
dell'opera, è fatto obbligo di richiedere il parere motivato degli enti locali nel cui territorio ricadano le opere di cui al comma 1. Il 
rilascio del parere non può incidere sul rispetto del termine entro il quale è prevista la conclusione del procedimento.
4. Nel caso in cui, secondo la legislazione vigente, le opere di cui al presente articolo siano sottoposte a valutazione di impatto 
ambientale (VIA), l'esito positivo di tale valutazione costituisce parte integrante e condizione necessaria del procedimento 
autorizzatorio. L'istruttoria si conclude una volta acquisita la VIA o, nei casi previsti, acquisito l'esito della verifica di 
assoggettabilità a VIA e, in ogni caso, entro il termine di cui al comma 3. Per i procedimenti relativamente ai quali non sono 
prescritte le procedure di valutazione di impatto ambientale, il procedimento unico deve essere concluso entro il termine di 
centoventi giorni dalla data di presentazione della domanda.
4-bis. In caso di mancata definizione dell'intesa con la regione o le regioni interessate per il rilascio dell'autorizzazione, entro i 
novanta giorni successivi al termine di cui al comma 3, si provvede al rilascio della stessa previa intesa da concludere in un 
apposito comitato interistituzionale, i cui componenti sono designati, in modo da assicurare una composizione paritaria, 
rispettivamente dai Ministeri dello sviluppo economico, dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e delle infrastrutture e 
dei trasporti e dalla regione o dalle regioni interessate. Ove non si pervenga ancora alla definizione dell'intesa, entro i sessanta 
giorni successivi al termine di cui al primo periodo, si provvede all'autorizzazione con decreto del Presidente della Repubblica, 
previa deliberazione del Consiglio dei ministri, integrato con la partecipazione del presidente della regione o delle regioni 
interessate, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, previo parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le regole di funzionamento del 
comitato di cui al presente comma. Ai componenti del comitato interistituzionale non spetta alcun compenso o rimborso spese 
comunque denominati. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.
4-bis.1. I soggetti titolari ovvero gestori di beni demaniali, aree demaniali marittime e lacuali, fiumi, torrenti, canali, miniere e 
foreste demaniali, strade pubbliche, aeroporti, ferrovie, funicolari, teleferiche e impianti similari, linee di telecomunicazione di 
pubblico servizio, linee elettriche e gasdotti, che siano interessati dal passaggio di opere della rete elettrica di trasmissione 
nazionale, sono tenuti ad indicare le modalità di attraversamento degli impianti autorizzati. A tal fine il soggetto richiedente 
l'autorizzazione alla costruzione delle opere della rete di trasmissione nazionale, successivamente al decreto di autorizzazione, 
propone le modalità di attraversamento ai soggetti sopra indicati, che assumono le proprie determinazioni entro i successivi 
sessanta giorni. Decorso tale termine, in assenza di diversa determinazione, le modalità proposte dal soggetto richiedente si 
intendono assentite definitivamente. Alle linee elettriche e agli impianti facenti parte della rete elettrica nazionale, anche in 
materia di distanze, si applicano esclusivamente le disposizioni previste dal decreto del Ministro dei lavori pubblici 21 marzo 1988, 
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 79 del 5 aprile 1988, recante approvazione delle norme tecniche 
per la progettazione, l'esecuzione e l'esercizio delle linee aeree esterne, e successive modificazioni.
4-bis.2. L'autorizzazione di cui al comma 1 ha l'efficacia temporale, comunque non inferiore a cinque anni, definita nel 
provvedimento autorizzatorio stesso tenendo conto dei tempi previsti per la realizzazione del progetto. Decorso il termine di 
efficacia temporale indicato nel provvedimento autorizzatorio senza che il progetto sia stato realizzato, il procedimento di 
autorizzazione deve essere reiterato, fatta salva la concessione, su istanza del proponente, di specifica proroga da parte 
dell'autorità competente. Tranne il caso di mutamento del contesto di riferimento, il provvedimento con cui è disposta la proroga 
ai sensi del secondo periodo non reca prescrizioni diverse e ulteriori rispetto a quelle già previste nel provvedimento 
autorizzatorio originario. Se l'istanza di cui al secondo periodo è presentata almeno novanta giorni prima della scadenza del 
termine di efficacia temporale definito nel provvedimento di autorizzazione, il medesimo provvedimento, anche comprensivo della 
dichiarazione di pubblica utilità e dell'eventuale apposizione del vincolo preordinato all'esproprio dei beni in essa compresi, 
continua a essere efficace sino all'adozione, da parte dell'autorità competente, delle determinazioni relative alla concessione della 
proroga.
4-ter. Le disposizioni del presente articolo si applicano, su istanza del proponente, anche ai procedimenti in corso alla data di 
entrata in vigore della presente disposizione eccetto i procedimenti per i quali sia completata la procedura di VIA, ovvero il 
relativo procedimento risulti in fase di conclusione.
4-quater. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle reti elettriche di interconnessione con l'estero con livello di 
tensione pari o superiore a 150 kV qualora per esse vi sia un diritto di accesso a titolo prioritario, e si applicano alle opere 
connesse e alle infrastrutture per il collegamento alle reti nazionali di trasporto dell'energia delle centrali termoelettriche di 
potenza superiore a 300 MW termici, già autorizzate in conformità alla normativa vigente.
4-quinquies. Non richiedono alcuna autorizzazione gli interventi di manutenzione su elettrodotti esistenti, consistenti nella 
riparazione, nella rimozione e nella sostituzione di componenti di linea, quali, a titolo esemplificativo, sostegni, conduttori, funi di 
guardia, catene, isolatori, morsetteria, sfere di segnalazione, impianti di terra, con elementi di caratteristiche analoghe, anche in 
ragione delle evoluzioni tecnologiche.
4-sexies. Sono realizzabili mediante denuncia di inizio attività gli interventi sugli elettrodotti che comportino varianti di lunghezza 
non superiore a metri lineari 1.500, ovvero metri lineari 3.000 qualora non ricadenti, neppure parzialmente, in aree naturali 
protette, e che utilizzino il medesimo tracciato, ovvero se ne discostino per un massimo di 60 metri lineari, e componenti di linea, 
quali, a titolo esemplificativo, sostegni, conduttori, funi di guardia, catene, isolatori, morsetteria, sfere di segnalazione, fondazioni, 
impianti di terra, aventi caratteristiche analoghe, anche in ragione delle evoluzioni tecnologiche. Nel rispetto dei medesimi limiti 
dimensionali sono realizzabili, mediante denuncia di inizio attività, le varianti consistenti nel passaggio da linee aeree a cavo 
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Tranne il caso di mutamento del contesto di riferi-
mento, il provvedimento con cui è disposta la proro-
ga ai sensi del secondo periodo non reca prescrizio-
ni diverse e ulteriori rispetto a quelle già previste nel 
provvedimento autorizzatorio originario. Se l'istanza 

di cui al secondo periodo è presentata almeno no-
vanta giorni prima della scadenza del termine di ef-
ficacia temporale definito nel provvedimento di au-
torizzazione, il medesimo provvedimento, anche 
comprensivo della dichiarazione di pubblica utilità e 

interrato, fermo restando quanto previsto dall'articolo 25 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50. Sono altresì realizzabili mediante denuncia di inizio attività varianti all'interno delle stazioni elettriche che non 
comportino aumenti della cubatura degli edifici ovvero che comportino aumenti di cubatura necessari per lo svolgimento di 
attività o la collocazione di apparecchiature o impianti tecnologici al servizio delle stazioni stesse. Tale aumento di cubatura non 
dovrà superare di più del 30 per cento le cubature esistenti all'interno della stazione elettrica, fatto salvo il caso in cui gli edifici 
siano destinati in via esclusiva alla collocazione di apparecchiature o impianti tecnologici al servizio delle stazioni elettriche 
stesse. Tali interventi sono realizzabili mediante denuncia di inizio attività a condizione che non siano in contrasto con gli 
strumenti urbanistici vigenti e rispettino le norme in materia di elettromagnetismo e di progettazione, costruzione ed esercizio di 
linee elettriche, nonché le norme tecniche per le costruzioni.
4-septies. La denuncia di inizio attività costituisce parte integrante del provvedimento di autorizzazione alla costruzione e 
all'esercizio dell'opera principale.
4-octies. Il gestore dell'elettrodotto, almeno trenta giorni prima dell'effettivo inizio dei lavori, presenta al Ministero dello sviluppo 
economico e, in copia, ai comuni interessati la denuncia di inizio attività, accompagnata da una dettagliata relazione, sottoscritta 
da un progettista abilitato, e dal progetto definitivo, che assevera la conformità delle opere da realizzare agli strumenti urbanistici 
approvati e non in contrasto con quelli adottati e ai regolamenti edilizi vigenti, nonché il rispetto della normativa in materia di 
elettromagnetismo e di progettazione, costruzione ed esercizio delle linee elettriche e delle norme tecniche per le costruzioni.
4-novies. Qualora la variante interessi aree sottoposte ad un vincolo, il termine di trenta giorni decorre dalla data del rilascio del 
relativo atto di assenso. Ove tale atto non sia favorevole, la denuncia è priva di effetti.
4-decies. La sussistenza del titolo è provata con la copia della denuncia di inizio attività da cui risultino la data di ricevimento 
della denuncia stessa, l'elenco dei documenti presentati a corredo del progetto, l'attestazione del professionista abilitato, nonché 
gli atti di assenso eventualmente necessari.
4-undecies. Il comune interessato, ove entro il termine indicato al comma 4-octies riscontri l'assenza di una o più delle condizioni 
stabilite, informa il Ministero dello sviluppo economico e può notificare all'interessato l'ordine motivato di non effettuare il 
previsto intervento.
4-duodecies. E' fatta salva la facoltà di ripresentare la denuncia di inizio attività, con le modifiche o le integrazioni necessarie per 
renderla conforme alla normativa urbanistica ed edilizia.
4-terdecies. Ultimato l'intervento, il soggetto incaricato del collaudo rilascia un certificato di collaudo finale, da presentare al Ministero 
dello sviluppo economico, con il quale attesta la conformità dell'opera al progetto presentato con la denuncia di inizio attività.
4-quaterdecies. Le varianti da apportare al progetto definitivo approvato, sia in sede di redazione del progetto esecutivo sia in 
fase di realizzazione delle opere, compreso l'interramento in cavo, fermo restando quanto previsto dall'articolo 25 del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ove non assumano rilievo sotto l'aspetto localizzativo, sono 
sottoposte al regime di inizio attività già previsto al comma 4-sexies. Non assumono rilievo localizzativo le varianti contenute 
nell'ambito del corridoio individuato in sede di approvazione del progetto ai fini urbanistici. In mancanza di diversa individuazione 
costituiscono corridoio di riferimento a fini urbanistici le fasce di rispetto previste dalla normativa in materia di 
elettromagnetismo. Non assumono rilievo localizzativo, inoltre, le varianti all'interno delle stazioni elettriche che non comportino 
aumenti della cubatura degli edifici ovvero che comportino aumenti di cubatura strettamente necessari alla collocazione di 
apparecchiature o impianti tecnologici al servizio delle stazioni stesse. Tale aumento di cubatura non dovrà superare di più del 20 
per cento le cubature esistenti all'interno della stazione elettrica. Le eventuali modificazioni del piano di esproprio connesse alle 
varianti di tracciato prive di rilievo localizzativo sono approvate ai fini della dichiarazione di pubblica utilità dall'autorità 
espropriarne ai sensi del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e non richiedono nuova apposizione del vincolo 
preordinato all'esproprio. Ove assumano rilievo localizzativo, le varianti sono approvate dal Ministero dello sviluppo economico. di 
concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
con il consenso dei presidenti delle regioni e province autonome interessate. Sono fatte salve le norme in tema di pubblicità.
4-quinquiesdecies. Fermi restando i vincoli di esercizio e il rispetto della normativa ambientale e paesaggistica, sono sottoposte 
al regime di inizio attività previsto al comma 4-sexies le ricostruzioni di linee aeree esistenti, necessarie per ragioni di 
obsolescenza e realizzate con le migliori tecnologie esistenti, compreso l'interramento in cavo, nel rispetto di quanto previsto 
dall'articolo 25 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, che siano effettuate sul 
medesimo tracciato o che se ne discostino per un massimo di 15 metri lineari e non comportino una variazione dell'altezza utile 
dei sostegni superiore al 20 per cento rispetto all'esistente. Tenuto conto dei vincoli di fattibilità tecnica e della normativa tecnica 
vigente, sono altresì realizzabili tramite regime di inizio attività previsto al comma 4-sexies le ricostruzioni di linee in cavo 
interrato esistenti che siano effettuate sul medesimo tracciato o che si discostino entro il margine della strada impegnata o 
entro i tre metri dal margine esterno della trincea di posa.
4-sexiesdecies. Le ricostruzioni di linee elettriche esistenti, che siano necessarie per ragioni di obsolescenza, realizzate con le 
migliori tecnologie esistenti e aventi caratteristiche diverse da quelle indicate dal comma 4-quinquiesdecies, sono autorizzate ai 
sensi del comma 1. Tutti gli interventi di ricostruzione possono essere realizzati senza necessità di previo inserimento in piani e 
programmi.
4-septiesdecies. Per la realizzazione degli interventi che comportano il miglioramento delle prestazioni di esercizio di linee 
esistenti ovvero che consentono l'esercizio delle linee esistenti in corrente continua, funzionale al trasporto delle energie 
rinnovabili, si applicano i regimi di semplificazione di cui al presente comma. Gli interventi su linee aeree esistenti realizzati sul 
medesimo tracciato ovvero che se ne discostano per un massimo di 60 metri lineari e che non comportano una variazione 
dell'altezza utile dei sostegni superiore al 30 per cento rispetto all'esistente, sono realizzati mediante denuncia di inizio attività di 
cui al comma 4-sexies. Nel caso di linee in cavo interrato esistenti, gli interventi sono effettuati sul medesimo tracciato o entro il 
margine della strada impegnata o entro i 5 metri dal margine esterno della trincea di posa. Qualora, per gli interventi volti a 
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dell'eventuale apposizione del vincolo preordinato 
all'esproprio dei beni in essa compresi, continua a 
essere efficace sino all'adozione, da parte dell'autori-
tà competente, delle determinazioni relative alla con-
cessione della proroga».

omissis

ARTICOLO 12-BIS
Modalità semplificate per la verifica preventiva dell'in-

teresse archeologico per le infrastrutture di rete 
rientranti nei progetti finanziati dal PNRR

omissis

ARTICOLO 12-TER
Disposizioni in materia di usi civici

1. Fermo restando il rispetto del vincolo paesaggi-
stico ai sensi del codice dei beni culturali e del pae-
saggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, le opere pubbliche o di pubblica utilità com-
prese negli interventi infrastrutturali individuati ai 
sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 
giugno 2019, n. 55, oppure afferenti agli investimenti 
pubblici di cui al comma 1 dell'articolo 48 del decre-
to-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, si inten-
dono di norma compatibili con l'esercizio dell'uso ci-
vico, fatto salvo quanto previsto dal comma 2 del 
presente articolo.

2. Per le finalità di cui al comma 1, la regione o un 
comune dalla stessa delegato si esprime in merito 
alla compatibilità delle opere con gli usi civici 
nell'ambito della conferenza di servizi indetta ai sen-
si degli articoli 14 o 14-bis della legge 7 agosto 1990, 
n. 241. Decorso inutilmente il termine per la valuta-
zione di compatibilità ai sensi del primo periodo del 
presente comma, si applica il comma 4 del citato ar-

ticolo 14-bis della legge n. 241 del 1990. Nel caso in 
cui nell'ambito della conferenza di servizi sia rilevata 
l'incompatibilità di un'opera con l'esercizio dell'uso 
civico, la stazione appaltante può procedere alla si-
stemazione delle terre gravate dal medesimo uso ci-
vico, adottando i provvedimenti necessari, nel limite 
delle somme disponibili nel quadro economico 
dell'intervento.

CAPO II
Disposizioni urgenti in materia di istruzione e merito 

ARTICOLO 13
Misure di semplificazione per l'attuazione della Missione 

4 Istruzione e Ricerca - Componente 1 del PNRR in 
materia di Riforma del sistema ITS e di Sviluppo del 
sistema di formazione professionale terziaria - ITS

omissis

ARTICOLO 14
Misure urgenti per l'attuazione delle previsioni della 

Missione 4 - Componente 1 «Istruzione e Ricerca» del 
PNRR in materia di riforma del sistema di orienta-
mento, di reclutamento dei docenti, di didattica digi-
tale integrata e formazione sulla transizione digitale 
del personale scolastico e di nuove competenze e nuo-
vi linguaggi

omissis

ARTICOLO 15
Disposizioni in materia di istituti tecnici e professionali

omissis

ARTICOLO 15-BIS
Misure urgenti per assicurare la continuità
 dei servizi educativi e scolastici dell'infanzia

omissis

consentire l'esercizio in corrente continua, si rendano necessari la realizzazione di nuove stazioni elettriche, l'adeguamento o 
l'ampliamento delle stazioni esistenti, il regime di cui al comma 4-sexies è applicabile anche per detti impianti, a condizione che i 
medesimi siano localizzati in aree o siti industriali dismessi, o parzialmente dismessi, ovvero nelle aree individuate come idonee ai 
sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199. L'esercizio delle linee autorizzate ai sensi del presente 
comma avviene nel rispetto delle medesime limitazioni in materia di campi elettromagnetici già applicabili alla linea esistente, in 
caso di mantenimento della tecnologia di corrente alternata, nonché nel rispetto dei parametri previsti dalla normativa tecnica in 
materia di corrente continua nel caso di modifica tecnologica.
5. Le regioni disciplinano i procedimenti di autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di reti elettriche di competenza regionale 
in conformità ai principi e ai termini temporali di cui al presente articolo, prevedendo che, per le opere che ricadono nel territorio 
di più regioni, le autorizzazioni siano rilasciate d'intesa tra le regioni interessate. In caso di inerzia o di mancata definizione 
dell'intesa, lo Stato esercita il potere sostitutivo ai sensi dell'articolo 120 della Costituzione.
6. Lo Stato e le regioni interessate stipulano accordi di programma con i quali sono definite le modalità organizzative e 
procedimentali per l'acquisizione del parere regionale nell'ambito dei procedimenti autorizzativi delle opere inserite nel 
programma triennale di sviluppo della rete elettrica di trasmissione nazionale e delle opere di rilevante importanza che 
interessano il territorio di più regioni.
7. Le norme del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 si applicano alle reti energetiche a decorrere dal 31 dicembre 2004.
8. Per la costruzione e l'esercizio di impianti di energia elettrica di potenza superiore a 300 MW termici si applicano le disposizioni 
del decreto legge 7 febbraio 2002, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2002, n. 55.
9. All'articolo 3, comma 14, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, le parole: "previo parere conforme del" sono sostituite 
dalle seguenti: "previo parere del".
9-bis. Per le opere di rete per la connessione alla rete elettrica di trasmissione nazionale, autorizzate ai sensi dell'articolo 12 del 
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, unitamente agli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti 
rinnovabili ovvero autorizzate dai gestori della rete elettrica di distribuzione, si applicano le norme riguardanti la rete elettrica di 
trasmissione nazionale quando l'autorizzazione per tali opere di connessione sia stata trasferita mediante voltura in favore del 
gestore della rete elettrica nazionale.
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ARTICOLO 16
Disposizioni in materia di Scuola
 di alta formazione dell'istruzione

omissis

CAPO III
Disposizioni urgenti in materia di università e ricerca 

ARTICOLO 17
Ulteriori misure per la semplificazione delle procedure in 

materia di alloggi e di residenze per studenti univer-
sitari in attuazione del PNRR

omissis

ARTICOLO 18
Disposizioni urgenti in materia di formazione superiore 

e ricerca
omissis

CAPO IV
Disposizioni urgenti in materia di sport 

ARTICOLO 19
Disposizioni per l'attuazione della Misura 5 - Compo-

nente 2 Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e 
terzo settore del PNRR in materia di sport e inclusio-
ne sociale

omissis

CAPO V
Disposizioni urgenti in materia di digitalizzazione

ARTICOLO 20
Modifiche al codice dell'amministrazione digitale

omissis

ARTICOLO 20-BIS
Disposizioni urgenti per la digitalizzazione

 dei servizi  di trasporto di merci
omissis

ARTICOLO 21
Misure in materia di digitalizzazione e dematerializza-

zione documentale delle pubbliche amministrazioni
omissis

CAPO VI
Disposizioni urgenti in materia di giustizia

ARTICOLO 22
Disposizioni urgenti in materia di personale

1. Al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 11 15 :
1) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «o ti-

toli equipollenti o equiparati» sono aggiunte, in fine, le 
seguenti: «ovvero deve aver conseguito i titoli di stu-
dio anzidetti entro sessanta giorni dalla data di pubbli-
cazione del bando di concorso sempreché alla suddet-
ta data avesse superato l'ultimo esame previsto dal 
corso di laurea»;

2) al comma 4:
2.1) all'alinea, le parole «l'intero periodo sempre 

presso la sede di prima assegnazione» sono sostituite 
dalle seguenti: «almeno due anni consecutivi»;

2.2) alla lettera d) il segno di interpunzione «.» è so-
stituito dal seguente: «;»;

2.3) dopo la lettera d) è aggiunta la seguente:
«d-bis) costituisce titolo di preferenza, a parità di ti-

toli e di merito, ai sensi dell'articolo 5 del regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 
maggio 1994, n. 487, nei concorsi indetti dalle ammi-
nistrazioni dello Stato»;

b) all'articolo 14 16 :
1) al comma 11, terzo periodo, le parole: «per uno 

solo dei distretti» sono sostituite dalle seguenti: «per 
una o più sedi dei distretti»;

2) dopo il comma 12-ter è inserito il seguente: «12-
quater. Se il lavoratore assunto a tempo determinato 

15 Si veda la nota 6.
16 L'articolo 14 del Dl 80/2021, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:

(Procedura straordinaria di reclutamento)
1. Per garantire la necessaria speditezza del reclutamento, anche in relazione al rispetto dei tempi del PNRR, il Ministero della 
giustizia richiede alla Commissione RIPAM, che può avvalersi di Formez PA, di avviare procedure di reclutamento per i profili di cui 
agli articoli 11, comma 1, e 13 mediante concorso pubblico per titoli e prova scritta, in deroga all'articolo 35-quater del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Ferme restando, a parità di requisiti, le riserve previste dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, e dal 
codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, i titoli valutabili ai sensi del presente comma, 
con attribuzione dei punteggi fissi indicati nel bando di concorso, sono soltanto i seguenti:
a) votazione relativa al solo titolo di studio richiesto per l'accesso; i bandi di concorso indetti per il Ministero della giustizia 
possono prevedere che il punteggio previsto sia aumentato fino al doppio, qualora il titolo di studio in questione sia stato 
conseguito non oltre sette anni prima del termine ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione alla procedura di 
reclutamento;
b) ulteriori titoli universitari in ambiti disciplinari attinenti al profilo messo a concorso, per i soli profili di cui all'articolo 11 e 
all'articolo 13, comma 2, lettere a), c), e), g), h) e i);
c) eventuali abilitazioni professionali, per i profili di cui all'articolo 11 e all'articolo 13, comma 2, lettere c), d), e), f) e h);
d) il positivo espletamento del tirocinio presso gli uffici giudiziari ai sensi dell'articolo 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, per il profilo di cui all'articolo 11;
e) il servizio prestato presso la Corte di cassazione, la Procura generale presso la Corte di cassazione nonché le sezioni 
specializzate dei tribunali in materia di immigrazione, protezione internazionale e libera circolazione dei cittadini dell'Unione 
europea, quali research officers, nell'ambito del Piano operativo dell'Ufficio europeo di sostegno per l'asilo - EASO, per i profili di 
cui all'articolo 11 e all'articolo 13, comma 2, lettera h).
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alle dipendenze del Ministero della giustizia ai sensi 
degli articoli 11 e 13 risulta vincitore di un concorso in-
detto per l'assunzione a tempo indeterminato alle di-
pendenze di una pubblica amministrazione diversa dal 
Ministero della giustizia, la data di immissione in ruolo 

può essere differita fino al termine del rapporto a tem-
po determinato e non oltre il 30 giugno 2026, previo 
assenso di tale amministrazione e del lavoratore inte-
ressato.»;

c) dopo l'articolo 16 è inserito il seguente:

2. La Giustizia amministrativa procede all'assunzione di tutti i profili professionali di cui all'articolo 11, comma 3, mediante 
concorso pubblico per titoli e prova scritta, con possibilità di svolgimento della prova da remoto. I titoli valutabili per i concorsi 
banditi dalla Giustizia amministrativa, con attribuzione dei punteggi fissi indicati nel bando di concorso, sono esclusivamente i 
seguenti:
a) votazione relativa al solo titolo di studio richiesto per l'accesso; i bandi di concorso indetti dalla Giustizia amministrativa 
possono prevedere che il punteggio previsto sia aumentato fino al doppio, qualora il titolo di studio in questione sia stato 
conseguito non oltre sette anni prima del termine ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione alla procedura di 
reclutamento;
b) per i profili di cui all'articolo 11, comma 3, lettere a), b) e c), eventuali ulteriori titoli accademici universitari o post-universitari in 
ambiti disciplinari attinenti al profilo messo a concorso;
c) per i profili di cui all'articolo 11, comma 3, lettere a), b) e c), eventuali abilitazioni professionali coerenti con il profilo medesimo;
d) per il profilo di cui all'articolo 11, comma 3, lettera a), il positivo espletamento del tirocinio presso gli uffici giudiziari ai sensi 
dell'articolo 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.
3. Per le procedure di reclutamento nell'amministrazione della giustizia ordinaria, il bando indica i posti messi a concorso per ogni 
profilo e, nell'ambito di ogni profilo, indica i posti per ogni singolo distretto di corte di appello, nonché, ove previsto nel 
medesimo bando, per ogni singolo circondario di tribunale. Ai fini della procedura di reclutamento di cui al presente comma, gli 
uffici giudiziari nazionali e l'amministrazione centrale sono assimilati a un autonomo distretto. Il bando per i concorsi banditi dalla 
Giustizia amministrativa indica i posti messi a concorso per ogni profilo e, nell'ambito di ogni profilo, i posti destinati ad ogni 
Ufficio per il processo.
4. Ogni candidato, per le procedure di reclutamento nell'amministrazione della giustizia ordinaria, non può presentare domanda 
per più di un profilo e, nell'ambito di tale profilo, per più di un distretto e, nell'ambito di tale distretto, qualora il bando lo preveda, 
per più di un circondario. Ogni candidato per i concorsi banditi dalla Giustizia amministrativa può presentare domanda solo per 
un profilo ed esclusivamente per un ufficio giudiziario della Giustizia amministrativa.
5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 11, comma 2, per i titoli di studi accademici richiesti per l'accesso ai profili di cui 
all'articolo 11 e di cui all'articolo 13, comma 2, lettere a), c), e), g), h) e i), si applicano i criteri di equipollenza e di equiparazione 
previsti dal decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, dal decreto del 
Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, e dai decreti del Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca 9 luglio 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 233 del 7 ottobre 2009, e 15 febbraio 2011, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 124 del 30 maggio 2011. I candidati che partecipano alla selezione bandita dalla Giustizia 
amministrativa devono essere in possesso del titolo di accesso al profilo per il quale concorrono, come indicato nell'Allegato III.
6. Le commissioni esaminatrici, per i concorsi richiesti dal Ministero della Giustizia, sono composte da un magistrato ordinario 
che abbia conseguito almeno la quinta valutazione di professionalità o da un dirigente generale di una delle amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 o da un avvocato con almeno quindici anni 
di iscrizione all'Albo o da un professore ordinario di materie giuridiche, tutti anche in quiescenza da non oltre un triennio alla data 
di pubblicazione del bando, con funzioni di presidente, e da non più di quattro componenti, individuati tra magistrati ordinari che 
abbiano conseguito almeno la seconda valutazione di professionalità, dirigenti di livello non generale di una delle amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, avvocati con almeno dieci anni di iscrizione 
all'Albo e professori ordinari, associati, ricercatori confermati o a tempo determinato di cui all'articolo 24, comma 3, lettera b), 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, tutti anche in quiescenza da non oltre un triennio alla data di pubblicazione del bando, con 
funzioni di commissari. Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo, si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni di cui all'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487.
7. Per i concorsi banditi dalla Giustizia amministrativa la procedura concorsuale è decentrata per ogni ufficio giudiziario, in 
relazione al quale è nominata una sola commissione che procede alla selezione dei candidati per tutti i profili professionali, 
formando distinte graduatorie. La prova scritta può essere svolta presso un'unica sede per tutte le procedure concorsuali. Per la 
selezione dei candidati per l'ufficio per il processo del Consiglio di Stato e del Tribunale amministrativo regionale per il Lazio, sede 
di Roma, è nominata, per i funzionari informatici, per quelli statistici e per gli assistenti informatici, una sola commissione, che 
forma un'unica graduatoria per ogni profilo.
8. Per i concorsi banditi dalla Giustizia amministrativa la commissione esaminatrice è composta da un magistrato dell'ufficio 
giudiziario e da due dirigenti di seconda fascia dell'area amministrativa. Per la selezione degli assistenti informatici la 
commissione può avvalersi di personale esperto dell'Ufficio o della consulenza del Servizio per l'informatica. Nella commissione 
competente alla selezione dei candidati per l'Ufficio per il processo del Consiglio di Stato e del Tribunale amministrativo regionale 
per il Lazio, sede di Roma, un dirigente amministrativo è sostituito da un dirigente tecnico per la selezione dei funzionari 
informatici e statistici, nonché per quella degli assistenti informatici. Le funzioni di segretario sono svolte da un dipendente 
appartenente all'Area III. Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo, si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni di cui all'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. I lavori delle commissioni 
devono concludersi entro il 15 dicembre 2021. Il Segretario generale della Giustizia amministrativa monitora il rispetto della 
tempistica e fornisce supporto, ove necessario.
9. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, costituiranno 
altresì titoli di preferenza a parità di merito per le procedure di reclutamento di cui al presente articolo:
a) l'avere svolto, con esito positivo, il tirocinio presso gli uffici giudiziari ai sensi dell'articolo 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, 
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98;
b) l'avere svolto, con esito positivo, l'ulteriore periodo di perfezionamento nell'ufficio per il processo, ai sensi dell'articolo 50, 
commi 1-bis e 1-quater, del decreto- legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, 
nonché, per il concorso indetto dalla Giustizia amministrativa, ai sensi dell'articolo 53-ter della legge 27 aprile 1982, n. 186;
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«Art. 16-bis (Stabilizzazione del personale assunto a 
tempo determinato). - 1. In deroga a quanto previsto 
dall'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, 
n. 75, a decorrere dal 1° luglio 2026 il Ministero della 

giustizia è autorizzato a stabilizzare nei propri ruoli i 
dipendenti assunti a tempo determinato ai sensi 
dell'articolo 11, comma 1, primo periodo, e dell'articolo 
13, che hanno lavorato per almeno ventiquattro mesi 

c) l'avere completato, con esito positivo, il tirocinio formativo presso gli uffici giudiziari ai sensi dell'articolo 37, comma 11, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, pur non facendo parte 
dell'ufficio per il processo, così come indicato dall'articolo 50, commi 1-bis e 1-quinquies, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, nonché, per il concorso indetto dalla Giustizia amministrativa, ai 
sensi dell'articolo 53-ter della legge 27 aprile 1982, n. 186.
c-bis) l'aver conseguito il diploma della scuola di specializzazione per le professioni legali.
10. A parità dei titoli preferenziali di cui al comma 9 del presente articolo e di cui all'articolo 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, è preferito il candidato più giovane di età, ai sensi dell'articolo 3, comma 7, della legge 15 
maggio 1997, n. 127. Il possesso dei requisiti di accesso, dei titoli di attribuzione del punteggio e dei titoli di preferenza dovrà 
essere documentato esclusivamente con le modalità indicate dal bando di concorso.
11. Per ogni profilo, per i concorsi richiesti dal Ministero della giustizia, la commissione esaminatrice forma una singola 
graduatoria relativa ai posti messi a concorso in ogni distretto ovvero, quando lo preveda il bando di concorso, in ogni 
circondario. Al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi e il rispetto dei tempi previsti dal Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, per i concorsi richiesti dal Ministero della giustizia, qualora una graduatoria distrettuale risulti incapiente rispetto ai 
posti messi a concorso per un profilo, l'amministrazione giudiziaria può coprire i posti ancora vacanti mediante ulteriore 
scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori per il medesimo profilo di altri distretti. A tali ulteriori procedure di 
scorrimento, aventi ad oggetto uno o più distretti che presentano residue scoperture nel profilo, possono partecipare, 
presentando domanda per una o più sedi dei distretti oggetto della procedura, i candidati risultati idonei, ma non utilmente 
collocati, nelle altre graduatorie distrettuali ancora capienti, tenendosi conto per ciascuno di essi della votazione complessiva ivi 
conseguita. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 15. Per quanto attiene al secondo scaglione di addetti all'ufficio per il 
processo di cui all'articolo 11, comma 1, primo periodo, in caso di incapienza delle graduatorie distrettuali formate nell'ambito 
della nuova procedura assunzionale, il reclutamento potrà avvenire mediante scorrimento delle graduatorie formate nell'ambito 
della procedura relativa al primo scaglione. Per la Giustizia amministrativa, qualora una graduatoria risultasse incapiente rispetto 
ai posti messi a concorso per un profilo in un Ufficio giudiziario, il Segretario generale della Giustizia amministrativa potrà coprire 
i posti non assegnati mediante scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori del medesimo profilo in altro ufficio 
giudiziario e, nella seconda tornata delle assunzioni, chiamare gli idonei del primo scaglione, con i criteri indicati nel bando di 
concorso; lo scorrimento delle graduatorie avviene a partire da quelle con maggior numero di idonei e, in caso di pari numero di 
idonei, secondo l'ordine degli Uffici giudiziari indicato nell'articolo 12, comma 1, secondo periodo.
12. Per i concorsi richiesti dal Ministero della giustizia, è ammesso a sostenere la prova scritta, per ogni distretto, un numero di 
candidati pari ad un multiplo, non inferiore al doppio, del numero di posti messi a concorso nel distretto, secondo quanto 
stabilito dal bando e sulla base delle graduatorie risultanti all'esito della valutazione dei titoli ai sensi dei commi 1, 9 e 10. La 
prova scritta potrà essere svolta mediante l'uso di tecnologie digitali. Fermo restando quanto previsto dal comma l, il bando di 
concorso specifica i criteri di attribuzione dei punteggi, le modalità di formazione della graduatoria finale per ogni singolo 
distretto o circondario, le sedi di corte di appello presso cui potrà essere svolta la suddetta prova scritta e i criteri di 
assegnazione alle predette sedi di esame dei candidati ammessi a sostenere la prova scritta. Potranno essere costituite 
sottocommissioni, ognuna delle quali valuterà non meno di duecento candidati. La prova scritta consiste nella somministrazione 
di quesiti a risposta multipla. Il bando può prevedere, in ragione del numero di partecipanti, l'utilizzo di sedi decentrate e, ove 
necessario, la non contestualità delle sessioni, garantendo in ogni caso la trasparenza e l'omogeneità delle prove. Le materie 
oggetto della prova scritta, le modalità di nomina della commissione esaminatrice e dei comitati di vigilanza e le ulteriori misure 
organizzative sono determinate con decreto del Ministro della giustizia da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto.
12-bis. In relazione ai soli profili di cui all'articolo 11, in deroga a quanto previsto dall'articolo 1 del decreto legislativo 7 febbraio 
2017, n. 16, nell'ambito dei concorsi di cui al comma 1 del presente articolo richiesti dal Ministero della giustizia, si procede al 
reclutamento e alla successiva gestione giuridica ed economica del personale amministrativo anche per gli addetti all'ufficio per il 
processo da assegnare agli uffici giudiziari del distretto di corte di appello di Trento. Il bando indica in relazione alle assunzioni 
degli uffici giudiziari siti nella Provincia autonoma di Bolzano i posti riservati al gruppo di lingua tedesca, al gruppo di lingua 
italiana e al gruppo di lingua ladina e prevede come requisito per la partecipazione il possesso dell'attestato di conoscenza, o di 
altro titolo equipollente, delle lingue italiana e tedesca, di cui agli articoli 3 e 4, secondo comma, numero 4), del decreto del 
Presidente dalla Repubblica 26 luglio 1976, n. 752. La commissione esaminatrice, anche in deroga al bando di concorso, può 
ammettere a sostenere la prova scritta un numero di candidati pari ad un multiplo, non superiore a trenta volte, del numero dei 
posti messi a concorso nel distretto, sulla base delle graduatorie risultanti all'esito della valutazione dei titoli ai sensi dei commi 1, 
9 e 10. Il bando prevede altresì, per le procedure di cui al presente comma, che la commissione esaminatrice di cui al comma 6 
sia integrata con componenti indicati dalla regione Trentino-Alto Adige/ Südtirol, sulla base di un'apposita convenzione da 
stipulare tra il Ministero della giustizia e la suddetta regione.
12-ter. Coerentemente con le misure assunzionali introdotte con il presente decreto, fino al 31 dicembre 2024 al personale del 
Ministero della giustizia non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 3, comma 7.
12-quater. Se il lavoratore assunto a tempo determinato alle dipendenze del Ministero della giustizia ai sensi degli articoli 11 e 13 
risulta vincitore di un concorso indetto per l'assunzione a tempo indeterminato alle dipendenze di una pubblica amministrazione 
diversa dal Ministero della giustizia, la data di immissione in ruolo può essere differita fino al termine del rapporto a tempo 
determinato e non oltre il 30 giugno 2026, previo assenso di tale amministrazione e del lavoratore interessato.
13. Per l'espletamento delle procedure concorsuali relative alle assunzioni di tutti i profili professionali di cui agli articoli 11 e 13 è 
autorizzata, subordinatamente all'approvazione del PNRR da parte della Commissione europea, per l'amministrazione della 
giustizia ordinaria, la spesa di euro 3.281.709 per l'anno 2021 e di euro 341.112 per l'anno 2023 e, per la Giustizia amministrativa, 
la spesa di euro 488.800 per l'anno 2021 e di euro 320.800 per l'anno 2024 a cui si provvede a valere sul Fondo di rotazione per 
l'attuazione del Next Generation EU-Italia di cui all'articolo 1, comma 1037, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, secondo le 
modalità di cui ai commi da 1038 a 1050 del medesimo articolo 1.
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continuativi nella qualifica ricoperta e risultano in ser-
vizio alla data del 30 giugno 2026, previa selezione 
comparativa sulla base dei distretti territoriali e degli 
uffici centrali, nei limiti delle facoltà assunzionali ma-
turate e disponibili a legislazione vigente e dei posti 
disponibili in organico, con possibilità di scorrimento 
fra i distretti.

2. In deroga a quanto previsto dall'articolo 20 del 
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, a decorrere 
dal 1° luglio 2026 il Segretariato generale della Giusti-
zia amministrativa è autorizzato a procedere, nel limite 
di ottanta unità da inquadrare nell'area dei funzionari 
del vigente Contratto collettivo nazionale (CCNL), 
Comparto funzioni centrali e di dieci unità da inqua-
drare nell'area degli assistenti del medesimo CCNL e 
con corrispondente incremento della dotazione orga-
nica del personale amministrativo della Giustizia am-
ministrativa, alla stabilizzazione nei propri ruoli, previa 
selezione comparativa, dei dipendenti assunti a tempo 
determinato ai sensi dell'articolo 11, comma 1, terzo 
periodo, che hanno lavorato per almeno ventiquattro 
mesi continuativi nella qualifica ricoperta e risultano 
in servizio alla data del 30 giugno 2026. Agli oneri de-
rivanti dall'attuazione del presente comma, pari ad eu-
ro 2.457.650 per l'anno 2026 e ad euro 4.915.299 a de-
correre dall'anno 2027, si provvede a valere sulle risor-
se del bilancio autonomo della Giustizia amministrati-
va disponibili a legislazione vigente e senza nuovi e 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Alla 
compensazione dei relativi effetti finanziari, in termini 
di fabbisogno e di indebitamento netto, pari a euro 
1.265.690 per l'anno 2026 e euro 2.531.379 annui a de-
correre dall'anno 2027, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per la compensazione 
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigen-
te conseguenti all'attualizzazione di contributi plurien-
nali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.».

2. Al fine di dare attuazione alle disposizioni previste 
dall'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 
2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 
10 agosto 2023, n. 112, è prorogata al biennio 2024-
2025 l'autorizzazione ad assumere settanta unità di 
personale dirigenziale di livello non generale, con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato e nei limiti del-
la vigente dotazione organica. Per l'espletamento delle 
procedure concorsuali relative all'assunzione del per-

sonale di cui al primo periodo, è autorizzata la spesa 
di euro 935.200 per l'anno 2024, cui si provvede me-
diante corrispondente riduzione, per il medesimo an-
no, del Fondo di cui all'articolo 16, comma 3, del de-
creto-legge n. 75 del 2023.

3. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera a), nu-
meri 2.1) e 2.3), si applicano anche agli addetti all'uffi-
cio per il processo in servizio alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto.

4. Per l'espletamento delle procedure concorsuali re-
lative alle assunzioni dei profili professionali di cui 
all'articolo 11 del decreto-legge n. 80 del 2021, una 
quota delle risorse ricompresa nel limite di spesa pre-
visto dal comma 3 dell'articolo 16 del decreto-legge n. 
80 del 2021 afferenti all'investimento M1C1 - 1.8 del 
PNRR, dai conti correnti di cui all'articolo 1, comma 
1038, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e non uti-
lizzata per le finalità di cui al comma 1 del medesimo 
articolo 16, pari ad euro 2.350.000, è destinata ad in-
crementare per l'anno 2024 le risorse autorizzate 
dall'articolo 14, comma 13, del decreto-legge n. 80 del 
2021.

5. All'articolo 67 delle norme di attuazione, di coor-
dinamento e transitorie del codice di procedura pena-
le, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271 17 , 
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: «analisi e compara-
zione della grafia» è inserita la seguente: «, trascrizio-
ne,»;

b) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:
«5-bis. Con decreto del Ministro della giustizia, 

adottato di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze e con il Ministro delle imprese e del ma-
de in Italy, sono stabilite le ulteriori categorie dell'albo 
e i settori di specializzazione di ciascuna categoria.».

6. Nelle more dell'adozione del decreto di cui all'arti-
colo 67, comma 5-bis, delle norme di attuazione, di 
coordinamento e transitorie del codice di procedura 
penale, approvate con decreto legislativo n. 271 del 
1989, le ulteriori categorie dell'albo dei periti e i settori 
di specializzazione di ciascuna categoria sono quelli di 
cui agli allegati A e B al decreto del Ministro della giu-
stizia 4 agosto 2023, n. 109, ove compatibili.

7. In attuazione delle disposizioni di cui ai commi 5 
e 6, con provvedimento del responsabile dei sistemi 
informativi automatizzati del Ministero della giustizia 
sono aggiornate le specifiche tecniche previste dall'ar-
ticolo 16-novies del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 

17 L'articolo 67 delle disposizioni di attuazione del Cpp, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Albo dei periti presso il tribunale)
1. Presso ogni tribunale è istituito un albo dei periti, diviso in categorie.
2. Nell'albo sono sempre previste le categorie di esperti in medicina legale, psichiatria, contabilità, ingegneria e relative specialità, 
infortunistica del traffico e della circolazione stradale, balistica, chimica, analisi e comparazione della grafia, trascrizione, 
interpretariato e traduzione.
3. Quando il giudice nomina come perito un esperto non iscritto negli albi, designa, se possibile, una persona che svolge la 
propria attività professionale presso un ente pubblico.
4. Nel caso previsto dal comma 3, il giudice indica specificamente nell'ordinanza di nomina le ragioni della scelta.
5. In ogni caso il giudice evita di designare quale perito le persone che svolgano o abbiano svolto attività di consulenti di parte in 
procedimenti collegati a norma dell'articolo 371 comma 2 del codice.
5-bis. Con decreto del Ministro della giustizia, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro 
delle imprese e del made in Italy, sono stabilite le ulteriori categorie dell'albo e i settori di specializzazione di ciascuna categoria.
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179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221.

ARTICOLO 23
Incentivi per gli uffici giudiziari per il conseguimento de-

gli obiettivi stabiliti dal Piano nazionale di ripresa e 
resilienza

1. Ai fini del conseguimento degli obiettivi stabiliti 
dal PNRR il Ministero della giustizia rileva, per ciascun 
ufficio giudiziario, la percentuale di riduzione dei pro-
cedimenti civili pendenti per ciascuna delle annualità 
di attuazione del PNRR e procede all'individuazione 
dei corrispondenti obiettivi annuali.

2. Per ciascuno degli anni 2024 e 2025 il Ministero 
della giustizia può individuare una quota delle risorse 
di cui all'investimento M1C1 - 1.8. del PNRR, compren-
siva degli oneri riflessi a carico dell'Amministrazione, 
da destinare all'incremento del Fondo risorse decen-
trate del personale amministrativo del Ministero della 
giustizia.

3. Le risorse di cui al comma 2 sono corrisposte al 
personale amministrativo degli uffici giudiziari che ri-
ducono i procedimenti civili pendenti, in relazione al 
grado di conseguimento degli obiettivi di cui al com-
ma 1 e sulla base dei criteri previsti dalla contrattazio-
ne integrativa, nel limite del 15 per cento del tratta-
mento economico individuale complessivo lordo an-
nuo. L'eventuale quota di risorse non attribuibile al 
personale in base ai predetti criteri è versata dal Mini-
stero della giustizia in favore dei conti correnti di teso-
reria di cui all'articolo 1, comma 1038, della legge 30 
dicembre 2020, n. 178.

4. La quota parte di risorse individuate dal Ministero 
della giustizia per le finalità di cui al comma 2 sono 
versate, negli anni 2024 e 2025, dai conti correnti di 
tesoreria di cui all'articolo 1, comma 1038, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, all'entrata del bilancio dello 
Stato, per la successiva riassegnazione al pertinente 
capitolo di spesa dello stato di previsione del Ministe-
ro della giustizia.

ARTICOLO 23-BIS
Applicazione straordinaria di magistrati

 per il raggiungimento degli obiettivi del PNRR
1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 110 

dell'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 
30 gennaio 1941, n. 12, il Consiglio superiore della 
magistratura predispone un piano straordinario di 
applicazione di magistrati al di fuori del distretto in 
cui prestano servizio, diretto ad agevolare il raggiun-
gimento degli obiettivi di smaltimento dell'arretrato e 
abbattimento delle pendenze previsti dal PNRR. A tal 
fine il Consiglio, con propria deliberazione, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, procede all'indi-
viduazione degli uffici giudiziari di primo e secondo 
grado destinatari delle applicazioni straordinarie, del-
le macromaterie rilevanti ai fini del raggiungimento 
degli obiettivi del PNRR e del numero dei magistrati 
da applicare, fino a un massimo di 60 unità, e bandi-
sce la procedura di interpello.

2. Gli uffici giudiziari destinatari delle applicazioni 
straordinarie sono individuati, indipendentemente 
dall'integrale copertura del relativo organico, dal Con-
siglio superiore della magistratura, in collaborazione 
con il Ministero della giustizia, tra quelli in cui la per-
centuale di riduzione dei procedimenti civili rispetto 
agli obiettivi del PNRR è inferiore al valore medio na-
zionale.

3. Sono ammessi a partecipare all'interpello previ-
sto dal comma 1 i magistrati che, congiuntamente:

a) prestano servizio negli uffici in cui il numero e il 
tempo medio prevedibile di definizione dei procedi-
menti civili rilevanti ai fini del PNRR sono inferiori ai 
rispettivi valori medi nazionali e in cui l'applicazione 
non determina una scopertura superiore al 20 per 
cento;

b) svolgono funzioni giudicanti civili o le hanno 
svolte per almeno due anni negli ultimi dieci anni.

4. L'applicazione straordinaria ha durata sino al 30 
giugno 2026 e non è rinnovabile né prorogabile.

5. Entro trenta giorni dalla deliberazione del Consi-
glio superiore della magistratura di cui al comma 1, il 
presidente dell'ufficio destinatario delle applicazioni 
straordinarie individua i procedimenti civili rilevanti 
ai fini del PNRR maturi per la decisione e predispone 
un programma di definizione ai fini dell'assegnazione 
dei suddetti procedimenti ai magistrati applicati sulla 
base di criteri oggettivi e predeterminati, con provve-
dimento immediatamente esecutivo.

6. I magistrati applicati sono destinati in via esclu-
siva alla definizione dei procedimenti di cui al com-
ma 5.

7. In deroga all'articolo 35 del decreto legislativo 10 
ottobre 2022, n. 149, le disposizioni di cui agli articoli 
189 e 281-sexies del codice di procedura civile, nel te-
sto modificato dallo stesso decreto legislativo n. 149 
del 2022, si applicano anche ai procedimenti di cui al 
comma 5 del presente articolo. Il magistrato applicato 
fissa, con decreto, la data dell'udienza di discussione 
orale o di rimessione della causa in decisione, asse-
gnando i termini previsti; con lo stesso decreto può 
formulare una proposta transattiva o conciliativa. Il 
decreto è comunicato alle parti a cura della cancelle-
ria. Nelle cause in cui il tribunale giudica in composi-
zione collegiale, non può far parte del collegio più di 
un magistrato applicato.

8. Il presidente dell'ufficio destinatario delle appli-
cazioni straordinarie vigila sull'andamento del pro-
gramma di definizione e trasmette semestralmente 
apposita relazione al Consiglio superiore della magi-
stratura e al Ministero della giustizia.

9. Il magistrato applicato a seguito di disponibilità 
manifestata con riferimento all'interpello di cui al 
comma 1 ha diritto, ai fini del primo trasferimento in 
uffici di grado pari a quello occupato in precedenza, a 
un punteggio di anzianità aggiuntivo pari a 0,10 per 
ogni otto settimane di effettivo esercizio di funzioni 
nonché, durante l'applicazione, a un'indennità in mi-
sura corrispondente a quella di cui all'articolo 2 della 
legge 4 maggio 1998, n. 133, per il periodo di effettivo 
servizio in applicazione straordinaria. L'effettivo ser-
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vizio non comprende i periodi di congedo straordina-
rio, di aspettativa per qualsiasi causa, di astensione 
facoltativa previsti dagli articoli 32 e 47, commi 1 e 2, 
del testo unico delle disposizioni legislative in materia 
di tutela e sostegno della maternità e della paternità, 
di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e di 
sospensione dal servizio per qualsiasi causa. L'inden-
nità non è cumulabile con quella prevista dal primo e 
dal secondo comma dell'articolo 13 della legge 2 apri-
le 1979, n. 97.

10. Per l'attuazione del comma 9, una quota delle 
risorse di cui alla Missione 1, Componente 1, Investi-
mento 1.8 «Procedure di assunzione per i tribunali 
civili, penali e amministrativi», del PNRR, nel limite 

di euro 2.467.735 per l'anno 2024, di euro 3.398.205 
per l'anno 2025 e di euro 1.699.103 per l'anno 2026, è 
versata, nei corrispondenti anni, dai conti correnti di 
cui all'articolo 1, comma 1038, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, all'entrata del bilancio dello Stato, 
per la successiva riassegnazione ai pertinenti capitoli 
di spesa dello stato di previsione del Ministero della 
giustizia.

ARTICOLO 24
Norme in materia di giustizia tributaria

1. All'articolo 1 della legge 31 agosto 2022, n. 130, 
dopo il comma 10 18  sono inseriti i seguenti:

«10-bis. Nell'ambito delle facoltà assunzionali dei 

18 L'articolo 1 della legge 130/2022 (Disposizioni in materia di giustizia e di processo tributari), come modificato dal presente 
provvedimento, è il seguente:
(Disposizioni in materia di giustizia tributari)
omissis
9. Ai magistrati ordinari che abbiano optato per il transito nella giurisdizione tributaria ai sensi del comma 4 si applica l'articolo 
211 dell'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12. Le stesse disposizioni si applicano anche ai 
magistrati amministrativi, contabili o militari che abbiano optato per il transito nella giurisdizione tributaria ai sensi del comma 4. 
La riammissione nel ruolo di provenienza avviene nella medesima posizione occupata al momento del transito.
10. Al fine di dare attuazione alle disposizioni previste dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) in materia di giustizia 
tributaria e alle disposizioni di cui alla presente legge, nonché di incrementare il livello di efficienza degli uffici e delle strutture 
centrali e territoriali della giustizia tributaria, il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad assumere 100 unità di 
magistrati tributari per l'anno 2023, con le procedure di cui ai commi da 4 a 7 del presente articolo. Il Ministero dell'economia e 
delle finanze è altresì autorizzato ad assumere, con le procedure di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 
545, le seguenti ulteriori unità di magistrati tributari: nell'anno 2024, le unità di magistrati non assunte ai sensi del precedente 
periodo, aumentate di 68 unità; nell'anno 2026, 204 unità; nell'anno 2029, 204 unità.
10-bis. Nell'ambito delle facoltà assunzionali dei magistrati tributari previste dal comma 10, per l'anno 2024, e in deroga agli 
articoli 4 e seguenti del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, il Ministero dell'economia e delle finanze, sentito il Consiglio 
di presidenza della giustizia tributaria, bandisce un concorso per il reclutamento di 68 unità di magistrati, aumentate delle unità 
non assunte ai sensi del comma 10, primo periodo, con le specifiche modalità di seguito definite. Alla procedura concorsuale di 
cui al presente comma non si applica la riserva di posti di cui al comma 3. La procedura concorsuale di cui al presente comma è 
articolata in una prova preselettiva, una prova scritta e una prova orale. La prova preselettiva, che può avere luogo anche in sedi 
decentrate e in date o sessioni diverse, è realizzata con l'ausilio di strumenti informatizzati, e consiste nella soluzione di 
settantacinque quesiti a risposta multipla da risolvere nel tempo massimo di sessanta minuti, attinenti alle materie di diritto 
civile, diritto processuale civile, diritto tributario, diritto processuale tributario e diritto commerciale. La valutazione della prova 
preselettiva è effettuata sulla base del punteggio attribuito con i criteri individuati nel bando di concorso. Il Ministero 
dell'economia e delle finanze può avvalersi, per la predisposizione e formulazione dei quesiti, nonché per l'organizzazione della 
preselezione, di Enti, aziende o Istituti specializzati operanti nel settore della selezione delle risorse umane. La commissione 
esaminatrice provvederà alla validazione dei quesiti di cui al sesto periodo, che saranno pubblicati nel sito internet istituzionale 
del Ministero dell'economia e delle finanze in data antecedente a quella individuata per lo svolgimento della prova preselettiva 
fissata nel bando di concorso. Il punteggio della prova preselettiva non concorre alla determinazione del punteggio complessivo. 
Alla prova scritta è ammesso un numero di candidati pari a tre volte i posti messi a concorso. Sono comunque ammessi alle 
prove scritte coloro che hanno riportato lo stesso punteggio dell'ultimo candidato che risulta ammesso. Sono esonerati dalla 
prova preliminare ed ammessi comunque alla prova scritta:
a) i giudici tributari presenti nel ruolo unico di cui all'articolo 4, comma 39-bis, della legge 12 novembre 2011, n. 183;
b) i magistrati ordinari, militari, amministrativi e contabili;
c) i procuratori e gli avvocati dello Stato;
d) i candidati diversamente abili con percentuale di invalidità pari o superiore all'80 per cento, in base all'articolo 20, comma 2-
bis, della legge 5 febbraio 1992, n. 104.
10-ter. La prova scritta di cui al comma 10-bis consiste nello svolgimento di due elaborati tra i tre indicati dall'articolo 4, comma 
3, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545. Gli elaborati da svolgersi durante le prove scritte sono individuati mediante 
sorteggio da effettuarsi nell'imminenza della prova. Sono ammessi alla prova orale i candidati che ottengono un punteggio non 
inferiore a diciotto trentesimi in ciascun elaborato della prova scritta. Non si procede alla correzione del secondo elaborato 
qualora la valutazione dell'elaborato della prima prova scritta svolta risulti inferiore a diciotto trentesimi. Resta ferma per la prova 
orale la disciplina di cui all'articolo 4, commi 4 e 5, del citato decreto legislativo n. 545 del 1992. Il mancato superamento della 
prova scritta o della prova orale rileva ai fini e per gli effetti dell'articolo 4-bis, comma 1, lettera d), del predetto decreto legislativo 
n. 545 del 1992. La commissione di concorso di cui all'articolo 4-quater del decreto legislativo n. 545 del 1992 è nominata nei 
quindici giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle domande con decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze, previa delibera del Consiglio di presidenza della giustizia tributaria. Per quanto non espressamente previsto nel 
presente comma, si applica la disciplina di cui agli articoli 4 e seguenti del decreto legislativo n. 545 del 1992, in quanto 
compatibile.
10-quater. I magistrati tributari risultati vincitori all'esito del concorso di cui al comma 10-bis che, alla data di scadenza del 
termine stabilito nel bando di concorso per la presentazione della domanda di ammissione, sono giudici tributari inseriti nel ruolo 
unico di cui all'articolo 4, comma 39-bis, della legge 12 novembre 2011, n. 183, o magistrati ordinari, amministrativi, contabili o 
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magistrati tributari previste dal comma 10, per l'anno 
2024, e in deroga agli articoli 4 e seguenti del decreto 
legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, il Ministero 
dell'economia e delle finanze, sentito il Consiglio di 
presidenza della giustizia tributaria, bandisce un con-
corso per il reclutamento di 68 unità di magistrati, au-
mentate delle unità non assunte ai sensi del comma 
10, primo periodo, con le specifiche modalità di segui-
to definite. Alla procedura concorsuale di cui al pre-
sente comma non si applica la riserva di posti di cui al 
comma 3. La procedura concorsuale di cui al presente 
comma è articolata in una prova preselettiva, una pro-
va scritta e una prova orale. La prova preselettiva, che 
può avere luogo anche in sedi decentrate e in date o 
sessioni diverse, è realizzata con l'ausilio di strumenti 
informatizzati, e consiste nella soluzione di settanta-
cinque quesiti a risposta multipla da risolvere nel tem-
po massimo di sessanta minuti, attinenti alle materie 
di diritto civile, diritto processuale civile, diritto tribu-
tario, diritto processuale tributario e diritto commer-
ciale. La valutazione della prova preselettiva è effettua-
ta sulla base del punteggio attribuito con i criteri indi-
viduati nel bando di concorso. Il Ministero dell'econo-
mia e delle finanze può avvalersi, per la 

predisposizione e formulazione dei quesiti, nonché per 
l'organizzazione della preselezione, di Enti, aziende o 
Istituti specializzati operanti nel settore della selezione 
delle risorse umane. La commissione esaminatrice 
provvederà alla validazione dei quesiti di cui al sesto 
periodo, che saranno pubblicati nel sito internet istitu-
zionale del Ministero dell'economia e delle finanze in 
data antecedente a quella individuata per lo svolgi-
mento della prova preselettiva fissata nel bando di 
concorso. Il punteggio della prova preselettiva non 
concorre alla determinazione del punteggio complessi-
vo. Alla prova scritta è ammesso un numero di candi-
dati pari a tre volte i posti messi a concorso. Sono co-
munque ammessi alle prove scritte coloro che hanno 
riportato lo stesso punteggio dell'ultimo candidato che 
risulta ammesso. Sono esonerati dalla prova prelimi-
nare ed ammessi comunque alla prova scritta:

a) i giudici tributari presenti nel ruolo unico di cui 
all'articolo 4, comma 39-bis, della legge 12 novembre 
2011, n. 183;

b) i magistrati ordinari, militari, amministrativi e 
contabili;

c) i procuratori e gli avvocati dello Stato;
d) i candidati diversamente abili con percentuale di 

militari in servizio non sono tenuti allo svolgimento del tirocinio formativo di cui all'articolo 4-quinquies del decreto legislativo 31 
dicembre 1992, n. 545.
11. Per le medesime finalità indicate nel comma 10, a decorrere dal 1° ottobre 2022, sono istituiti presso il Ministero dell'economia 
e delle finanze - Dipartimento delle finanze due uffici dirigenziali di livello non generale aventi funzioni, rispettivamente, in 
materia di status giuridico ed economico dei magistrati tributari e di organizzazione e gestione delle procedure concorsuali per il 
reclutamento dei magistrati tributari, da destinare alla Direzione della giustizia tributaria, nonché diciotto posizioni dirigenziali di 
livello non generale da destinare alla direzione di uno o più uffici di segreteria di corti di giustizia tributaria. Il Ministero 
dell'economia e delle finanze è autorizzato ad assumere con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, in aggiunta 
alle vigenti facoltà assunzionali e anche mediante l'utilizzo di vigenti graduatorie di concorsi pubblici, un contingente di personale 
così composto:
a) per gli anni 2023 e 2024, 20 unità di personale dirigenziale non generale, di cui 18 unità da destinare alla direzione di uno o più 
uffici di segreteria di corti di giustizia tributaria e 2 unità da destinare alla Direzione della giustizia tributaria del Dipartimento delle 
finanze;
b) per gli anni 2023 e 2024, 50 unità di personale non dirigenziale da inquadrare nell'Area funzionari, posizione economica F1, di 
cui 25 unità da destinare agli uffici del Dipartimento delle finanze - Direzione della giustizia tributaria e 25 unità da destinare al 
Consiglio di presidenza della giustizia tributaria;
c) per gli anni 2023 e 2024, 75 unità di personale non dirigenziale da inquadrare nell'Area funzionari, posizione economica F1, e 50 
unità di personale da inquadrare nell'Area assistenti, posizione economica F2, da destinare agli uffici di segreteria delle corti di 
giustizia tributaria.
12. Per fare fronte all'urgente necessità di attivare le procedure di riforma previste dalla presente legge, il personale non 
dirigenziale in posizione di comando alla data di entrata in vigore della presente legge presso l'ufficio di segreteria del Consiglio di 
presidenza della giustizia tributaria che, entro trenta giorni dalla predetta data, non abbia optato per la permanenza presso 
l'amministrazione di appartenenza è inquadrato nell'ambito della dotazione organica del personale non dirigenziale del Ministero 
dell'economia e delle finanze, a valere sulle facoltà assunzionali vigenti.
13. Sono fatte salve le procedure concorsuali di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, bandite e non 
ancora concluse alla data di entrata in vigore della presente legge, per le quali continuano ad applicarsi le disposizioni vigenti alla 
data del bando.
14. Il Consiglio di presidenza della giustizia tributaria, entro il 31 gennaio 2023, individua le sedi delle corti di giustizia tributaria 
nelle quali non è possibile assicurare l'esercizio della funzione giurisdizionale in applicazione dell'articolo 11, comma 2, del decreto 
legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, come modificato dal comma 1, lettera n), numero 2.2), del presente articolo, al fine di 
assegnare d'ufficio alle predette sedi, in applicazione non esclusiva, giudici tributari appartenenti al ruolo unico di cui all'articolo 4, 
comma 39-bis, della legge 12 novembre 2011, n. 183. Ai giudici di cui al periodo precedente spetta un'indennità di funzione 
mensile pari a 100 euro lordi, aggiuntiva del compenso fisso di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 31 dicembre 
1992, n. 545. Per fare fronte all'urgente necessità di attivare le procedure di riforma previste dalla presente legge e rafforzare 
l'autonoma gestione delle spese per il proprio funzionamento da parte del Consiglio di presidenza della giustizia tributaria, ai 
sensi dell'articolo 29-bis del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, la dotazione del fondo stanziato a tale scopo nel 
bilancio dello Stato è fissata in 4 milioni di euro, a decorrere dall'anno 2023.
15. Il Consiglio di presidenza della giustizia tributaria, nell'ambito della propria autonomia contabile e a carico del proprio bilancio, 
individua le misure e i criteri di attribuzione della maggiorazione dell'indennità di amministrazione e della retribuzione di posizione 
di parte variabile in godimento del personale dirigenziale e non dirigenziale del Ministero dell'economia e delle finanze assegnato, 
avuto riguardo alla natura e alla tipologia delle attività svolte.
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invalidità pari o superiore all'80 per cento, in base 
all'articolo 20, comma 2-bis, della legge 5 febbraio 
1992, n. 104. 

10-ter. La prova scritta di cui al comma 10-bis con-
siste nello svolgimento di due elaborati tra i tre indica-
ti dall'articolo 4, comma 3, del decreto legislativo 31 
dicembre 1992, n. 545. Gli elaborati da svolgersi du-
rante le prove scritte sono individuati mediante sor-
teggio da effettuarsi nell'imminenza della prova. Sono 
ammessi alla prova orale i candidati che ottengono un 
punteggio non inferiore a diciotto trentesimi in cia-
scun elaborato della prova scritta. Non si procede alla 
correzione del secondo elaborato qualora la valutazio-
ne dell'elaborato della prima prova scritta svolta risulti 
inferiore a diciotto trentesimi. Resta ferma per la prova 
orale la disciplina di cui all'articolo 4, commi 4 e 5, del 
citato decreto legislativo n. 545 del 1992. Il mancato 
superamento della prova scritta o della prova orale ri-
leva ai fini e per gli effetti dell'articolo 4-bis, comma 1, 
lettera d), del predetto decreto legislativo n. 545 del 
1992. La commissione di concorso di cui all'articolo 4-
quater del decreto legislativo n. 545 del 1992 è nomi-
nata nei quindici giorni successivi alla scadenza del 
termine per la presentazione delle domande con de-
creto del Ministro dell'economia e delle finanze, previa 
delibera del Consiglio di presidenza della giustizia tri-
butaria. Per quanto non espressamente previsto nel 
presente comma, si applica la disciplina di cui agli arti-
coli 4 e seguenti del decreto legislativo n. 545 del 1992, 
in quanto compatibile.». 

10-quater. I magistrati tributari risultati vincitori 
all'esito del concorso di cui al comma 10-bis che, alla 

data di scadenza del termine stabilito nel bando di 
concorso per la presentazione della domanda di am-
missione, sono giudici tributari inseriti nel ruolo uni-
co di cui all'articolo 4, comma 39-bis, della legge 12 
novembre 2011, n. 183, o magistrati ordinari, ammini-
strativi, contabili o militari in servizio non sono tenuti 
allo svolgimento del tirocinio formativo di cui all'arti-
colo 4-quinquies del decreto legislativo 31 dicembre 
1992, n. 545. 

2. Il Ministero dell'economia e delle finanze, sentito 
il Consiglio di presidenza della giustizia tributaria, 
bandisce la procedura concorsuale di cui all'articolo 1, 
commi 10-bis e 10-ter, della legge 31 agosto 2022, n. 
130, come inseriti dal comma 1, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto.

2-bis. Al decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 
545, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 4-quinquies, comma 1 19 :
1) al primo periodo, le parole: «di almeno sei mesi» 

sono sostituite dalle seguenti: «articolato in due ses-
sioni consecutive della durata di tre mesi ciascuna»;

2) dopo il primo periodo è inserito il seguente: 
«Nella seconda sessione trimestrale di cui al primo 
periodo e nell'ipotesi di cui al comma 2, al magistrato 
tributario in tirocinio è assegnato un carico di lavoro 
fissato con delibera del Consiglio di presidenza della 
giustizia tributaria»;

b) all'articolo 5-bis 20 , comma 1, primo periodo, so-
no aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, o da altri 
enti pubblici»;

c) all'articolo 6, comma 2 21 :

19 L'articolo 4-quinquies del Dlgs 545/1992 (Ordinamento degli organi speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione degli 
uffici di collaborazione in attuazione della delega al governo contenuta nell'art. 30 della legge 30 dicembre 1991, n. 413), come 
modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Nomina e tirocinio del magistrato tributario)
01. I concorrenti dichiarati idonei all'esito del concorso per esami sono classificati secondo il punteggio complessivo conseguito 
e, nello stesso ordine, sono nominati, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, magistrato tributario, nei limiti dei 
posti messi a concorso. I documenti comprovanti il possesso di titoli di preferenza, a parità di punteggio, ai fini della nomina, 
sono presentati, a pena di decadenza, entro il giorno di svolgimento della prova orale.
1. I magistrati tributari nominati a seguito del superamento del concorso di cui all'articolo 4 svolgono un tirocinio formativo 
articolato in due sessioni consecutive della durata di tre mesi ciascuna presso le corti di giustizia tributaria con la partecipazione 
all'attività giurisdizionale relativa alle controversie rientranti nella rispettiva competenza in composizione collegiale. Nella seconda 
sessione trimestrale di cui al primo periodo e nell'ipotesi di cui al comma 2, al magistrato tributario in tirocinio è assegnato un 
carico di lavoro fissato con delibera del Consiglio di presidenza della giustizia tributaria. Con delibera del Consiglio di presidenza 
sono individuati i magistrati tributari affidatari presso i quali i magistrati tributari svolgono il tirocinio, le modalità di affidamento 
e i criteri per il conseguimento del giudizio di idoneità al conferimento delle funzioni giurisdizionali.
2. Il magistrato tributario in tirocinio valutato negativamente è ammesso ad un nuovo periodo di tirocinio della durata di sei mesi. 
Al termine del secondo tirocinio e all'esito della relativa scheda valutativa redatta dal magistrato tributario affidatario, il Consiglio 
di presidenza della giustizia tributaria delibera nuovamente; la seconda deliberazione negativa determina la cessazione del 
rapporto di impiego del magistrato tributario in tirocinio.

20 L'articolo 5 bis del Dlgs 545/1992, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Formazione continua dei giudici e dei magistrati tributari)
1. Il Consiglio di presidenza della giustizia tributaria, con proprio regolamento, definisce i criteri e le modalità della formazione 
continua e dell'aggiornamento professionale dei giudici e dei magistrati tributari di cui all'articolo 1-bis, comma 1, mediante la 
frequenza di corsi periodici di carattere teorico-pratico organizzati e gestiti sulla base di apposita convenzione, prioritariamente, 
dalla Scuola nazionale dell'amministrazione con modalità separate e corsi distinti rispetto ai corsi di formazione destinati 
all'amministrazione finanziaria o, subordinatamente, dalle università accreditate ai sensi del decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 
19, o da altri enti pubblici. Agli oneri per la formazione di cui al primo periodo si provvede nell'ambito degli stanziamenti annuali 
dell'apposita voce di bilancio in favore dello stesso Consiglio e sulla base di un programma di formazione annuale, comunicato al 
Ministero dell'economia e delle finanze entro il mese di luglio dell'anno precedente lo svolgimento dei corsi medesimi.

21 L'articolo 6 del Dlgs 545/1992, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(La formazione delle sezioni e dei collegi giudicanti)
1. Con provvedimento del Consiglio di Presidenza della giustizia tributaria sono istituite sezioni specializzate in relazione a 
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1) al primo periodo sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «, avuto riguardo anche ai carichi esigi-
bili definiti per i magistrati e i giudici tributari»;

2) il secondo periodo è soppresso;
d) all'articolo 24, comma 1 22 :
1) dopo la lettera g) è inserita la seguente:
«g-bis) stabilisce annualmente i carichi esigibili, di-

stintamente, per i magistrati tributari e per i giudici 
tributari»;

2) alla lettera m-bis), le parole: «di componenti» so-
no sostituite dalle seguenti: «di magistrati e di giudici 
tributari».

ARTICOLO 25
Disposizioni in materia di pignoramento

di crediti  verso terzi
1. Al codice di procedura civile, di cui al regio decre-

to 28 ottobre 1940, n. 1443, sono apportate le seguenti 
modificazioni:

a) all'articolo 546 23 , primo comma, il primo periodo 
è sostituito dal seguente: «Dal giorno in cui gli è noti-
ficato l'atto previsto nell'articolo 543, il terzo è soggetto 
agli obblighi che la legge impone al custode relativa-
mente alle cose e alle somme da lui dovute, nei limiti 
dell'importo del credito precettato aumentato di 
1.000,00 euro per i crediti fino a 1.100,00 euro, di 
1.600,00 euro per i crediti da 1.100,01 euro fino a 
3.200,00 euro e della metà per i crediti superiori a 
3.200,00 euro.»;

b) dopo l'articolo 551 è inserito il seguente:
«Art. 551-bis (Efficacia del pignoramento di crediti 

del debitore verso terzi). - Salvo che sia già stata pro-
nunciata l'ordinanza di assegnazione delle somme o 
sia già intervenuta l'estinzione o la chiusura anticipata 

questioni controverse individuate con il provvedimento stesso.
1-bis. I presidenti delle corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado assegnano il ricorso ad una delle sezioni tenendo 
conto, preliminarmente, della specializzazione di cui al comma 1 e applicando successivamente i criteri cronologici e casuali. I 
presidenti delle corti di giustizia tributaria di primo grado assegnano il ricorso al giudice monocratico nei casi previsti dall'articolo 
4-bis del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546.
1-ter. Nel caso in cui il giudice, in composizione monocratica o collegiale, rilevi che la controversia ad esso assegnata avrebbe 
dovuto essere trattata dalla corte di giustizia tributaria in altra composizione, la rimette al presidente della sezione per il rinnovo 
dell'assegnazione.
2. Il presidente di ciascuna sezione, all'inizio di ogni anno, stabilisce il calendario delle udienze ed, all'inizio di ogni trimestre, la 
composizione dei collegi giudicanti in base ai criteri di massima stabiliti dal consiglio di presidenza, avuto riguardo anche ai 
carichi esigibili definiti per i magistrati e i giudici tributari.
3. Il presidente della corte di giustizia tributaria di primo e secondo grado, col decreto di cui al comma 1, indica una o piu` delle 
sezioni, che, nel periodo di sospensione feriale dei termini processuali, procedono all'esame delle domande di sospensione 
cautelare del provvedimento impugnato.

22 L'articolo 24 del Dlgs 545/1992, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Attribuzioni)
1. Il consiglio di presidenza:
a) verifica i titoli di ammissione dei propri componenti e decide sui reclami attinenti alle elezioni;
b) disciplina con regolamento interno il proprio funzionamento;
c) delibera sulle nomine e su ogni altro provvedimento riguardante i componenti delle corti di giustizia tributaria di primo e 
secondo grado;
d) formula al Ministro delle finanze proposte per l'adeguamento e l'ammodernamento delle strutture e dei servizi, sentiti i 
presidenti delle corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado;
e) predispone elementi per la redazione della relazione del Ministro delle finanze di cui all'art. 29, comma 2, anche in ordine alla 
produttività comparata delle commissioni;
f) stabilisce i criteri di massima per la formazione delle sezioni e dei collegi giudicanti;
g) stabilisce i criteri di massima per la ripartizione dei ricorsi nell'ambito delle corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado 
divise in sezioni;
g-bis) stabilisce annualmente i carichi esigibili, distintamente, per i magistrati tributari e per i giudici tributari;
h) assicura l'aggiornamento professionale dei giudici tributari attraverso l'organizzazione di corsi di formazione permanente, in 
sede centrale e decentrata;
i) esprime parere sugli schemi di regolamento e di convenzioni previsti dal presente decreto o che comunque riguardano il 
funzionamento delle corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado;
l) esprime parere sulla ripartizione fra le corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado dei fondi stanziati nel bilancio del 
Ministero delle finanze per le spese di loro funzionamento;
m) esprime parere sul decreto di cui all'articolo 13, comma 1;
m bis) dispone, in caso di necessità l'applicazione di di magistrati e di giudici tributari presso altra corte di giustizia tributaria di 
primo e secondo grado o sezione staccata, rientrante nello stesso ambito regionale, per la durata massima di un anno.
n) delibera su ogni altra materia ad esso attribuita dalla legge.
2. Il consiglio di presidenza vigila sul funzionamento dell'attività giurisdizionale delle corti di giustizia tributaria di primo e secondo 
grado e può disporre ispezioni nei confronti del personale giudicante.
2-bis. Al fine di garantire l'esercizio efficiente delle attribuzioni di cui al comma 2, presso il Consiglio di presidenza è istituito, con 
carattere di autonomia e indipendenza, l'Ufficio ispettivo, a cui sono assegnati sei magistrati o giudici tributari, tra i quali è 
nominato un direttore. L'Ufficio ispettivo può svolgere, col supporto della Direzione della giustizia tributaria del Dipartimento delle 
finanze, attività presso le corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado, finalizzate alle verifiche di rispettiva competenza.
2-ter. I componenti dell'Ufficio ispettivo sono esonerati dall'esercizio delle funzioni giurisdizionali presso le corti di giustizia 
tributaria. Ai giudici tributari componenti dell'Ufficio è corrisposto un trattamento economico, sostitutivo di quello previsto 
dall'articolo 13, pari alla metà dell'ammontare più elevato corrisposto nello stesso periodo ai giudici tributari per l'incarico di 
presidente di corte di giustizia tributaria.

23 Per tutte le modifiche al Cpc si veda l'appendice.
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del processo esecutivo, il pignoramento di crediti del 
debitore verso terzi perde efficacia decorsi dieci anni 
dalla notifica al terzo del pignoramento o della dichia-
razione di interesse di cui al secondo comma.

Al fine di conservare l'efficacia del pignoramento, 
nei due anni antecedenti alla scadenza del termine de-
cennale di cui al primo comma il creditore pignorante 
o il creditore intervenuto a norma dell'articolo 525 può 
notificare a tutte le parti e al terzo una dichiarazione di 
interesse al mantenimento del vincolo pignoratizio. La 
dichiarazione contiene l'indicazione della data di noti-
fica del pignoramento, dell'ufficio giudiziario innanzi 
al quale è pendente la procedura esecutiva, delle parti, 
del titolo esecutivo e del numero di ruolo della proce-
dura, nonché l'attestazione che il credito persiste. Se la 
dichiarazione di interesse è notificata dal creditore in-
tervenuto, la stessa contiene anche la data di deposito 
dell'atto di intervento. La dichiarazione di interesse è 
depositata nel fascicolo dell'esecuzione, a pena di inef-
ficacia della stessa, entro dieci giorni dall'ultima notifi-
ca. Se il pignoramento è eseguito nei confronti di più 
terzi, l'inefficacia del medesimo si produce solo nei 
confronti dei terzi rispetto ai quali non è notificata e 
depositata la dichiarazione di interesse.

In mancanza della notifica della dichiarazione di in-
teresse di cui al secondo comma, il terzo è liberato da-
gli obblighi previsti dall'articolo 546 decorsi sei mesi 
dalla scadenza del termine di efficacia del pignora-
mento previsto dal primo comma.

Il processo esecutivo si estingue di diritto decorsi 
dieci anni dalla notifica al terzo del pignoramento o 
della successiva dichiarazione di interesse o, se i terzi 
sono più, dall'ultima delle notifiche ai medesimi.

Le disposizioni di cui al presente articolo si applica-
no anche se l'esecuzione è sospesa.»;

c) all'articolo 553:
1) al primo comma, dopo il primo periodo sono ag-

giunti i seguenti: «La notifica dell'ordinanza di asse-
gnazione è accompagnata da una dichiarazione nella 
quale il creditore indica al terzo i dati necessari per 
provvedere al pagamento previsti dall'articolo 169-sep-
ties delle disposizioni per l'attuazione del presente co-
dice. L'obbligo di pagamento decorre, per il terzo, dalla 
notifica dell'ordinanza di assegnazione e della dichia-
razione di cui al secondo periodo.»;

2) dopo il terzo comma sono aggiunti i seguenti: «I 
crediti assegnati cessano di produrre interessi nei con-
fronti del debitore e del terzo se l'ordinanza di assegna-
zione non è notificata al terzo entro novanta giorni dal-
la sua pronuncia o dalla sua comunicazione, unitamen-
te alla dichiarazione di cui al primo comma, secondo 
periodo. Gli interessi riprendono a decorrere dalla data 
della notifica dell'ordinanza e della dichiarazione.

L'ordinanza di assegnazione, pronunciata entro il 
termine previsto dall'articolo 551-bis, primo comma, 
diventa inefficace se non è notificata al terzo entro i sei 
mesi successivi alla scadenza del medesimo termine di 
cui all'articolo 551-bis, primo comma.

Fermo quanto previsto dal primo comma, terzo pe-
riodo, l'ordinanza di assegnazione è comunicata dalla 
cancelleria ai terzi pignorati i cui indirizzi di posta elet-
tronica certificata risultano dai pubblici elenchi o che 
hanno eletto domicilio digitale speciale ai sensi dell'ar-
ticolo 3-bis, comma 4-quinquies, del codice dell'ammi-
nistrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 mar-
zo 2005, n. 82.»;

d) all'articolo 630, secondo comma, al secondo peri-
odo, dopo le parole: «a cura del cancelliere», sono in-
serite le seguenti: «alle parti,» e dopo le parole: «fuori 
dall'udienza», sono inserite le seguenti: «e, in ogni ca-
so, ai terzi pignorati i cui indirizzi di posta elettronica 
certificata risultano dai pubblici elenchi o che hanno 
eletto domicilio digitale speciale ai sensi dell'articolo 3-
bis, comma 4-quinquies, del codice dell'amministra-
zione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82.».

2. Alle disposizioni per l'attuazione del codice di pro-
cedura civile, di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, 
n. 1368, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 36 24  è aggiunto, in fine, il seguente 
comma:

«Il terzo pignorato può accedere al fascicolo senza 
necessità di autorizzazione del giudice.»;

b) al Titolo IV, alla rubrica del Capo II, dopo la paro-
la: «mobiliare» sono aggiunte le seguenti: «e presso 
terzi»;

c) dopo l'articolo 169-sexies è inserito il seguente:
«Art. 169-septies - (Informazioni necessarie al paga-

mento dei crediti assegnati) - La dichiarazione prevista 
dall'articolo 553, primo comma, del codice contiene le 
seguenti informazioni:

1) il numero di ruolo della procedura, l'indicazione 
del titolo esecutivo, i dati anagrafici e il codice fiscale 
del creditore e, se diverso, anche del destinatario del 
pagamento;

2) l'importo dovuto, comprensivo del dettaglio degli 
interessi, degli accessori e delle spese;

3) l'identificativo del conto di pagamento ovvero 
l'indicazione di altra modalità di esecuzione del paga-
mento.».

3. L'articolo 551-bis del codice di procedura civile, 
introdotto dal comma 1, lettera b), del presente artico-
lo, si applica anche alle procedure esecutive pendenti 
alla data di entrata in vigore del presente decreto. Il pi-
gnoramento di crediti presso terzi pendente da almeno 
otto anni alla data di entrata in vigore del presente de-
creto perde efficacia se il creditore procedente o il cre-
ditore intervenuto non procedono alla notifica della 
dichiarazione di interesse al mantenimento del vincolo 
pignoratizio entro il termine di due anni a decorrere 
dall'entrata in vigore del presente decreto.

4. I crediti già assegnati ai sensi dell'articolo 553 del 
codice di procedura civile alla data di entrata in vigore 
del presente decreto cessano di produrre interessi se 
l'ordinanza di assegnazione, che non sia stata antece-
dentemente notificata, non è notificata al terzo entro 

24 Per tutte le modifiche alle disposizioni di attuazione del Cpc si veda l'appendice.
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novanta giorni dalla data medesima unitamente alla 
dichiarazione di cui all'articolo 553, primo comma, se-
condo periodo, introdotto dal comma 1, lettera c), nu-
mero 1), del presente articolo. Gli interessi riprendono 
a decorrere dalla data della notifica dell'ordinanza e 
della dichiarazione.

5. Se, alla data di entrata in vigore del presente de-
creto, sono decorsi almeno otto anni dalla notifica al 
terzo del pignoramento ed è stata pronunciata ordi-
nanza di assegnazione, quest'ultima perde efficacia se 
non è notificata nel termine di due anni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto e il terzo è libe-
rato dagli obblighi previsti dall'articolo 546 del codice 
di procedura civile.

ARTICOLO 25-BIS
Disposizioni per favorire l'impiego di mezzi telematici 

per le notificazioni di atti civili, amministrativi e 
stragiudiziali da parte degli avvocati

1. Al fine di semplificare il procedimento di notifica-
zione e favorire il raggiungimento degli obiettivi di ef-
ficienza del sistema giudiziario, funzionali all'attua-
zione del PNRR, all'articolo 3 della legge 21 gennaio 
1994, n. 53, dopo il comma 2 25  è inserito il seguente:

«2-bis. È consentita la notificazione tramite un invio 
postale generato con mezzi telematici. A tal fine, nella 
relazione di notificazione il notificante dà atto delle 
modalità di invio e indica il nome, il cognome, la resi-
denza o dimora o domicilio del destinatario, nonché il 

domicilio del notificante, il numero del registro crono-
logico di cui all'articolo 8 e gli elementi previsti dal 
comma 2 del presente articolo. L'atto è sottoscritto di-
gitalmente dal notificante nel rispetto della normativa 
processuale, anche regolamentare, concernente la sot-
toscrizione, la trasmissione e la ricezione dei docu-
menti informatici. L'ufficiale postale appone la propria 
firma digitale o un sigillo elettronico qualificato sul 
documento informatico, stampa la copia da notificare 
e l'avviso di ricevimento e confeziona il piego racco-
mandato, riportando su ciascuna pagina della copia da 
notificare il numero identificativo dell'invio postale e 
attestando la conformità della copia al documento in-
formatico trasmesso. Nell'avviso di ricevimento sono 
contenute le indicazioni di cui al comma 2».

ARTICOLO 26
Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica

 14 novembre 2002, n. 313
1. Al testo unico delle disposizioni legislative e rego-

lamentari in materia di casellario giudiziale, di casella-
rio giudiziale europeo, di anagrafe delle sanzioni am-
ministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi 
pendenti, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 14 novembre 2002, n. 313, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all'articolo 2, comma 1 26 :
1) la lettera a) è sostituita dalla seguente:
«a) “casellario giudiziale” è la base dati di interesse 

25 L'articolo 3 della legge 53/1994 (Facoltà di notificazione di atti civili, amministrativi e stragiudiziali per gli avvocati e procuratori 
legali), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
Il notificante che procede a norma dell'articolo 2 deve:
a) scrivere la relazione di notificazione sull'originale e sulla copia dell'atto, facendo menzione dell'ufficio postale per mezzo del 
quale spedisce la copia al destinatario in piego raccomandato con avviso di ricevimento;
b) presentare all'ufficio postale l'originale e la copia dell'atto da notificare; l'ufficio postale appone in calce agli stessi il timbro di 
vidimazione, inserendo quindi la copia, o le copie, da notificare nelle buste di cui all'articolo 2, sulle quali il notificante ha 
preventivamente apposto le indicazioni del nome, cognome, residenza o dimora o domicilio del destinatario, con l'aggiunta di ogni 
particolarita` idonea ad agevolarne la ricerca; sulle buste devono essere altresi` apposti il numero del registro cronologico di cui 
all'articolo 8, la sottoscrizione ed il domicilio del notificante;
c) presentare contemporaneamente l'avviso di ricevimento compilato con le indicazioni richieste dal modello predisposto 
dall'Amministrazione postale, con l'aggiunta del numero di registro cronologico.
2. Per le notificazioni di atti effettuate prima dell'iscrizione a ruolo della causa o del deposito dell'atto introduttivo della 
procedura, l'avviso di ricevimento deve indicare come mittente la parte istante e il suo procuratore; per le notificazioni effettuate 
in corso di procedimento, l'avviso deve indicare anche l'ufficio giudiziario e, quando esiste, la sezione dello stesso.
2-bis. È consentita la notificazione tramite un invio postale generato con mezzi telematici. A tal fine, nella relazione di 
notificazione il notificante dà atto delle modalità di invio e indica il nome, il cognome, la residenza o dimora o domicilio del 
destinatario, nonché il domicilio del notificante, il numero del registro cronologico di cui all'articolo 8 e gli elementi previsti dal 
comma 2 del presente articolo. L'atto è sottoscritto digitalmente dal notificante nel rispetto della normativa processuale, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici. L'ufficiale postale appone 
la propria firma digitale o un sigillo elettronico qualificato sul documento informatico, stampa la copia da notificare e l'avviso di 
ricevimento e confeziona il piego raccomandato, riportando su ciascuna pagina della copia da notificare il numero identificativo 
dell'invio postale e attestando la conformità della copia al documento informatico trasmesso. Nell'avviso di ricevimento sono 
contenute le indicazioni di cui al comma 2.
3. Per il perfezionamento della notificazione e per tutto quanto non previsto dal presente articolo, si applicano, per quanto 
possibile, gli articoli 4 e seguenti della legge 20 novembre 1982, n. 890.
3-bis. abrogato

26 L'articolo 2 del Dpr 313/2002 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di casellario giudiziale, di 
casellario giudiziale europeo, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti), come 
modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Definizioni)
1. Ai fini del presente testo unico, se non diversamente ed espressamente indicato:
a) "casellario giudiziale" è la base dati di interesse nazionale ai sensi dell'articolo 60 del codice dell'amministrazione digitale, di cui 
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, che contiene l'insieme dei dati relativi a provvedimenti giudiziari e amministrativi riferiti 
a soggetti determinati;
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nazionale ai sensi dell'articolo 60 del codice dell'am-
ministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, che contiene l'insieme dei dati rela-
tivi a provvedimenti giudiziari e amministrativi riferiti 
a soggetti determinati;»; 

2) alle lettere a-bis), b), c) e d), le parole: «l'insieme 
dei dati relativi a» sono sostituite dalle seguenti: «la 
base di dati ai sensi dell'articolo 50-ter del codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, che contiene i»; 

3) la lettera p) è sostituita dalla seguente:
«p) “ufficio centrale” è l'ufficio presso la direzione 

generale degli affari interni del dipartimento per gli af-
fari di giustizia del Ministero della giustizia;»;

4) dopo la lettera p-bis) è inserita la seguente:
«p-ter) «DGSIA» è la Direzione generale per i sistemi 

informativi automatizzati del Dipartimento per la tran-
sizione digitale, l'analisi statistica e le politiche di coe-
sione del Ministero della giustizia;»;

5) alla lettera q), il segno di interpunzione: «.» è so-
stituito dal seguente: «;»;

6) dopo la lettera q) è aggiunta la seguente:
«q-bis) «PDND» è la Piattaforma Digitale Nazionale 

Dati, di cui all'articolo 50-ter del codice dell'ammini-
strazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, che assicura la condivisione della base da-
ti tra i soggetti che hanno diritto ad accedervi.»;

b) all'articolo 28 27 :
1) al comma 6, lettera b), dopo le parole:
«nelle more» sono inserite le seguenti: “«dell'accre-

ditamento alla PDND,»;
2) al comma 7, le parole: «Nei certificati» sono so-

a-bis) «casellario giudiziale europeo» è la base di dati ai sensi dell'articolo 50-ter del codice dell'amministrazione digitale, di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, che contiene i provvedimenti giudiziari di condanna adottati negli Stati membri 
dell'Unione europea nei confronti di cittadini italiani;
b) "casellario dei carichi pendenti" è la base di dati ai sensi dell'articolo 50-ter del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, che contiene i provvedimenti giudiziari riferiti a soggetti determinati che hanno la qualità di imputato;
c) "anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato" è la base di dati ai sensi dell'articolo 50-ter del codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, che contiene i provvedimenti giudiziari che 
applicano, agli enti con personalità giuridica e alle società e associazioni anche prive di personalità giuridica, le sanzioni 
amministrative dipendenti da reato, ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;
d) "anagrafe dei carichi pendenti degli illeciti amministrativi dipendenti da reato" è la base di dati ai sensi dell'articolo 50-ter del 
codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, che contiene i provvedimenti giudiziari riferiti 
agli enti con personalità giuridica e alle società e associazioni anche prive di personalità giuridica, cui è stato contestato l'illecito 
amministrativo dipendente da reato, ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;
e) "ente" è l'ente fornito di personalità giuridica, la società e l'associazione, anche priva di personalità giuridica, ai sensi del 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;
e-bis) «procedimento penale» è il procedimento, sia nella fase delle indagini preliminari che nelle fasi successive all'esercizio 
dell'azione penale;
f) "provvedimento giudiziario" è la sentenza, il decreto penale e ogni altro provvedimento emesso dall'autorità giudiziaria;
g) "provvedimento giudiziario definitivo" è il provvedimento divenuto irrevocabile, passato in giudicato o, comunque, non più 
soggetto a impugnazione con strumenti diversi dalla revocazione;
g-bis) «condanna» è ogni decisione definitiva di condanna adottata dalla autorità giudiziaria penale nei confronti di una persona 
fisica in relazione a un reato e riportata nel casellario giudiziale;
h) "codice identificativo" è il codice fiscale o il codice individuato ai sensi dell'articolo 43;
h-bis) «impronte digitali» sono le impressioni piatte e rollate delle impronte digitali di ciascun dito;
h-ter) «immagine del volto» è l'insieme delle immagini digitalizzate del volto di una persona;
i) "numero identificativo del procedimento" è il numero del procedimento assegnato dal sistema al momento dell'iscrizione nel 
registro di cui all'articolo 335 del codice di procedura penale;
l) "estratto" è l'insieme dei dati del provvedimento giudiziario o amministrativo da inserire nel sistema;
m) "ufficio iscrizione" è l'ufficio presso l'autorità giudiziaria che ha emesso il provvedimento giudiziario soggetto a iscrizione o a 
eliminazione, che ha competenze nella materia del presente testo unico;
n) "ufficio territoriale" è l'ufficio presso il giudice di pace, che ha competenze nella materia del presente testo unico;
o) "ufficio locale" è l'ufficio presso il tribunale e presso il tribunale per i minorenni, che ha competenze nella materia del presente 
testo unico;
p) "ufficio centrale" è l'ufficio presso la direzione generale degli affari interni del dipartimento per gli affari di giustizia del 
Ministero della giustizia;
p-bis) «autorità centrali» sono gli enti competenti per lo scambio di informazioni sulle sentenze penali di condanna designati 
dagli Stati membri dell'Unione europea;
p-ter) «DGSIA» è la Direzione generale per i sistemi informativi automatizzati del Dipartimento per la transizione digitale, l'analisi 
statistica e le politiche di coesione del Ministero della giustizia;
q) "sistema" è il sistema informativo automatizzato del casellario giudiziale, del casellario dei carichi pendenti, dell'anagrafe delle 
sanzioni amministrative dipendenti da reato, dell'anagrafe dei carichi pendenti degli illeciti amministrativi dipendenti da reato;
q-bis) «PDND» è la Piattaforma Digitale Nazionale Dati, di cui all'articolo 50-ter del codice dell'amministrazioni digitale, di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, che assicura la condivisione della base dati tra i soggetti che hanno diritto ad accedervi.

27 L'articolo 28 del Dpr 313/2002, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Certificati richiesti dalle amministrazioni pubbliche e gestori di pubblici servizi)
1. Le amministrazioni pubbliche e i gestori di pubblici servizi, quando è necessario per l'esercizio delle loro funzioni, hanno diritto 
di ottenere, con le modalità di cui all'articolo 39, in relazione a persone maggiori di età, il certificato selettivo di cui al comma 2 o il 
certificato generale del casellario giudiziale di cui al comma 3, nonché i certificati di cui agli articoli 27 e 28-bis.
2. Il certificato selettivo contiene le sole iscrizioni esistenti nel casellario giudiziale a carico di un determinato soggetto pertinenti 
e rilevanti rispetto alle finalità istituzionali dell'amministrazione o del gestore. Ciascuna iscrizione riportata è conforme all'estratto 
di cui all'articolo 4.
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stituite dalle seguenti: «Fuori dei casi di cui al comma 
7-bis, nei certificati»;

3) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:
«7-bis. Per le richieste relative a procedimenti am-

ministrativi finalizzati al rilascio del passaporto o di 
altro documento valido per l'espatrio, il certificato ge-
nerale riporta, oltre a tutte le iscrizioni di cui al com-
ma 3, anche le condanne di cui al comma 7, lettera a), 
limitatamente alle contravvenzioni punibili con la sola 

ammenda. Per le richieste relative ai procedimenti 
amministrativi riguardanti autorizzazioni in materia 
di armi, munizioni ed esplosivi il certificato generale 
contiene tutte le iscrizioni a carico di un determinato 
soggetto, comprese quelle indicate al comma 7»; 

c) all'articolo 39 28 , comma 1, dopo la parola: «avvie-
ne» sono inserite le seguenti: «mediante accredita-
mento alla PDND. Nelle more dell'accreditamento alla 
PDND, la consultazione avviene»;

3. Il certificato generale riporta tutte le iscrizioni esistenti nel casellario giudiziale a carico di un determinato soggetto ed è 
rilasciato quando non può procedersi, sulla base delle disposizioni che regolano i singoli procedimenti amministrativi, alla 
selezione delle iscrizioni pertinenti e rilevanti.
4. I dati acquisiti dalle amministrazioni pubbliche e dai gestori di pubblici servizi sono trattati nel rispetto delle norme in materia 
di protezione dei dati personali e solo ai fini del procedimento amministrativo cui si riferisce la richiesta.
5. Il certificato selettivo è rilasciato dall'ufficio locale del casellario di cui all'articolo 18 quando motivi tecnici ne impediscono 
temporaneamente il rilascio secondo le modalità di cui all'articolo 39.
6. Il certificato generale è rilasciato dall'ufficio locale del casellario di cui all'articolo 18:
a) quando motivi tecnici ne impediscono temporaneamente il rilascio secondo le modalità di cui all'articolo 39;
b) nelle more dell'accreditamento alla PDND, della stipula o della modifica della convenzione di cui all'articolo 39 e della 
realizzazione delle procedure informatiche finalizzate all'accesso selettivo;
c) nel caso di motivate richieste relative a procedimenti amministrativi ulteriori rispetto a quelli indicati in convenzione.
7. Fuori dei casi di cui al comma 7-bis, nei certificati di cui ai commi 2 e 3 non sono, in ogni caso, riportate le iscrizioni relative:
a) alle condanne per contravvenzioni punibili con la sola ammenda e alle condanne per reati estinti a norma dell'articolo 167, 
primo comma, del codice penale;
b) ai provvedimenti che ai sensi dell'articolo 464-quater del codice di procedura penale, dispongono la sospensione del 
procedimento con messa alla prova, nonché alle sentenze che ai sensi dell'articolo 464-septies del codice di procedura penale 
dichiarano estinto il reato per esito positivo della messa alla prova;
c) ai provvedimenti giudiziari che hanno dichiarato la non punibilità ai sensi dell'articolo 131-bis del codice penale.
7-bis. Per le richieste relative a procedimenti amministrativi finalizzati al rilascio del passaporto o di altro documento valido per 
l'espatrio, il certificato generale riporta, oltre a tutte le iscrizioni di cui al comma 3, anche le condanne di cui al comma 7, lettera 
a), limitatamente alle contravvenzioni punibili con la sola ammenda. Per le richieste relative ai procedimenti amministrativi 
riguardanti autorizzazioni in materia di armi, munizioni ed esplosivi il certificato generale contiene tutte le iscrizioni a carico di un 
determinato soggetto, comprese quelle indicate al comma 7.
8. L'interessato che, a norma degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rende 
dichiarazioni sostitutive relative all'esistenza nel casellario giudiziale di iscrizioni a suo carico, non è tenuto a indicare la presenza 
di quelle di cui al comma 7, nonché di cui all'articolo 24, comma 1.
9. I certificati di cui ai commi 2 e 3 riguardanti un cittadino italiano contengono anche l'attestazione relativa alla sussistenza o 
non di iscrizioni nel casellario giudiziale europeo;
10. In caso di comunicazione prevista dall'articolo 20, comma 3, i certificati contengono il riferimento alla data del decesso.

28 L'articolo 39 del Dpr 313/2002, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Consultazione del sistema da parte dell'autorità giudiziaria e da parte delle amministrazioni pubbliche e dei gestori di pubblici 
servizi)
1. La consultazione del sistema da parte delle amministrazioni pubbliche e dei gestori di pubblici servizi, ai fini dell'acquisizione dei 
certificati di cui agli articoli 28 e 32, anche per le finalità delle acquisizioni d'ufficio, di cui all'articolo 46 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e dei controlli, di cui all'articolo 71 del predetto decreto del Presidente della Repubblica, 
avviene mediante accreditamento alla PDND. Nelle more dell'accreditamento alla PDND, la consultazione avviene previa stipula di 
apposite convenzioni tra il Ministero della giustizia e le amministrazioni interessate, senza oneri a carico di queste ultime.
2. Le convenzioni di cui al comma 1 sono stipulate per categorie omogenee, a livello nazionale, regionale, comunale, e sono 
finalizzate ad assicurare la fruibilità dei dati nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali, di accesso ai 
documenti amministrativi, di tutela del segreto e di divieto di divulgazione.
3. Limitatamente all'esigenza di rilascio dei certificati di cui all'articolo 28 e al fine di stabilire se deve essere rilasciato il 
certificato selettivo previsto dal comma 2 o quello generale di cui al comma 3 dello stesso articolo, nella convenzione di cui al 
comma 1 devono essere indicati i procedimenti amministrativi di competenza dell'amministrazione interessata e, per ciascuno di 
essi, le disposizioni che disciplinano il trattamento dei dati personali, a tutela dei diritti e delle libertà degli interessati, nonché le 
norme che individuano i reati ostativi, al fine di realizzare una specifica procedura informatizzata che garantisca l'accesso 
selettivo al sistema. Nelle stesse convenzioni è stabilito l'obbligo, per l'amministrazione interessata e per l'ufficio centrale, di 
comunicare alla controparte eventuali modifiche, rispettivamente, delle disposizioni che incidono sulle regole tecniche alla base 
dell'accesso selettivo e delle disposizioni del presente testo unico. Sugli schemi di convenzione destinati a selezionare l'ambito di 
consultazione dei dati personali in relazione agli specifici procedimenti di competenza e alle fattispecie di reato pertinenti è 
acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati personali.
4. Le amministrazioni interessate inviano la richiesta di consultazione del sistema all'ufficio centrale, allegando scheda 
informativa contenente i dati di cui al comma 3, e comunque conforme a quanto previsto nel decreto di cui al comma 5.
5. Le modalità tecnico-operative per consentire la consultazione del sistema ai fini dell'acquisizione dei certificati di cui agli 
articoli 28 e 32 sono individuate con decreto dirigenziale del Ministero della giustizia, sentiti l'Agenzia per l'Italia digitale e il 
Garante per la protezione dei dati personali.
6. La consultazione del sistema da parte dell'autorità giudiziaria, ai fini dell'acquisizione dei certificati di cui agli articoli 21 e 30, 
avviene secondo le modalità stabilite dal decreto del Ministero della giustizia 25 gennaio 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 32 dell'8 febbraio 2007, e successive modificazioni.
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d) all'articolo 42 29 :
1) al comma 1, le parole da: «decreto dirigenziale» a: 

«dati personali» sono sostituite dalle seguenti: «prov-
vedimento del Direttore generale della DGSIA, sentito il 
Garante per la protezione dei dati personali e la Presi-
denza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per la 
trasformazione digitale»;

2) al comma 1-bis, dopo le parole: «dati personali» 
sono aggiunte le seguenti: «e la Presidenza del Consi-
glio dei ministri - Dipartimento per la trasformazione 
digitale»;

e) dopo l'articolo 42 è aggiunto il seguente: 
«Art. 42-bis (Gestione del sistema informatico). - 1. Il 

sistema informatico è gestito dalla DGSIA.
2. Ferme restando le competenze dell'Ufficio del ca-

sellario centrale, la DGSIA:
a) raccoglie e conserva i dati immessi nel sistema del 

casellario giudiziale e dei carichi pendenti, trattando se-
paratamente quelli delle iscrizioni relative ai minorenni;

b) raccoglie e conserva i dati immessi nell'anagrafe 
delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e 
nell'anagrafe dei carichi pendenti delle sanzioni ammi-
nistrative dipendenti da reato;

c) conserva i dati raccolti adottando le più idonee 
modalità tecniche al fine di consentirne l'immediato 
utilizzo per la reintegrazione di quelli eventualmente 
andati persi;

d) conserva a fini statistici, in modo anonimo, i dati 
eliminati;

e) gestisce le modalità tecniche di funzionamento 
del sistema di cui all'articolo 42, relative all'iscrizione, 
eliminazione, scambio, trasmissione e conservazione 
dei dati nelle procedure degli e tra gli uffici;

f) adotta le iniziative tecniche necessarie per garanti-
re il pieno svolgimento delle funzioni del casellario 
giudiziale, del casellario dei carichi pendenti, dell'ana-
grafe delle sanzioni amministrative dipendenti da rea-
to, dell'anagrafe dei carichi pendenti delle sanzioni 
amministrative dipendenti da reato;

g) assicura l'accreditamento alla PDND della base 
dati del casellario giudiziale, dei carichi pendenti, 
dell'anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti 
da reato, dell'anagrafe dei carichi pendenti delle san-
zioni amministrative dipendenti da reato.»;

f) all'articolo 43, comma 1 30 , le parole da: «con de-
creto dirigenziale» a: «le tecnologie,» sono sostituite 
dalle seguenti: «con provvedimento del Direttore ge-
nerale della DGSIA, di intesa con il Ministero dell'inter-
no, sentiti la Presidenza del Consiglio dei ministri - Di-
partimento per la trasformazione digitale».

ARTICOLO 27
Modifiche al decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, 

in materia di giustizia riparativa
1. Al decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, sono 

apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 92 31 :
1) al comma 1, le parole: «di entrata in vigore del 

29 L'articolo 42 del Dpr 313/2002, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Regole tecniche del sistema)
1. Le regole tecniche di funzionamento del sistema, attinenti alle procedure degli uffici e tra gli uffici interessati, alle procedure 
concernenti l'utilizzazione del codice identificativo e il numero identificativo, ai relativi tempi, e ai servizi certificativi, sono stabilite 
con provvedimento del Direttore generale della DGSIA, sentito il Garante per la protezione dei dati personali e la Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento per la trasformazione digitale.
1-bis. Le regole procedurali di carattere tecnico-operativo relative agli scambi tra i casellari giudiziali europei sono stabilite con 
decreto del Ministero della giustizia, da emanarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
nell'ambito della disciplina generale di cui all'articolo 41, comma 3, sentiti l'Agenzia per l'Italia digitale e il Garante per la protezione 
dei dati personali e la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per la trasformazione digitale.
1-ter. Quando, in conseguenza di modifiche normative intervenute nella disciplina degli scambi tra i casellari giudiziali europei 
ovvero di atti di esecuzione adottati dalla Commissione europea per la disciplina di tali scambi, occorre aggiornare le regole 
procedurali di carattere tecnico-operativo, il Ministero della giustizia provvede con uno o più decreti emanati ai sensi del comma 
1-bis all'adeguamento delle regole procedurali ivi indicate.
2. Per le procedure concernenti l'utilizzazione del codice identificativo di cui all'articolo 43, il decreto dirigenziale è adottato 
sentito altresì il Ministero dell'interno. Per le procedure concernenti l'utilizzazione del codice fiscale, fatte salve la disciplina in 
materia di anagrafe tributaria e codice fiscale e le relative competenze del Ministero dell'economia e delle finanze e delle agenzie 
fiscali, il decreto è adottato altresì sulla base delle prescrizioni tecniche stabilite con decreto dirigenziale del Ministero 
dell'economia e delle finanze.
3. Le tecnologie informatiche sono finalizzate a prevenire e correggere eventuali errori nella immissione, scambio, trasmissione e 
conservazione dei dati, anche in collegamento con il sistema informatizzato dei registri.

30 L'articolo 43 del Dpr 313/2002, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Codice identificativo sulla base delle impronte digitali)
1. Al fine di consentire la sicura riferibilità di un procedimento ad un cittadino di Stato appartenente all'Unione europea, che non 
abbia il codice fiscale, ad un cittadino di Stato non appartenente all'Unione europea, ad una persona di cui non è nota la 
cittadinanza o ad un apolide, con provvedimento del Direttore generale della DGSIA, di intesa con il Ministero dell'interno, sentiti 
la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per la trasformazione digitale e il Garante per la protezione dei dati 
personali, sono stabilite le regole tecniche che consentono, nei casi previsti dal presente testo unico, l'adozione di un codice 
identificativo attraverso l'utilizzazione del sistema di riconoscimento delle impronte digitali esistente presso il Ministero 
dell'interno, come eventualmente modificato o integrato dalla normativa di attuazione prevista dall'art. 34 della legge 30 luglio 
2002, n. 189, e successive modificazioni.
2. Con lo stesso decreto di cui al comma 1, possono essere determinate le modalità di collegamento tra il sistema previsto 
dall'art. 2, comma 7, del decreto legge 9 settembre 2002, n. 195, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2002. n. 222 
e il casellario giudiziale.

31 L'articolo 92 del Dlgs 150/2022 (Attuazione della legge 27 settembre 2021, n. 134, recante delega al Governo per l'efficienza del 
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presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «del 
31 dicembre 2023»;

2) al comma 2, le parole: «nell'ultimo quinquennio» 
sono sostituite dalle seguenti: «nel quinquennio prece-
dente il 31 dicembre 2023» e le parole: «di entrata in 
vigore del presente decreto» sono sostituite dalle se-
guenti: «del 31 dicembre 2023»;

b) all'articolo 93 32 , comma 1, le parole: «di entrata in 
vigore del presente decreto» sono sostituite dalle se-
guenti: «del 31 dicembre 2023».

CAPO VII
Disposizioni urgenti in materia

 di infrastrutture e trasporti

ARTICOLO 28
Disposizioni per la realizzazione 

degli interventi ferroviari finanziati dal PNRR
omissis

ARTICOLO 29
Disposizioni in materia di prevenzione

 e contrasto del lavoro irregolare
1. All'articolo 1, comma 1175, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296 33 , sono apportate le seguenti modificazioni:
a) le parole: «fermi restando gli altri obblighi di leg-

ge ed il rispetto degli accordi e contratti collettivi na-
zionali nonché» sono sostituite dalle seguenti: «all'as-
senza di violazioni nelle predette materie, ivi comprese 
le violazioni in materia di tutela delle condizioni di la-
voro nonché di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
individuate con decreto del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, fermi restando gli altri obblighi di leg-
ge ed il rispetto degli accordi e contratti collettivi na-
zionali nonché»;

b) dopo il comma 1175 è inserito il seguente:
«1175-bis. Resta fermo il diritto ai benefici di cui al 

comma 1175 in caso di successiva regolarizzazione de-
gli obblighi contributivi ed assicurativi, secondo quan-

processo penale, nonché in materia di giustizia riparativa e disposizioni per la celere definizione dei procedimenti giudiziari), come 
modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Disposizioni transitorie in materia di giustizia riparativa. Servizi esistenti)
1. La Conferenza locale per la giustizia riparativa, entro il termine di sei mesi dalla data del 31 dicembre 2023, provvede alla 
ricognizione dei servizi di giustizia riparativa in materia penale erogati alla stessa data da soggetti pubblici o privati specializzati, 
convenzionati con il Ministero della giustizia ovvero che operano in virtù di protocolli di intesa con gli uffici giudiziari o altri 
soggetti pubblici.
2. La Conferenza valuta i soggetti di cui al comma 1 con riferimento all'esperienza maturata almeno nel quinquennio precedente il 
31 dicembre 2023 e il curricolo degli operatori in servizio alla data del 31 dicembre 2023, verificando altresì la coerenza delle 
prestazioni erogate e dei requisiti posseduti dagli operatori con quanto disposto dagli articoli 42, 64 e 93, e redige al termine un 
elenco da cui attingono gli enti locali per la prima apertura dei centri di cui all'articolo 63.
2-bis. Le disposizioni in materia di giustizia riparativa di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), lettera h), numero 2), e lettera l), 
all'articolo 5, comma 1, lettera e), numero 5), e lettera f), all'articolo 7, comma 1, lettera c), all'articolo 13, comma 1, lettera a), 
all'articolo 18, comma 1, lettera c), numero 2), all'articolo 19, comma 1, lettera a), numero 1), all'articolo 22, comma 1, lettera e), 
numero 3), lettera f) e lettera l), numero 2), all'articolo 23, comma 1, lettera a), numero 2), e lettera n), numero 1), all'articolo 25, 
comma 1, lettera d), all'articolo 28, comma 1, lettera b), numero 1), lettera c), all'articolo 29, comma 1, lettera a), numero 4), 
all'articolo 32, comma 1, lettera b), numero 1), lettera d), all'articolo 34, comma 1, lettera g), numero 3), all'articolo 38, comma 1, 
lettera a), numero 2), e lettera c), all'articolo 41, comma 1, lettera c), all'articolo 72, comma 1, lettera a), all'articolo 78, comma 1, 
lettera a), lettera b) e lettera c), numero 2), all'articolo 83, comma 1, e all'articolo 84, comma 1, lettere a) e b), si applicano nei 
procedimenti penali e nella fase dell'esecuzione della pena decorsi sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

32 L'articolo 93 del Dlgs 150/2022, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Disposizioni transitorie in materia di giustizia riparativa. Inserimento nell'elenco dei mediatori)
1. Sono inseriti nell'elenco di cui all'articolo 60 coloro che, alla data del 31 dicembre 2023, sono in possesso di almeno uno dei 
seguenti requisiti:
a) avere completato una formazione alla giustizia riparativa ed essere in possesso di una esperienza almeno quinquennale, anche 
a titolo volontario e gratuito, acquisita nel decennio precedente presso soggetti specializzati che erogano servizi di giustizia 
riparativa, pubblici o privati, convenzionati con il Ministero della giustizia ovvero che operano in virtù di protocolli di intesa con gli 
uffici giudiziari o altri enti pubblici;
b) avere completato una formazione teorica e pratica, seguita da tirocinio, nell'ambito della giustizia riparativa in materia penale, 
equivalente o superiore a quella prevista dal presente decreto;
c) prestare servizio presso i servizi minorili della giustizia o gli uffici di esecuzione penale esterna, avere completato una adeguata 
formazione alla giustizia riparativa ed essere in possesso di adeguata esperienza almeno quinquennale acquisita in materia nel 
decennio precedente.
2. L'inserimento nell'elenco, ai sensi del comma 1, è disposto a seguito della presentazione, a cura dell'interessato, di idonea 
documentazione comprovante il possesso dei requisiti e, nel caso di cui alla lettera b), previo superamento di una prova pratica 
valutativa, il cui onere finanziario è a carico dei partecipanti, come da successiva regolamentazione a mezzo di decreto del 
Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca.
3. Con il medesimo decreto di cui al comma 2 sono stabilite altresì le modalità di svolgimento e valutazione della prova di cui al 
comma 2, nonché di inserimento nell'elenco di cui ai commi 1 e 2.

33 Il comma 1175 dell'articolo 1 della legge 296/2006 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato - Legge finanziaria 2007), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
1175. A decorrere dal 1° luglio 2007, i benefici normativi e contributivi previsti dalla normativa in materia di lavoro e legislazione 
sociale sono subordinati al possesso, da parte dei datori di lavoro, del documento unico di regolarità contributiva, all'assenza di 
violazioni nelle predette materie, ivi comprese le violazioni in materia di tutela delle condizioni di lavoro nonché di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro individuate con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, fermi restando gli altri 
obblighi di legge ed il rispetto degli accordi e contratti collettivi nazionali nonché di quelli regionali, territoriali o aziendali, laddove 
sottoscritti, stipulati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul 
piano nazionale.
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to previsto dalla normativa vigente, nonché delle vio-
lazioni accertate di cui al medesimo comma 1175, en-
tro i termini indicati dagli organi di vigilanza sulla ba-
se delle specifiche disposizioni di legge. In relazione 
alle violazioni amministrative che non possono essere 
oggetto di regolarizzazione, il recupero dei benefici 
erogati non può essere superiore al doppio dell'impor-
to sanzionatorio oggetto di verbalizzazione.».

2. All'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276 34 , sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
«1-bis. Al personale impiegato nell'appalto di opere 

o servizi e nel subappalto spetta un trattamento eco-
nomico e normativo complessivamente non inferiore 

a quello previsto dal contratto collettivo nazionale e 
territoriale stipulato dalle associazioni sindacali dei 
lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale, applicato nel set-
tore e per la zona strettamente connessi con l'attività 
oggetto dell'appalto e del subappalto»;

b) al comma 2, dopo il secondo periodo, è aggiunto, 
in fine, il seguente: «Il presente comma si applica an-
che nelle ipotesi dell'utilizzatore che ricorra alla som-
ministrazione di prestatori di lavoro nei casi di cui 
all'articolo 18, comma 2, nonché ai casi di appalto e di 
distacco di cui all'articolo 18, comma 5-bis.».

3. All'articolo 1, comma 445, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145 35 , alla lettera d), il numero 1) è sostituito 

34 L'articolo 29 del Dlgs 276/2003 (Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 
febbraio 2003, n. 30), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Appalto)
1. Ai fini della applicazione delle norme contenute nel presente titolo, il contratto di appalto, stipulato e regolamentato ai sensi 
dell'articolo 1655 del codice civile, si distingue dalla somministrazione di lavoro per la organizzazione dei mezzi necessari da parte 
dell'appaltatore, che può anche risultare, in relazione alle esigenze dell'opera o del servizio dedotti in contratto, dall'esercizio del 
potere organizzativo e direttivo nei confronti dei lavoratori utilizzati nell'appalto, nonché per la assunzione, da parte del 
medesimo appaltatore, del rischio d'impresa.
1-bis. Al personale impiegato nell'appalto di opere o servizi e nel subappalto spetta un trattamento economico e normativo 
complessivamente non inferiore a quello previsto dal contratto collettivo nazionale e territoriale stipulato dalle associazioni 
sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, applicato nel settore e 
per la zona strettamente connessi con l'attività oggetto dell'appalto e del subappalto.
2. In caso di appalto di opere o di servizi, il committente imprenditore o datore di lavoro è obbligato in solido con l'appaltatore, 
nonché con ciascuno degli eventuali subappaltatori entro il limite di due anni dalla cessazione dell'appalto, a corrispondere ai 
lavoratori i trattamenti retributivi, comprese le quote di trattamento di fine rapporto, nonché i contributi previdenziali e i premi 
assicurativi dovuti in relazione al periodo di esecuzione del contratto di appalto, restando escluso qualsiasi obbligo per le sanzioni 
civili di cui risponde solo il responsabile dell'inadempimento. Il committente che ha eseguito il pagamento è tenuto, ove previsto, 
ad assolvere gli obblighi del sostituto d'imposta ai sensi delle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600, e può esercitare l'azione di regresso nei confronti del coobbligato secondo le regole generali. Il presente 
comma si applica anche nelle ipotesi dell'utilizzatore che ricorra alla somministrazione di prestatori di lavoro nei casi di cui 
all'articolo 18, comma 2, nonché ai casi di appalto e di distacco di cui all'articolo 18, comma 5-bis.
3. L'acquisizione del personale già impiegato nell'appalto a seguito di subentro di nuovo appaltatore dotato di propria struttura 
organizzativa e operativa, in forza di legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro o di clausola del contratto d'appalto, ove 
siano presenti elementi di discontinuità che determinano una specifica identità di impresa, non costituisce trasferimento 
d'azienda o di parte d'azienda.
3 bis. Quando il contratto di appalto sia stipulato in violazione di quanto disposto dal comma 1, il lavoratore interessato può 
chiedere, mediante ricorso giudiziale a norma dell'articolo 414 del codice di procedura civile, notificato anche soltanto al soggetto 
che ne ha utilizzato la prestazione, la costituzione di un rapporto di lavoro alle dipendenze di quest'ultimo. In tale ipotesi si 
applica il disposto dell'articolo 27, comma 2.
3 ter. Fermo restando quando previsto dagli articoli 18 e 19, le disposizioni di cui al comma 2 non trovano applicazione qualora il 
committente sia una persona fisica che non esercita attività di impresa o professionale.

35 Il comma 445 dell'articolo 1 della legge 145/2018 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2019-2021), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
445. Al fine di rafforzare l'attività di contrasto del fenomeno del lavoro sommerso e irregolare e la tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro, fermo quanto previsto dai commi 300 e 344 del presente articolo:
a) l'Ispettorato nazionale del lavoro è autorizzato ad assumere a tempo indeterminato, con un incremento della dotazione 
organica, un contingente di personale prevalentemente ispettivo pari a 283 unità per l'anno 2019, a 257 unità per l'anno 2020 e a 
311 unità per l'anno 2021. Conseguentemente, il Fondo risorse decentrate di cui all'articolo 76 del contratto collettivo nazionale di 
lavoro del comparto Funzioni centrali relativo al triennio 2016-2018 è integrato di euro 728.750 per l'anno 2019, di euro 1.350.000 
per l'anno 2020 e di euro 2.037.500 annui a decorrere dall'anno 2021. All'articolo 14, comma 1, lettera d), numero 2), del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, le parole: « nel limite massimo di 
10 milioni di euro annui » sono sostituite dalle seguenti: « nel limite massimo di 13 milioni di euro annui ». L'Ispettorato nazionale 
del lavoro comunica al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri e al Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell'economia e delle finanze il numero delle unità da assumere e la relativa spesa. 
Ai relativi oneri, pari a euro 5.657.739 per l'anno 2019, a euro 21.614.700 per l'anno 2020 e a euro 33.859.355 annui a decorrere 
dall'anno 2021, si provvede a valere sulle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, come da ultimo rifinanziato ai sensi del comma 298 del presente articolo;
b) all'articolo 6, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149, le parole: « due posizioni dirigenziali 
di livello dirigenziale generale e 88 posizioni dirigenziali di livello non generale » sono sostituite dalle seguenti: « quattro posizioni 
di livello dirigenziale generale e 94 posizioni di livello non generale ». In attuazione di quanto previsto dalla presente lettera, il 
direttore dell'Ispettorato nazionale del lavoro, con proprio decreto, provvede a modificare le disposizioni degli articoli 2 e 6 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2016, pubblicato nel sito internet del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali in data 6 luglio 2016;
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dal seguente: «1) del 30 per cento per quanto riguarda 
gli importi dovuti per la violazione di cui all'articolo 3 
del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73 e 
del 20 per cento per quanto riguarda gli importi dovuti 
per la violazione delle disposizioni di cui all'articolo 18 

del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, all'ar-
ticolo 12 del decreto legislativo 17 luglio 2016, n. 136, e 
all'articolo 18-bis, commi 3 e 4, del decreto legislativo 
8 aprile 2003, n. 66;».

4. All'articolo 18 del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276 36 , sono apportate le seguenti modificazioni:

c) l'Ispettorato nazionale del lavoro è autorizzato all'assunzione delle unità dirigenziali non generali derivanti dalla modifica della 
dotazione organica prevista dalle disposizioni di cui alla lettera b), nonché, al fine di garantire una presenza continuativa dei 
responsabili di ciascuna struttura territoriale, di ulteriori 12 unità dirigenziali di livello non generale, anche mediante le procedure 
di cui all'articolo 3, comma 61, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. Ai relativi oneri, pari a euro 2.783.000 annui a decorrere 
dall'anno 2019, si provvede a valere sulle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, come da ultimo rifinanziato ai sensi del comma 298 del presente articolo;
d) gli importi delle seguenti sanzioni in materia di lavoro e legislazione sociale sono aumentati nella misura di seguito indicata:
1) del 30 per cento per quanto riguarda gli importi dovuti per la violazione di cui all'articolo 3 del decreto-legge 22 febbraio 2002, 
n. 12, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73 e del 20 per cento per quanto riguarda gli importi dovuti per 
la violazione delle disposizioni di cui all'articolo 18 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, all'articolo 12 del decreto 
legislativo 17 luglio 2016, n. 136, e all'articolo 18-bis, commi 3 e 4, del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66;
2) del 10 per cento per quanto riguarda gli importi dovuti per la violazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, sanzionate in via amministrativa o penale;
3) del 20 per cento per quanto riguarda gli importi dovuti per la violazione delle altre disposizioni in materia di lavoro e 
legislazione sociale, individuate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali;
e) le maggiorazioni sono raddoppiate ove, nei tre anni precedenti, il datore di lavoro sia stato destinatario di sanzioni 
amministrative o penali per i medesimi illeciti. Le maggiorazioni di cui alla presente lettera, nonché alla lettera d), fatto salvo 
quanto previsto dall'articolo 13, comma 6, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono versate al bilancio dello Stato per 
essere riassegnate, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, allo stato di previsione del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e sono destinate all'incremento del Fondo risorse decentrate dell'Ispettorato nazionale del lavoro per la 
valorizzazione del personale del medesimo Ispettorato secondo criteri da definire mediante la contrattazione collettiva integrativa 
nel rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;
f) le entrate derivanti dall'applicazione dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149, sono destinate, 
entro il limite annuo di euro 800.000, a incrementare il Fondo risorse decentrate dell'Ispettorato nazionale del lavoro e a 
incentivare l'attività di rappresentanza in giudizio dello stesso Ispettorato;
g) le risorse che affluiscono al Fondo risorse decentrate ai sensi delle lettere d) ed e) non possono superare il limite di euro 15 
milioni annui;
h) al fine di consentire una piena operatività dell'Ispettorato nazionale del lavoro, la disposizione di cui all'articolo 17, comma 14, 
della legge 15 maggio 1997, n. 127, si applica al personale dell'Ispettorato, sino al 31 dicembre 2022, limitatamente alle 
disposizioni di cui all'articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

36 L'articolo 18 del Dlgs 276/2003 (Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 
febbraio 2003, n. 30), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Sanzioni)
1. L'esercizio non autorizzato delle attività di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), è punito con la pena dell'arresto fino a un 
mese o dell'ammenda di euro 60 per ogni lavoratore occupato e per ogni giornata di lavoro. Se vi è sfruttamento dei minori, la 
pena è dell'arresto fino a diciotto mesi e l'ammenda è aumentata fino al sestuplo. L'esercizio non autorizzato delle attività di cui 
all'articolo 4, comma 1, lettera c), è punito con la pena dell'arresto fino a sei mesi e dell'ammenda da euro 1500 a euro 7500. Se 
non vi è scopo di lucro, la pena è dell'arresto fino a due mesi o dell'ammenda da euro 600 a euro 3.000. Se vi è sfruttamento dei 
minori, la pena è dell'arresto fino a diciotto mesi e l'ammenda è aumentata fino al sestuplo. L'esercizio non autorizzato delle 
attività di cui all'articolo 4, comma 1, lettere d) ed e), è punito con la pena dell'arresto fino a tre mesi o dell'ammenda da euro 900 
ad euro 4.500. Se non vi è scopo di lucro, la pena è dell'arresto fino a quarantacinque giorni o dell'ammenda da euro 300 a euro 
1.500. Nel caso di condanna, è disposta, in ogni caso, la confisca del mezzo di trasporto eventualmente adoperato per l'esercizio 
delle attività di cui al presente comma.
2. Nei confronti dell'utilizzatore che ricorra alla somministrazione di prestatori di lavoro da parte di soggetti diversi da quelli di cui 
all'articolo 4, comma 1, lettera a), ovvero da parte di soggetti diversi da quelli di cui all'articolo 4, comma 1, lettera b), o comunque 
al di fuori dei limiti ivi previsti, si applica la pena dell'arresto fino a un mese o dell'ammenda di euro 60 per ogni lavoratore 
occupato e per ogni giornata di occupazione. Se vi è sfruttamento dei minori, la pena è dell'arresto fino a diciotto mesi e 
l'ammenda è aumentata fino al sestuplo.
3. abrogato
3-bis. abrogato
4. Fatte salve le ipotesi di cui all'articolo 11, comma 2, chi esiga o comunque percepisca compensi da parte del lavoratore per 
avviarlo a prestazioni di lavoro oggetto di somministrazione è punito con la pena alternativa dell'arresto non superiore ad un anno 
o dell'ammenda da Euro 2.500 a Euro 6.000. In aggiunta alla sanzione penale è disposta la cancellazione dall'albo.
4-bis. Fatte salve le ipotesi di cui all'articolo 11, comma 2, e' punito con la sanzione penale prevista dal comma 4, primo periodo, 
chi esige o comunque percepisce compensi da parte del lavoratore in cambio di un'assunzione presso un utilizzatore ovvero per 
l'ipotesi di stipulazione di un contratto di lavoro o avvio di un rapporto di lavoro con l'utilizzatore dopo una missione presso 
quest'ultimo.
4-ter. Nelle ipotesi di cui al comma 4-bis in aggiunta alla sanzione penale e' disposta la cancellazione dall'albo.
5. In caso di violazione dell'articolo 10 trovano applicazione le disposizioni di cui all'articolo 38 della legge 20 maggio 1970, n. 300, 
nonché nei casi più gravi, l'autorità competente procede alla sospensione della autorizzazione di cui all'articolo 4. In ipotesi di 
recidiva viene revocata l'autorizzazione.
5 bis. Nei casi di appalto privo dei requisiti di cui all'articolo 29, comma 1, e di distacco privo dei requisiti di cui all'articolo 30, 
comma 1, l'utilizzatore e il somministratore sono puniti con la pena dell'arresto fino a un mese o dell'ammenda di euro 60 per 
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a) al comma 1:
1) il primo periodo è sostituito dal seguente: «L'eser-

cizio non autorizzato delle attività di cui all'articolo 4, 
comma 1, lettere a) e b), è punito con la pena dell'arre-
sto fino a un mese o dell'ammenda di euro 60 per 
ogni lavoratore occupato e per ogni giornata di lavo-
ro.»; 

2) il quarto periodo è sostituito dal seguente: «Se 
non vi è scopo di lucro, la pena è dell'arresto fino a 
due mesi o dell'ammenda da euro 600 a euro 3.000.»;

3) il sesto periodo è sostituito dal seguente: «L'eser-
cizio non autorizzato delle attività di cui all'articolo 4, 
comma 1, lettere d) ed e), è punito con la pena dell'ar-
resto fino a tre mesi o dell'ammenda da euro 900 ad 
euro 4.500»;

4) il settimo periodo è sostituito dal seguente: «Se 
non vi è scopo di lucro, la pena è dell'arresto fino a 
quarantacinque giorni o dell'ammenda da euro 300 a 
euro 1.500.»;

b) al comma 2, il primo periodo è sostituito dal se-
guente: «Nei confronti dell'utilizzatore che ricorra alla 
somministrazione di prestatori di lavoro da parte di 
soggetti diversi da quelli di cui all'articolo 4, comma 1, 
lettera a), ovvero da parte di soggetti diversi da quelli 
di cui all'articolo 4, comma 1, lettera b), o comunque al 
di fuori dei limiti ivi previsti, si applica la pena dell'ar-
resto fino a un mese o dell'ammenda di euro 60 per 
ogni lavoratore occupato e per ogni giornata di occu-
pazione.»;

c) al comma 5-bis, il primo periodo è sostituito dal 
seguente: «Nei casi di appalto privo dei requisiti di cui 
all'articolo 29, comma 1, e di distacco privo dei requisi-
ti di cui all'articolo 30, comma 1, l'utilizzatore e il som-
ministratore sono puniti con la pena dell'arresto fino a 

un mese o dell'ammenda di euro 60 per ogni lavorato-
re occupato e per ogni giornata di occupazione.»;

d) dopo il comma 5-bis sono inseriti i seguenti: 
«5-ter. Quando la somministrazione di lavoro è po-

sta in essere con la specifica finalità di eludere norme 
inderogabili di legge o di contratto collettivo applicate 
al lavoratore, il somministratore e l'utilizzatore sono 
puniti con la pena dell'arresto fino a tre mesi o 
dell'ammenda di euro 100 per ciascun lavoratore coin-
volto e per ciascun giorno di somministrazione. 

5-quater. Gli importi delle sanzioni previste dal pre-
sente articolo sono aumentati del venti per cento ove, 
nei tre anni precedenti, il datore di lavoro sia stato de-
stinatario di sanzioni penali per i medesimi illeciti.

5-quinquies. L'importo delle pene pecuniarie pro-
porzionali previste dal presente articolo, anche senza 
la determinazione dei limiti minimi o massimi, non 
può, in ogni caso, essere inferiore a euro 5.000 né su-
periore a euro 50.000.

5-sexies. Il venti per cento dell'importo delle somme 
versate in sede amministrativa, ai sensi dell'articolo 15 
del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124 e dell'arti-
colo 21, comma 2, primo periodo, del decreto legislati-
vo 19 dicembre 1994, n. 758, per l'estinzione degli ille-
citi di cui al presente articolo, sono destinate alle fina-
lità di cui all'articolo 1, comma 445, lettera e), secondo 
periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, secondo 
le modalità ivi previste, fermi restando i limiti di cui 
alla lettera g) del medesimo comma 445».

5. L'articolo 38-bis del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81 37 , è abrogato.

6. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 
197 38 , il comma 354 è sostituito dal seguente: 

«354. In caso di superamento del limite di durata 

ogni lavoratore occupato e per ogni giornata di occupazione. Se vi è sfruttamento dei minori, la pena è dell'arresto fino a diciotto 
mesi e l'ammenda è aumentata fino al sestuplo.
5-ter. Quando la somministrazione di lavoro è posta in essere con la specifica finalità di eludere norme inderogabili di legge o di 
contratto collettivo applicate al lavoratore, il somministratore e l'utilizzatore sono puniti con la pena dell'arresto fino a tre mesi o 
dell'ammenda di euro 100 per ciascun lavoratore coinvolto e per ciascun giorno di somministrazione.
5-quater. Gli importi delle sanzioni previste dal presente articolo sono aumentati del venti per cento ove, nei tre anni precedenti, 
il datore di lavoro sia stato destinatario di sanzioni penali per i medesimi illeciti.
5-quinquies. L'importo delle pene pecuniarie proporzionali previste dal presente articolo, anche senza la determinazione dei limiti 
minimi o massimi, non può, in ogni caso, essere inferiore a euro 5.000 né superiore a euro 50.000.
5-sexies. Il venti per cento dell'importo delle somme versate in sede amministrativa, ai sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 23 
aprile 2004, n. 124 e dell'articolo 21, comma 2, primo periodo, del decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758, per l'estinzione degli 
illeciti di cui al presente articolo, sono destinate alle finalità di cui all'articolo 1, comma 445, lettera e), secondo periodo, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, secondo le modalità ivi previste, fermi restando i limiti di cui alla lettera g) del medesimo comma 445.
6. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali dispone, con 
proprio decreto, criteri interpretativi certi per la definizione delle varie forme di contenzioso in atto riferite al pregresso regime in 
materia di intermediazione e interposizione nei rapporti di lavoro.

37 L'articolo 38-bis del Dlgs 81/2015 (Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a 
norma dell'articolo 1, comma 7, della Legge 10 dicembre 2014, n. 183), abrogato dal presente provvedimento, era il seguente:
(Somministrazione fraudolenta)
1. Ferme restando le sanzioni di cui all'articolo 18 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, quando la somministrazione 
di lavoro è posta in essere con la specifica finalità di eludere norme inderogabili di legge o di contratto collettivo applicate al 
lavoratore, il somministratore e l'utilizzatore sono puniti con la pena dell'ammenda di 20 euro per ciascun lavoratore coinvolto e 
per ciascun giorno di somministrazione

38 Il comma 354 dell'articolo 1 della legge 197/2022 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2023 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2023-2025), sostituito dal presente provvedimento, era il seguente:
354. In caso di superamento del limite di durata previsto dal comma 344, il rapporto di lavoro di cui ai commi da 343 al presente 
comma si trasforma in rapporto di lavoro a tempo indeterminato. In caso di violazione dell'obbligo di comunicazione di cui al 
comma 346 ovvero in caso di utilizzo di soggetti diversi da quelli di cui al comma 344, si applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria del pagamento di una somma da 500 euro a 2.500 euro per ogni giornata per cui risulta accertata la violazione, salvo 
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previsto dal comma 344, il rapporto di lavoro di cui ai 
commi da 343 al presente comma, oggetto della co-
municazione di cui al comma 346, si trasforma in rap-
porto di lavoro a tempo indeterminato. In caso di uti-
lizzo di soggetti diversi da quelli di cui al comma 344, 
si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del 
pagamento di una somma da 500 euro a 2.500 euro 
per ciascun lavoratore al quale si riferisce la violazione, 
salvo che la violazione del comma 344 da parte 
dell'impresa agricola non derivi dalle informazioni in-
complete o non veritiere contenute nell'autocertifica-
zione resa dal lavoratore ai sensi del comma 345. Non 
si applica la procedura di diffida di cui all'articolo 13 
del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.».

7. All'esito di accertamenti ispettivi in materia di la-
voro e di legislazione sociale, ivi compresa la tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, in 
caso non emergano violazioni o irregolarità, l'Ispetto-
rato nazionale del lavoro rilascia un attestato e iscrive, 
previo assenso, il datore di lavoro in un apposito elen-
co informatico consultabile pubblicamente, tramite il 
sito internet istituzionale del medesimo Ispettorato, e 
denominato «Lista di conformità INL». L'iscrizione 
nell'elenco informatico di cui al primo periodo è effet-
tuata nel rispetto delle disposizioni di cui al regola-
mento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, e produce esclusivamen-
te gli effetti di cui al comma 8.

8. I datori di lavoro, cui è stato rilasciato l'attestato 
di cui al comma 7, non sono sottoposti, per un periodo 
di dodici mesi dalla data di iscrizione nella Lista di 
conformità INL, ad ulteriori verifiche da parte 
dell'Ispettorato nazionale del lavoro nelle materie og-
getto degli accertamenti, fatte salve le verifiche in ma-
teria di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le even-
tuali richieste di intervento, nonché le attività di inda-
gine disposte dalla Procura della Repubblica.

9. In caso di violazioni o irregolarità accertate attra-
verso elementi di prova successivamente acquisti dagli 
organi di vigilanza, l'Ispettorato nazionale del lavoro 
provvede alla cancellazione del datore di lavoro dalla 
Lista di conformità INL.

10. Nell'ambito degli appalti pubblici e privati di rea-
lizzazione dei lavori edili, prima di procedere al saldo 
finale dei lavori, il responsabile del progetto, negli ap-
palti pubblici, e il committente, negli appalti privati, 
verificano la congruità dell'incidenza della manodope-
ra sull'opera complessiva, nei casi e secondo le moda-
lità di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali previsto dall'articolo 8, comma 10-bis, 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120.

11. Negli appalti pubblici di valore complessivo pari 
o superiore a 150.000 euro, fermi restando i profili di 
responsabilità amministrativo-contabile, l'avvenuto 
versamento del saldo finale da parte del responsabile 

del progetto in assenza di esito positivo della verifica o 
di previa regolarizzazione della posizione da parte 
dell'impresa affidataria dei lavori, è considerato dalla 
stazione appaltante ai fini della valutazione della per-
formance dello stesso. L'esito dell'accertamento della 
violazione di cui al primo periodo è comunicato all'Au-
torità Nazionale Anticorruzione (ANAC), anche ai fini 
dell'esercizio dei poteri ad essa attribuiti ai sensi 
dell'articolo 222, comma 3, lettera b), del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36.

12. Negli appalti privati di valore complessivo pari o 
superiore a 500.000 euro, il versamento del saldo fina-
le, in assenza di esito positivo della verifica o di previa 
regolarizzazione della posizione da parte dell'impresa 
affidataria dei lavori, comporta la sanzione ammini-
strativa da euro 1.000 ad euro 5.000 a carico del com-
mittente.

13. All'accertamento della violazione di cui ai commi 
11 e 12, nonché, nel caso di appalti privati, all'irroga-
zione delle relative sanzioni provvedono gli organi di 
vigilanza in materia di lavoro e di legislazione sociale, 
ferme restando le rispettive competenze previste a le-
gislazione vigente, anche sulla base di segnalazioni di 
enti pubblici e privati.

14. All'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 
da 1 a 13, si provvede nell'ambito delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica.

15. Al fine di promuovere il miglioramento, anche 
in via progressiva, del livello qualitativo e quantitati-
vo delle prestazioni di lavoro, di cura e di assistenza 
in favore delle persone anziane non autosufficienti e 
di favorire la regolarizzazione del lavoro di cura pre-
stato al domicilio della persona non autosufficiente, a 
decorrere dalla data che sarà comunicata dall'INPS a 
conclusione delle procedure di ammissione a finan-
ziamento sul Programma Nazionale Giovani, Donne e 
Lavoro 2021-2027 previste dal comma 18 e fino al 31 
dicembre 2025, in caso di assunzioni o trasformazio-
ni a tempo indeterminato di contratti di lavoro do-
mestico con mansioni di assistente a soggetti anziani, 
con una età anagrafica di almeno ottanta anni, già ti-
tolari dell'indennità di accompagnamento, di cui 
all'articolo 1, primo comma, della legge 11 febbraio 
1980, n. 18, è riconosciuto per un periodo massimo 
di ventiquattro mesi un esonero dal versamento del 
100 per cento dei complessivi contributi previdenziali 
ed assicurativi a carico del datore di lavoro domesti-
co, nel limite massimo di importo di 3.000 euro su 
base annua, riparametrato e applicato su base trime-
strale, ferma restando l'aliquota di computo delle 
prestazioni pensionistiche.

16. Il datore di lavoro destinatario della prestazione di 
cui al comma 15 deve possedere un valore dell'indicatore 

che la violazione del comma 344 da parte dell'impresa agricola non derivi dalle informazioni incomplete o non veritiere contenute 
nell'autocertificazione resa dal lavoratore ai sensi del comma 345. Non si applica la procedura di diffida di cui all'articolo 13 del 
decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.
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della situazione economica equivalente (ISEE) per le pre-
stazioni agevolate di natura sociosanitaria, ai sensi 
dell'articolo 6 del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 
159, in corso di validità, non superiore a euro 6.000.

17. Il beneficio non spetta nel caso in cui tra il mede-
simo lavoratore e il medesimo datore di lavoro o per-
sona del suo nucleo familiare sia cessato un rapporto 
di lavoro domestico con mansioni di assistente a sog-
getti anziani da meno di sei mesi, nonché in caso di as-
sunzione di parenti o affini, salvo che il rapporto abbia 
ad oggetto lo svolgimento delle mansioni di cui all'arti-
colo 1, terzo comma, numeri da 1) a 5), del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1403.

18. L'esonero contributivo di cui ai commi da 15 a 17 
è riconosciuto nel limite massimo di spesa di 10 milio-
ni di euro per l'anno 2024, 39,9 milioni di euro per 
l'anno 2025, 58,8 milioni di euro per l'anno 2026, 27,9 
milioni di euro per l'anno 2027 e di 0,6 milioni di euro 
per l'anno 2028, a valere sul programma nazionale 
Giovani, donne e lavoro 2021-2027, subordinatamente 
alla modifica del Programma ed all'ammissione della 
misura al finanziamento, nel rispetto delle procedure, 
dei vincoli territoriali e dei criteri di ammissibilità allo 
stesso applicabili. L'INPS provvede al monitoraggio 
delle minori entrate contributive derivanti dai commi 
da 15 a 17 e qualora, anche in via prospettica, emerga 
il raggiungimento del limite di spesa indicato al primo 
periodo il medesimo Istituto non prende in considera-
zione ulteriori domande per l'accesso ai benefici con-
tributivi di cui ai predetti commi.

19. Al fine di rafforzare l'attività di contrasto al la-
voro sommerso e di vigilanza in materia di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro, al decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) l'articolo 27 39  è sostituito dal seguente:

«Art. 27 (Sistema di qualificazione delle imprese e 
dei lavoratori autonomi tramite crediti). - 1. A decorre-
re dal 1° ottobre 2024, sono tenuti al possesso della pa-
tente di cui al presente articolo le imprese e i lavoratori 
autonomi che operano nei cantieri temporanei o mobi-
li di cui all'articolo 89, comma 1, lettera a), ad esclusio-
ne di coloro che effettuano mere forniture o prestazio-
ni di natura intellettuale. Per le imprese e i lavoratori 
autonomi stabiliti in uno Stato membro dell'Unione 
europea diverso dall'Italia o in uno Stato non apparte-
nente all'Unione europea è sufficiente il possesso di un 
documento equivalente rilasciato dalla competente au-
torità del Paese d'origine e, nel caso di Stato non ap-
partenente all'Unione europea, riconosciuto secondo la 
legge italiana. La patente è rilasciata, in formato digita-
le, dall'Ispettorato nazionale del lavoro subordinata-
mente al possesso dei seguenti requisiti:

a) iscrizione alla camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura;

b) adempimento, da parte dei datori di lavoro, dei 
dirigenti, dei preposti, dei lavoratori autonomi e dei 
prestatori di lavoro, degli obblighi formativi previsti 
dal presente decreto;

c) possesso del documento unico di regolarità con-
tributiva in corso di validità;

d) possesso del documento di valutazione dei ri-
schi, nei casi previsti dalla normativa vigente;

e) possesso della certificazione di regolarità fiscale, 
di cui all'articolo 17-bis, commi 5 e 6, del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, nei casi previsti dalla nor-
mativa vigente;

f) avvenuta designazione del responsabile del servi-
zio di prevenzione e protezione, nei casi previsti dalla 
normativa vigente.

2. Il possesso dei requisiti di cui al comma 1 è auto-
certificato secondo le disposizioni del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

39 L'articolo 27 del Dlgs 81/2008 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro), sostituito del presente provvedimento, era il seguente:
(Sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi)
1. Con il decreto del Presidente della Repubblica di cui all'articolo 6, comma 8, lettera g), sono individuati i settori, ivi compresi i 
settori della sanificazione del tessile e dello strumentario chirurgico, e i criteri finalizzati alla definizione di un sistema di 
qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi, con riferimento alla tutela della salute e sicurezza sul lavoro, fondato sulla 
base della specifica esperienza, competenza e conoscenza, acquisite anche attraverso percorsi formativi mirati, e sulla base delle 
attività di cui all'articolo 21, comma 2, nonché sull'applicazione di determinati standard contrattuali e organizzativi nell'impiego 
della manodopera, anche in relazione agli appalti e alle tipologie di lavoro flessibile, certificati ai sensi del titolo VIII, capo I, del 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni.
1-bis. Con riferimento all'edilizia, il sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi si realizza almeno attraverso la 
adozione e diffusione, nei termini e alle condizioni individuati dal decreto del Presidente della Repubblica di cui all'articolo 6, comma 
8, lettera g), di uno strumento che consenta la continua verifica della idoneità delle imprese e dei lavoratori autonomi, in assenza di 
violazioni alle disposizioni di legge e con riferimento ai requisiti previsti, tra cui la formazione in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro e i provvedimenti impartiti dagli organi di vigilanza. Tale strumento opera per mezzo della attribuzione alle imprese ed ai 
lavoratori autonomi di un punteggio iniziale che misuri tale idoneità, soggetto a decurtazione a seguito di accertate violazioni in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro. L'azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro determina l'impossibilità per l'impresa o per il lavoratore autonomo di svolgere attività nel settore edile.
2. Fermo restando quanto previsto dal comma 1-bis, che potrà, con le modalità ivi previste, essere esteso ad altri settori di 
attività individuati con uno o più accordi interconfederali stipulati a livello nazionale dalle organizzazioni sindacali dei datori di 
lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative, il possesso dei requisiti per ottenere la qualificazione di cui al 
comma 1 costituisce elemento preferenziale per la partecipazione alle gare relative agli appalti e subappalti pubblici e per 
l'accesso ad agevolazioni, finanziamenti e contributi a carico della finanza pubblica, sempre se correlati ai medesimi appalti o 
subappalti.
2-bis. Sono fatte salve le disposizioni in materia di qualificazione previste dal decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e 
successive modificazioni.
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documentazione amministrativa, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 
Nelle more del rilascio della patente è comunque con-
sentito lo svolgimento delle attività di cui al comma 1, 
salva diversa comunicazione notificata dall'Ispettorato 
nazionale del lavoro.

3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, sentito l'Ispettorato nazionale del lavoro, sono 
individuati le modalità di presentazione della domanda 
per il conseguimento della patente di cui al comma 1 e i 
contenuti informativi della patente medesima nonché i 
presupposti e il procedimento per l'adozione del prov-
vedimento di sospensione di cui al comma 8.

4. La patente è revocata in caso di dichiarazione 
non veritiera sulla sussistenza di uno o più requisiti 
di cui al comma 1, accertata in sede di controllo suc-
cessivo al rilascio. Decorsi dodici mesi dalla revoca, 
l'impresa o il lavoratore autonomo può richiedere il 
rilascio di una nuova patente ai sensi del comma 1.

5. La patente è dotata di un punteggio iniziale di tren-
ta crediti e consente ai soggetti di cui al comma 1 di 
operare nei cantieri temporanei o mobili di cui all'arti-
colo 89, comma 1, lettera a), con una dotazione pari o 
superiore a quindici crediti. Con decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, sentito l'Ispettorato 
nazionale del lavoro, sono individuati i criteri di attribu-
zione di crediti ulteriori rispetto al punteggio iniziale 
nonché le modalità di recupero dei crediti decurtati.

6. Il punteggio della patente subisce le decurtazioni 
correlate alle risultanze dei provvedimenti definitivi 
emanati nei confronti dei datori di lavoro, dirigenti e 
preposti delle imprese o dei lavoratori autonomi, nei 
casi e nelle misure indicati nell'allegato I-bis annesso 
al presente decreto. Se nell'ambito del medesimo ac-
certamento ispettivo sono contestate più violazioni tra 
quelle indicate nel citato allegato I-bis, i crediti sono 
decurtati in misura non eccedente il doppio di quella 
prevista per la violazione più grave.

7. Sono provvedimenti definitivi ai sensi del comma 
6 le sentenze passate in giudicato e le ordinanze-in-
giunzione di cui all'articolo 18 della legge 24 novem-
bre 1981, n. 689, divenute definitive.

8. Se nei cantieri di cui al comma 1 si verificano infor-
tuni da cui deriva la morte del lavoratore o un'inabilità 
permanente, assoluta o parziale, l'Ispettorato nazionale 
del lavoro può sospendere, in via cautelare, la patente di 
cui al presente articolo fino a dodici mesi. Avverso il 
provvedimento di sospensione è ammesso ricorso ai 
sensi e per gli effetti dell'articolo 14, comma 14.

9. I provvedimenti definitivi di cui al comma 6 sono 
comunicati, entro trenta giorni, anche con modalità 
informatiche, dall'amministrazione che li ha emanati 
all'Ispettorato nazionale del lavoro ai fini della decur-
tazione dei crediti.

10. La patente con punteggio inferiore a quindici cre-

diti non consente alle imprese e ai lavoratori autonomi 
di operare nei cantieri temporanei o mobili di cui all'ar-
ticolo 89, comma 1, lettera a). In tal caso è consentito il 
completamento delle attività oggetto di appalto o su-
bappalto in corso di esecuzione, quando i lavori eseguiti 
sono superiori al 30 per cento del valore del contratto, 
salva l'adozione dei provvedimenti di cui all'articolo 14.

11. Fatto salvo quanto previsto dal comma 2, in man-
canza della patente o del documento equivalente previ-
sti al comma 1, alle imprese e ai lavoratori autonomi 
che operano nei cantieri temporanei o mobili di cui 
all'articolo 89, comma 1, lettera a), si applicano una san-
zione amministrativa pari al 10 per cento del valore dei 
lavori e, comunque, non inferiore a euro 6.000, non 
soggetta alla procedura di diffida di cui all'articolo 301-
bis del presente decreto, nonché l'esclusione dalla par-
tecipazione ai lavori pubblici di cui al codice dei con-
tratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, per un periodo di sei mesi. Le stesse san-
zioni si applicano alle imprese e ai lavoratori autonomi 
che operano nei cantieri temporanei o mobili di cui al 
citato articolo 89, comma 1, lettera a), con una patente 
con punteggio inferiore a quindici crediti. Gli introiti de-
rivanti dalle sanzioni di cui ai periodi precedenti sono 
destinati al bilancio dell'Ispettorato nazionale del lavoro 
e concorrono al finanziamento delle risorse necessarie 
all'implementazione dei sistemi informatici necessari al 
rilascio e all'aggiornamento della patente.

12. Le informazioni relative alla patente sono anno-
tate in un'apposita sezione del Portale nazionale del 
sommerso, di cui all'articolo 10, comma 1, del decreto 
legislativo 23 aprile 2004, n. 124, unitamente a ogni 
utile informazione contenuta nel Sistema informativo 
nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro, di 
cui all'articolo 8 del presente decreto.

13. L'Ispettorato nazionale del lavoro avvia il moni-
toraggio sulla funzionalità del sistema della patente a 
crediti entro dodici mesi dalla data di cui al comma 1 
e trasmette al Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali i dati raccolti per l'eventuale aggiornamento dei 
decreti ministeriali previsti dai commi 3 e 5 del pre-
sente articolo.

14. L'applicazione delle disposizioni di cui ai commi 
da 1 a 13 può essere estesa ad altri ambiti di attività 
individuati con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, sentite le organizzazioni sindacali dei 
datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più 
rappresentative.

15. Non sono tenute al possesso della patente di cui 
al presente articolo le imprese in possesso dell'atte-
stazione di qualificazione SOA, in classifica pari o su-
periore alla III, di cui all'articolo 100, comma 4, del 
codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislati-
vo n. 36 del 2023»;

b) all'articolo 90, comma 9 40 :

40 L'articolo 90 del Dlgs 81/2008, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Obblighi del committente o del responsabile dei lavori)
1. Il committente o il responsabile dei lavori, nelle fasi di progettazione dell'opera, si attiene ai principi e alle misure generali di 
tutela di cui all'articolo 15, in particolare:
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1) dopo la lettera b) è inserita la seguente:
«b-bis) verifica il possesso della patente o del docu-

mento equivalente di cui all'articolo 27 nei confronti 
delle imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi, an-
che nei casi di subappalto, ovvero, per le imprese che 
non sono tenute al possesso della patente ai sensi del 
comma 15 del medesimo articolo 27, dell'attestazione 
di qualificazione SOA;»;

2) alla lettera c), le parole: «alle lettere a) e b)» sono 
sostituite dalle seguenti: «alle lettere a), b) e b-bis);»;

c) all'articolo 157, comma 1 41 , la lettera c) è sostituita 
dalla seguente: «c) con la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da 711,92 a 2.562,91 euro per la violazione de-
gli articoli 90, commi 7, 9, lettere b-bis) e c), e 101, 
comma 1, primo periodo.».

c-bis) dopo l'allegato I è inserito l'allegato I-bis, di 

a) al momento delle scelte architettoniche, tecniche ed organizzative, onde pianificare i vari lavori o fasi di lavoro che si 
svolgeranno simultaneamente o successivamente;
b) all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di lavoro.
1 bis. Per i lavori pubblici l'attuazione di quanto previsto al comma 1 avviene nel rispetto dei compiti attribuiti al responsabile del 
procedimento e al progettista.
2. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase della progettazione dell'opera, prende in considerazione i documenti di cui 
all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b).
3. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, il committente, anche nei casi di 
coincidenza con l'impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, contestualmente all'affidamento dell'incarico di progettazione, 
designa il coordinatore per la progettazione.
4. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, il committente o il responsabile 
dei lavori, prima dell'affidamento dei lavori, designa il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, in possesso dei requisiti di cui 
all'articolo 98.
5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione 
dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese.
6. Il committente o il responsabile dei lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, ha facoltà di svolgere le 
funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per l'esecuzione dei lavori.
7. Il committente o il responsabile dei lavori comunica alle imprese affidatarie, alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi il 
nominativo del coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Tali nominativi sono indicati 
nel cartello di cantiere.
8. Il committente o il responsabile dei lavori ha facoltà di sostituire in qualsiasi momento, anche personalmente, se in possesso 
dei requisiti di cui all'articolo 98, i soggetti designati in attuazione dei commi 3 e 4.
9. Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa o ad un lavoratore 
autonomo:
a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione 
alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all' allegato XVII. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 
uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si 
considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla 
Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in 
ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall' allegato XVII;
b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni 
sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 
uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si 
considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva, fatto salvo 
quanto previsto dall'articolo 16-bis, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2, e dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato;
b-bis) verifica il possesso della patente o del documento equivalente di cui all'articolo 27 nei confronti delle imprese esecutrici o 
dei lavoratori autonomi, anche nei casi di subappalto, ovvero, per le imprese che non sono tenute al possesso della patente ai 
sensi del comma 15 del medesimo articolo 27, dell'attestazione di qualificazione SOA;
c) trasmette all'amministrazione concedente, prima dell'inizio dei lavori oggetto del permesso di costruire o della denuncia di 
inizio attività, copia della notifica preliminare di cui all'articolo 99, il documento unico di regolarità contributiva delle imprese e dei 
lavoratori autonomi, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 16- bis, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e una dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della ulteriore 
documentazione di cui alle lettere a), b) e b-bis);
10. In assenza del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 o del fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera 
b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando prevista oppure in assenza del documento unico di 
regolarità contributiva delle imprese o dei lavoratori autonomi, è sospesa l'efficacia del titolo abilitativo. L'organo di vigilanza 
comunica l'inadempienza all'amministrazione concedente.
11. La disposizione di cui al comma 3 non si applica ai lavori privati non soggetti a permesso di costruire in base alla normativa 
vigente e comunque di importo inferiore ad euro 100.000. In tal caso, le funzioni del coordinatore per la progettazione sono 
svolte dal coordinatore per la esecuzione dei lavori.

41 L'articolo 157 del Dlgs 81/2008, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Sanzioni per i committenti e i responsabili dei lavori)
1. Il committente o il responsabile dei lavori sono puniti:
a) con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 2.500 a 6.400 euro per la violazione dell'articolo 90, commi 3, 4 e 5;
b) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.000 a 4.800 euro per la violazione degli articoli 90, comma 9, lettera 
a), 93, comma 2, e 100, comma 6-bis;
c) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 711,92 a 2.562,91 euro per la violazione degli articoli 90, commi 7, 9, lettere b-bis) 
e c), e 101, comma 1, primo periodo.
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cui all'allegato 2-bis annesso al presente decreto.
20. Gli oneri derivanti dal comma 19, pari ad euro 

3.250.000 per il 2024 ed euro 2.500.000 a decorrere 
dal 2025, sono a carico del bilancio dell'Ispettorato na-
zionale del lavoro. A decorrere dall'anno 2025 per il 
medesimo Ispettorato sono conseguentemente elevati 
nella misura di 2.500.000 euro i limiti di spesa di cui 
all'articolo 1, comma 591, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160. Alla compensazione dei relativi effetti finanzia-
ri, in termini di fabbisogno e di indebitamento netto, 
pari a euro 2,5 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del fondo per la compensazione degli effetti 
finanziari non previsti a legislazione vigente conse-
guenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di 

cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189.

ARTICOLO 30
Misure per il rafforzamento dell'attività di accertamento 

e di contrasto delle violazioni in ambito contributivo
1. Al fine di dare attuazione alla linea II della Missione 

5, Componente 1, del Piano Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza relativa alla introduzione di misure dirette e indi-
rette per trasformare il lavoro sommerso in lavoro rego-
lare rendendo maggiormente vantaggioso operare 
nell'economia regolare, a decorrere dal 1° settembre 
2024, all'articolo 116, comma 8, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388 42 , sono apportate le seguenti modificazioni:

42 L'articolo 116 della legge 388/2000 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato), come 
modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Misure per favorire l'emersione del lavoro irregolare)
1. Alle imprese che recepiscono, entro un anno dalla decisione assunta dalla Commissione delle Comunità europee sul regime di 
aiuto di Stato n. 236/A/2000, contratti di riallineamento regolati ai sensi e alle condizioni dell'articolo 5 del decreto legge 1º 
ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n.608 e successive modificazioni, è concesso, 
per la durata del programma di riallineamento e, comunque, per un periodo non superiore a cinque anni, uno sgravio contributivo 
nelle misure di cui al comma 2 per i lavoratori individuati secondo le modalità di cui al comma 3 sexies dell'articolo 5 del citato 
decreto legge n. 510 del 1996 introdotto dall'articolo 75 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, mai denunciati agli enti 
previdenziali.
2. Lo sgravio contributivo di cui al comma 1, determinato sulle retribuzioni corrisposte, è fissato nella misura del 100 per cento 
per il primo anno, dell'80 per cento per il secondo anno, del 60 per cento per il terzo anno, del 40 per cento per il quarto anno e 
del 20 per cento per il quinto anno.
3. Per i lavoratori già denunciati agli enti previdenziali e interessati dai contratti di riallineamento di cui al comma 1 per periodi e 
retribuzioni non denunciate, è concesso uno sgravio contributivo pari alla metà delle misure di cui al comma 2.
4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 trovano applicazione anche nei confronti delle imprese che hanno in corso, alla data di 
entrata in vigore della presente legge, il programma di riallineamento ai sensi dell'articolo 5 del citato decreto legge n. 510 del 
1996 e successive modificazioni, secondo le seguenti modalità:
a) per il periodo successivo secondo le annualità e con le entità dello sgravio previste dai commi 1, 2 e 3;
b) per il periodo del contratto di riallineamento antecedente, lo sgravio si applica sotto forma di conguaglio sulle spettanze 
contributive già versate per i lavoratori interessati al contratto stesso nelle misure di cui ai commi 1, 2 e 3. L'importo del 
conguaglio così determinato, usufruibile entro il termine del periodo di riallineamento e, comunque, entro il periodo di fruizione 
dello sgravio di cui alla lettera a), è utilizzato secondo le modalità fissate dagli enti previdenziali, a valere anche sulle 
regolarizzazioni in corso di cui al comma 3 sexies dell'articolo 5 del citato decreto legge n. 510 del 1996 introdotto dall' articolo 75 
della legge 23 dicembre 1998, n. 448.
5. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 4, valutati nel limite massimo di lire 200 miliardi per ciascuno degli anni 2001, 2002 e 
2003, e di lire 100 miliardi per ciascuno degli anni 2004, 2005 e2006, si provvede mediante l'utilizzo delle risorse del Fondo per 
l'occupazione di cui all' articolo 1, comma 7, del decreto legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni dalla legge 19 
luglio1993, n. 236.
omissis
8. I soggetti che non provvedono entro il termine stabilito al pagamento dei contributi o premi dovuti alle gestioni previdenziali ed 
assistenziali, ovvero vi provvedono in misura inferiore a quella dovuta, sono tenuti:
a) nel caso di mancato o ritardato pagamento di contributi o premi, il cui ammontare è rilevabile dalle denunce e/o registrazioni 
obbligatorie, al pagamento di una sanzione civile, in ragione d'anno, pari al tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 5,5 punti; 
se il pagamento dei contributi o premi è effettuato entro centoventi giorni, in unica soluzione, spontaneamente prima di 
contestazioni o richieste da parte degli enti impositori, la maggiorazione non trova applicazione; la sanzione civile non può essere 
superiore al40 per cento dell'importo dei contributi o premi non corrisposti entro la scadenza di legge;
b) in caso di evasione connessa a registrazioni, denunce o dichiarazioni obbligatorie omesse o non conformi al vero, poste in 
essere con l'intenzione specifica di non versare i contributi o premi mediante l'occultamento di rapporti di lavoro in essere, 
retribuzioni erogate o redditi prodotti, ovvero di fatti o notizie rilevanti per la determinazione dell'obbligo contributivo, al 
pagamento di una sanzione civile, in ragione d'anno, pari al 30 per cento, fermo restando che la sanzione civile non può essere 
superiore al 60 per cento dell'importo dei contributi o premi non corrisposti entro la scadenza di legge. Se la denuncia della 
situazione debitoria è effettuata spontaneamente prima di contestazioni o richieste da parte degli enti impositori e comunque 
entro dodici mesi dal termine stabilito per il pagamento dei contributi o premi, i soggetti sono tenuti al pagamento di una 
sanzione civile pari, in ragione d'anno, al tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 5,5 punti, se il versamento in unica soluzione 
dei contributi o premi sia effettuato entro trenta giorni dalla denuncia. Il tasso ufficiale di riferimento è maggiorato di 7,5 punti, 
se il versamento in unica soluzione dei contributi o premi è effettuato entro novanta giorni dalla denuncia. La sanzione civile non 
può, in ogni caso, essere superiore al 40 per cento dell'importo dei contributi o premi, non corrisposti entro la scadenza di legge. 
In caso di pagamento in forma rateale, l'applicazione della misura di cui al secondo e terzo periodo è subordinata al versamento 
della prima rata. Si applicano le disposizioni dell'articolo 2, comma 11, del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389. In caso di mancato ovvero di insufficiente o tardivo versamento di una delle 
successive rate accordate si applica la misura di cui al primo periodo della presente lettera;
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a) alla lettera a), dopo le parole «maggiorato di 5,5 
punti;» sono aggiunte le seguenti: «se il pagamento 
dei contributi o premi è effettuato entro centoventi 
giorni, in unica soluzione, spontaneamente prima di 
contestazioni o richieste da parte degli enti impositori, 
la maggiorazione non trova applicazione;»;

b) la lettera b) è sostituita dalla seguente: «b) in caso 
di evasione connessa a registrazioni, denunce o di-
chiarazioni obbligatorie omesse o non conformi al ve-
ro, poste in essere con l'intenzione specifica di non 

versare i contributi o premi mediante l'occultamento di 
rapporti di lavoro in essere, retribuzioni erogate o red-
diti prodotti, ovvero di fatti o notizie rilevanti per la 
determinazione dell'obbligo contributivo, al pagamen-
to di una sanzione civile, in ragione d'anno, pari al 30 
per cento, fermo restando che la sanzione civile non 
può essere superiore al 60 per cento dell'importo dei 
contributi o premi non corrisposti entro la scadenza di 
legge. Se la denuncia della situazione debitoria è effet-
tuata spontaneamente prima di contestazioni o richie-

b-bis) in caso di situazione debitoria rilevata d'ufficio dagli enti impositori ovvero a seguito di verifiche ispettive, al versamento 
della sanzione civile di cui al primo periodo delle lettere a) e b) nella misura del 50 per cento, se il pagamento dei contributi e 
premi è effettuato, in unica soluzione, entro trenta giorni dalla notifica della contestazione. In caso di pagamento in forma rateale, 
l'applicazione della misura di cui al primo periodo è subordinata al versamento della prima rata. Si applicano le disposizioni 
dell'articolo 2, comma 11, del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 1989, n. 
389. In caso di mancato ovvero di insufficiente o tardivo versamento di una delle successive rate accordate, si applica la misura 
di cui al primo periodo delle lettere a) e b).
9. Dopo il raggiungimento del tetto massimo delle sanzionicivili nelle misure previste alle lettere a) e b) del comma 8 senzache si 
sia provveduto all'integrale pagamento del dovuto, suldebito contributivo maturano interessi nella misura degli interessidi mora di 
cui all' articolo 30 deldecreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,come sostituito dall' articolo 14 
deldecreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46.
10. Nei casi di mancato o ritardato pagamento di contributi o premi derivanti da oggettive incertezze connesse a contrastanti 
orientamenti giurisprudenziali o amministrativi sulla ricorrenza dell'obbligo contributivo, successivamente riconosciuto in sede 
giudiziale o amministrativa, sempreché il versamento dei contributi o premi sia effettuato entro il termine fissato dagli enti 
impositori, sono dovuti gli interessi legali di cui all'articolo 1284 del codice civile.
11. Nelle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato e negli enti locali il dirigente responsabile è sottoposto a sanzioni 
disciplinari ed è tenuto al pagamento delle sanzioni e degli interessi di cui ai commi 8, 9 e 10.
12. Ferme restando le sanzioni penali, sono abolite tutte le sanzioni amministrative relative a violazioni in materia di previdenza e 
assistenza obbligatorie consistenti nell'omissione totale o parziale del versamento di contributi o premi o dalle quali comunque 
derivi l'omissione totale o parziale del versamento di contributi o premi, ai sensi dell' articolo 35, commi secondo e terzo, della 
legge 24 novembre 1981, n. 689, nonché a violazioni di normesul collocamento di carattere formale.
13. Nei casi di tardivo pagamento dei contributi o premi dovuti alle gestioni previdenziali ed assistenziali, per i quali non si fa 
luogo all'applicazione delle sanzioni civili e degli interessi dimora di cui al comma 8 del presente articolo e di cui alla previgente 
normativa in materia sanzionatoria, non possono essere richiesti gli interessi previsti dall' articolo 1282 del codice civile.
14. I pagamenti effettuati per contributi sociali obbligatori ed accessori a favore degli enti gestori di forme obbligatorie di 
previdenza ed assistenza non sono soggetti all'azione revocatoria di cui all'articolo 67 delle disposizioni approvate con regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267.
15. Fermo restando l'integrale pagamento dei contributi e dei premi dovuti alle gestioni previdenziali e assistenziali, i consigli di 
amministrazione degli enti impositori, sulla base di apposite direttive emanate dal Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, fissano criteri e modalità per la riduzione delle sanzioni civili di cui al 
comma 8 fino alla misura degli interessi legali, in caso di:
a) oggettive incertezze connesse a contrastanti ovvero sopravvenuti diversi orientamenti giurisprudenziali o determinazioni 
amministrative sulla ricorrenza dell'obbligo contributivo successivamente riconosciuto in sede giurisdizionale o amministrativa in 
relazione alla particolare rilevanza delle incertezze interpretative che hanno dato luogo alla inadempienza e nei casi di mancato o 
ritardato pagamento di contributi o premi, derivanti da fatto doloso del terzo denunciato, entro il termine di cui all' articolo 124, 
primo comma, del codice penale, all'autorità giudiziaria;
b) crisi, riconversione o ristrutturazione aziendale per i quali siano stati adottati i provvedimenti di concessione del trattamento di 
integrazione salariale straordinario e comunque in tutti i casi di crisi che presentino particolare rilevanza sociale ed economica in 
relazione alla situazione occupazionale locale ed alla situazione produttiva del settore e che rendono probabile l'insolvenza.
15 bis. Per le aziende agricole colpite da eventi eccezionali, ivi comprese le calamità naturali dichiarate ai sensi del comma 2 dell' 
articolo 2 della legge 14febbraio 1992, n. 185, e le emergenze di carattere sanitario, la riduzione delle sanzioni civili di cui al 
comma 8 è fissata con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, in misura non inferiore al tasso di interesse legale.
16. In attesa della fissazione da parte dei medesimi consigli di amministrazione dei criteri e delle modalità di riduzione delle sanzioni 
civili di cui al comma 8 per i casi di cui alle lettere a) e b) del comma 15, resta fermo quanto stabilito dall'articolo 3 commi da 1 a 3, del 
decreto legge 29 marzo 1991 n. 103, convertito con modificazioni, dalla legge 1° giugno 1997, n. 166 e successive modificazioni. Resta 
altresì fermo quanto stabilito dall'articolo 1 , commi 220 e 221, della citata legge n. 662 del 1996 in materia di riduzione delle sanzioni 
civili di cui al comma 8 rispettivamente nelle ipotesi di procedure concorsuali e nei casi di omesso o ritardato pagamento dei 
contributi o premi da parte di enti non economici e di enti, fondazioni e associazioni non aventi fini di lucro.
17. Nei casi previsti dal comma 15, lettera a), il pagamento rateale di cui all' articolo 2, comma11, del decreto legge 9 ottobre 1989, 
n. 338, convertito, con modificazioni, dalla legge 7dicembre 1989, n. 389 può essere consentito fino a sessanta mesi, previa 
autorizzazione del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, e sulla base dei criteri di eccezionalità ivi previsti.
17 bis. Nei casi di particolare eccezionalità, individuati con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze tra quelli previsti dal comma 15 bis, il pagamento rateale di cui all' articolo 2, comma 11, del 
decreto legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389può essere consentito 
fino a quaranta rate trimestrali costanti.
omissis
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ste da parte degli enti impositori e comunque entro 
dodici mesi dal termine stabilito per il pagamento dei 
contributi o premi, i soggetti sono tenuti al pagamento 
di una sanzione civile pari, in ragione d'anno, al tasso 
ufficiale di riferimento maggiorato di 5,5 punti, se il 
versamento in unica soluzione dei contributi o premi 
sia effettuato entro trenta giorni dalla denuncia. Il tas-
so ufficiale di riferimento è maggiorato di 7,5 punti, se 
il versamento in unica soluzione dei contributi o premi 
è effettuato entro novanta giorni dalla denuncia. La 
sanzione civile non può, in ogni caso, essere superiore 
al 40 per cento dell'importo dei contributi o premi, 
non corrisposti entro la scadenza di legge. In caso di 
pagamento in forma rateale, l'applicazione della misu-
ra di cui al secondo e terzo periodo è subordinata al 
versamento della prima rata. Si applicano le disposi-
zioni dell'articolo 2, comma 11, del decreto-legge 9 ot-
tobre 1989, n. 338, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 dicembre 1989, n. 389. In caso di mancato ov-
vero di insufficiente o tardivo versamento di una delle 
successive rate accordate si applica la misura di cui al 
primo periodo della presente lettera;»;

c) dopo la lettera b) è aggiunta la seguente: «b-bis) 
in caso di situazione debitoria rilevata d'ufficio dagli 
enti impositori ovvero a seguito di verifiche ispettive, 
al versamento della sanzione civile di cui al primo pe-
riodo delle lettere a) e b) nella misura del 50 per cento, 
se il pagamento dei contributi e premi è effettuato, in 
unica soluzione, entro trenta giorni dalla notifica della 
contestazione. In caso di pagamento in forma rateale, 
l'applicazione della misura di cui al primo periodo è 
subordinata al versamento della prima rata. Si applica-
no le disposizioni dell'articolo 2, comma 11, del decre-
to-legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389. In caso di 
mancato ovvero di insufficiente o tardivo versamento 
di una delle successive rate accordate, si applica la mi-
sura di cui al primo periodo delle lettere a) e b).».

2. A decorrere dal 1° settembre 2024, all'articolo 116, 
comma 10, della legge n. 388 del 2000 43 , le parole: «si 
applica una sanzione civile, in ragione d'anno, pari al 
tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 5,5 punti; 
la sanzione civile non può essere superiore al 40 per 
cento dell'importo dei contributi o premi non corrispo-
sti entro la scadenza di legge.» sono sostituite dalle se-
guenti: «sono dovuti gli interessi legali di cui all'artico-
lo 1284 del codice civile.».

3. All'articolo 116, comma 15, della legge n. 388 del 
2000 44  sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'alinea, le parole: «Ministro del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica», sono so-
stituite dalle seguenti: «Ministro dell'economia e delle 
finanze» e le parole: «nei seguenti casi» sono sostituite 
dalle seguenti: «in caso di»;

b) alla lettera a), le parole: «nei casi di mancato e ri-
tardato pagamento di contributi o premi derivanti da» 
sono soppresse;

c) la lettera b) è sostituita dalla seguente: «b) crisi, ri-
conversione o ristrutturazione aziendale per i quali sia-
no stati adottati i provvedimenti di concessione del 
trattamento di integrazione salariale straordinario e co-
munque in tutti i casi di crisi che presentino particolare 
rilevanza sociale ed economica in relazione alla situa-
zione occupazionale locale ed alla situazione produttiva 
del settore e che rendono probabile l'insolvenza.».

4. Sono fatte salve le disposizioni che prevedono 
l'applicazione di regimi sanzionatori più favorevoli per 
il contribuente rispetto a quelli previsti dai commi 1, 2 
e 3 del presente articolo.

5. Al fine di introdurre nuove e più avanzate forme 
di comunicazione tra il contribuente e l'Istituto nazio-
nale della previdenza sociale (INPS), anche in termini 
preventivi rispetto alle scadenze contributive, finalizza-
te a semplificare gli adempimenti, stimolare l'assolvi-
mento degli obblighi contributivi e favorire l'emersio-
ne spontanea delle basi imponibili, a decorrere dal 1° 
settembre 2024 l'INPS mette a disposizione del contri-
buente ovvero del suo intermediario gli elementi e le 
informazioni in suo possesso riferibili allo stesso con-
tribuente, acquisiti direttamente o pervenuti da terzi, 
relativi ai rapporti di lavoro, agli imponibili e agli ele-
menti rilevanti ai fini della determinazione degli obbli-
ghi contributivi. Il contribuente può segnalare all'INPS 
eventuali fatti, elementi e circostanze da quest'ultimo 
non conosciuti.

6. Con deliberazione del Consiglio di Amministra-
zione dell'INPS, assunta con la maggioranza assoluta 
dei componenti in carica, sono individuati i criteri e le 
modalità con cui gli elementi e le informazioni di cui 
al comma 5 sono messi a disposizione del contribuen-
te e sono indicati, altresì, le fonti informative, la tipo-
logia di informazioni da fornire al contribuente, le fat-
tispecie di esclusione, i criteri, le modalità e i termini 
di comunicazione tra quest'ultimo e l'amministrazione, 
assicurate anche a distanza mediante l'utilizzo di stru-
menti tecnologici, nonché i livelli di assistenza e i ri-
medi per la regolarizzazione di eventuali inadempi-
menti contributivi. La deliberazione di cui al presente 
comma entra in vigore dopo l'approvazione da parte 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da 
adottarsi nel termine di sessanta giorni dalla data del 
ricevimento.

7. La regolarizzazione degli inadempimenti contri-
butivi, secondo le modalità e i termini indicati con la 
deliberazione di cui al comma 6, comporta l'applica-
zione, in ragione della violazione contestata, delle se-
guenti sanzioni civili, ai sensi dell'articolo 116, comma 
8, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modifi-
cato dal comma 1 del presente articolo:

a) in caso di omissione contributiva, della sanzione, 
in ragione d'anno, pari al tasso ufficiale di riferimento; 
la sanzione civile non può in ogni caso essere superio-
re al 40 per cento dei contributi o premi non corrispo-
sti entro la scadenza di legge; 

43 Si veda la nota 42.
44 Si veda la nota 42.
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b) in caso di evasione contributiva, della sanzione, 
in ragione d'anno, pari al tasso ufficiale di riferimento 
maggiorato di 5,5 punti; la sanzione civile non può in 
ogni caso essere superiore al 40 per cento dei contri-
buti o premi non corrisposti entro la scadenza di leg-
ge.

8. In caso di pagamento in forma rateale, l'applica-
zione della misura di cui al comma 7 è subordinata al 
versamento della prima rata. Si applicano le disposi-
zioni dell'articolo 2, comma 11, del decreto-legge 9 ot-
tobre 1989, n. 338, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 dicembre 1989, n. 389. In caso di mancato ov-
vero di insufficiente o tardivo versamento di una delle 
successive rate accordate si applicano le misure di cui 
alle lettere a), prima e terza parte, e b), primo periodo, 
del comma 8 dell'articolo 116 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, come modificate dal comma 1 del pre-
sente articolo.

9. In caso di mancata regolarizzazione e di mancato 
pagamento nei termini indicati ai sensi del comma 7, 
l'INPS procede alla notifica al contribuente dell'impor-
to della contribuzione omessa con l'applicazione delle 
seguenti sanzioni civili, ai sensi dell'articolo 116, com-
ma 8, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come mo-
dificato dal comma 1 del presente articolo:

a) in caso di omissione contributiva, nella misura, in 
ragione d'anno, pari al tasso ufficiale di riferimento 
maggiorato di 5,5 punti; la sanzione civile non può in 
ogni caso essere superiore al 40 per cento dei contri-
buti o premi non corrisposti entro la scadenza di leg-
ge;

b) in caso di evasione contributiva, nella misura, in 
ragione d'anno, pari al 30 per cento; la sanzione civile 
non può in ogni caso essere superiore al 60 per cento 
dei contributi o premi non corrisposti entro la scaden-
za di legge.

10. Senza pregiudizio dell'eventuale ulteriore accer-
tamento ispettivo, le attività di controllo e addebito dei 
contributi previdenziali, ivi compresi i contributi dovu-
ti in caso di utilizzo di prestatori di lavoro formalmen-
te imputati a terzi ovvero a titolo di responsabilità soli-
dale, possono fondarsi su accertamenti eseguiti d'uffi-
cio dall'INPS sulla base di elementi tratti anche dalla 
consultazione di banche di dati dell'Istituto medesimo 
o di altre pubbliche amministrazioni, alle quali l'Istitu-
to possa accedere in base alla legislazione vigente, e 
dalla comparazione dei relativi dati, da cui si deducano 
l'esistenza e la misura di basi imponibili non dichiarate 
o la fruizione di benefìci contributivi, esenzioni o age-
volazioni, comunque denominati, in tutto o in parte 
non dovuti. Le disposizioni del presente comma si ap-
plicano a decorrere dal 1° settembre 2024.

11. Per l'adempimento dei compiti di cui al comma 
10, gli uffici dell'INPS possono:

a) invitare i contribuenti, indicandone il motivo, a 
comparire di persona o per mezzo di rappresentanti 
per fornire dati e notizie rilevanti ai fini dell'accerta-
mento nei loro confronti;

b) invitare i contribuenti, indicandone il motivo, ad 
esibire o trasmettere atti e documenti rilevanti ai fini 
dell'accertamento nei loro confronti;

c) inviare ai contribuenti questionari relativi a dati e 
notizie di carattere specifico rilevanti ai fini dell'accer-
tamento nei loro confronti o nei confronti di altri con-
tribuenti con i quali abbiano intrattenuto rapporti, con 
invito a restituirli compilati e firmati;

d) invitare ogni altro soggetto a esibire o trasmette-
re, anche in copia fotostatica, atti o documenti rilevan-
ti concernenti specifici rapporti intrattenuti con il con-
tribuente e a fornire i chiarimenti relativi, nonché a 
rendere dichiarazioni su questionari trasmessi 
dall'INPS.

12. Gli inviti e le richieste di cui al comma 11 sono 
trasmessi, in via prioritaria, tramite posta elettronica 
certificata. Dalla data di notificazione decorre il termi-
ne fissato dall'ufficio per l'adempimento, che non può 
essere inferiore in ogni caso a quindici giorni.

13. Sulla base delle risultanze dell'attività accertativa 
effettuata d'ufficio, l'INPS può formare avviso di accer-
tamento, da notificare al contribuente prioritariamente 
tramite posta elettronica certificata. Qualora il contri-
buente esegua il pagamento integrale dei contributi 
dovuti entra trenta giorni dalla notifica dell'avviso di 
accertamento, si applica la sanzione civile nella misura 
di cui all'articolo 116, comma 8, lettera b-bis), della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, introdotta dal comma 
1 del presente articolo. L'INPS provvede alla notifica di 
un avviso di addebito ai sensi dell'articolo 30 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

14. Nel giudizio di accertamento negativo dell'ob-
bligo contributivo ovvero di opposizione all'avviso di 
addebito di cui al comma 13, la mancata comparizio-
ne all'invito di cui al comma 11, lettera a), ovvero 
l'omessa comunicazione, in tutto o in parte, dei dati, 
delle notizie e dei documenti richiesti ai sensi delle 
lettere b), c) e d) del medesimo comma 11 costitui-
scono argomenti di prova ai quali il giudice di merito 
può attribuire rilevanza, anche in via esclusiva, ai fini 
della decisione.

15. L'INPS provvede alle attività di cui ai commi 3, 4, 
5, 6, 10, 11, 12, 13 e 14 con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.

16. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2, 7, 8 e 9, 
valutati in 16,8 milioni di euro per l'anno 2024 e 
50,4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 
2025, si provvede, quanto a 16,8 milioni di euro per 
l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del-
lo stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, 
nell'ambito del programma «Fondi di riserva e spe-
ciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell'economia e delle fi-
nanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l'accantonamento relativo al Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali e, quanto a 50,4 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui 
all'articolo 62, comma 1, del decreto legislativo 27 
dicembre 2023, n. 209.
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ARTICOLO 31
Ulteriori disposizioni urgenti in materia di lavoro

1. Al fine di rafforzare l'attività di vigilanza in mate-
ria di lavoro, legislazione sociale, nonché di salute e si-
curezza sui luoghi di lavoro mediante il potenziamen-
to del personale ispettivo preposto ai controlli sul ter-
ritorio, le autorizzazioni alle assunzioni non utilizzate 
dall'Ispettorato nazionale del lavoro e previste dall'arti-
colo 13, comma 2, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 
146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2021, n. 215, e dall'articolo 5-ter del decreto-
legge 3 settembre 2019, n. 101, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128, sono pro-
rogate sino al 31 dicembre 2025.

2. L'Ispettorato nazionale del lavoro è autorizzato, 
per gli anni 2024, 2025 e 2026, ad assumere a tempo 
indeterminato, senza previo esperimento delle previste 
procedure di mobilità, 250 unità di personale da in-
quadrare nell'area funzionari del vigente Contratto col-
lettivo nazionale, Comparto funzioni centrali, famiglia 
professionale ispettore di vigilanza tecnica salute e si-
curezza, con incremento della dotazione organica per 
le unità eccedenti.

3. Ai fini dei commi 1 e 2, l'Ispettorato nazionale del 
lavoro è, altresì, autorizzato, per gli anni 2024, 2025 e 
2026, a bandire procedure concorsuali pubbliche per 
titoli ed esami, su base regionale, anche svolte me-
diante l'uso di tecnologie digitali, con facoltà di avva-
lersi della Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Ogni 
candidato può presentare domanda per un solo ambi-
to regionale e per una sola posizione tra quelle messe 
a bando. Qualora una graduatoria regionale risulti in-
capiente rispetto ai posti messi a concorso, l'ammini-
strazione può coprire i posti ancora vacanti mediante 
scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincito-
ri per la medesima posizione di lavoro in altri ambiti 
regionali, previo interpello e assenso degli interessati. 
Ferme restando, a parità di requisiti, le riserve previste 
dalla legge, relativamente ai titoli valutabili, il bando 
può prevedere specifici titoli di studio per la partecipa-
zione ai concorsi.

4. Gli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 2 e 
3, pari ad euro 325.000 per il 2024, relativi allo svolgi-
mento delle procedure concorsuali, nonché pari ad eu-
ro 2.500.000 per il 2025 e a euro 1.500.000 annui a 
decorrere dal 2026, riferiti agli oneri indiretti per l'as-

sunzione di personale, sono a carico del bilancio 
dell'Ispettorato nazionale del lavoro. Alla compensa-
zione dei relativi effetti finanziari, in termini di fabbi-
sogno e di indebitamento netto, pari a euro 325.000 
per l'anno 2024, euro 2.500.000 per il 2025 ed euro 
1.500.000 annui a decorrere dall'anno 2026, si provve-
de mediante corrispondente riduzione del fondo per la 
compensazione degli effetti finanziari non previsti a 
legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di 
contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, 
del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 
Agli oneri derivanti dalla assunzione del personale di 
cui al comma 2, pari ad euro 11.777.968 annui a decor-
rere dal 2025 si provvede:

a) quanto a 1.700.000 euro annui a decorrere 
dall'anno 2025, mediante utilizzo di quota parte delle 
risorse rivenienti dall'abrogazione dell'articolo 13-ter, 
comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 
2019, n. 157, di cui all'articolo 45, comma 1, del presen-
te decreto;

b) quanto a 4.000.000 di euro annui a decorrere 
dall'anno 2025, mediante utilizzo delle risorse rivenien-
ti dall'abrogazione dell'articolo 39, commi da 1 a 12-ter e 
14, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, 
di cui all'articolo 45, comma 2, del presente decreto;

c) quanto a 6.077.968 euro annui a decorrere 
dall'anno 2025, mediante corrispondente riduzione 
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale 
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di ri-
serva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e 
delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente 
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali.

5. A decorrere dal 1° settembre 2024, il contingente 
di personale dell'Arma dei carabinieri, di cui all'articolo 
826, comma 1, del codice dell'ordinamento militare, di 
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è incre-
mentato di 50 unità in soprannumero rispetto all'orga-
nico attuale.

6. All'articolo 826, comma 1, del codice di cui al de-
creto legislativo n. 66 del 2010 45 , sono apportate le se-
guenti modificazioni:

45 L'articolo 826 del Dlgs 66/2010 (Codice dell'ordinamento militare), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Contingente per la tutela del lavoro)
1. Per i servizi di vigilanza per l'applicazione delle leggi sul lavoro, sulla previdenza e sull'assistenza sociale, sono assegnati al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali i seguenti militari dell'Arma dei carabinieri, per un contingente complessivo di 710 
unità in soprannumero ai ruoli organici dei rispettivi gradi o ruoli:
a) generali di divisione o di brigata: 1;
b) tenenti colonnelli/maggiori: 8;
c) soppressa
d) ispettori: 271;
e) sovrintendenti: 176;
f) appuntati e carabinieri: 254;
2. Del contingente complessivo di cui al comma 1, 84 unità sono distaccate per lo svolgimento dell'attività di vigilanza propria 
dell'Assessorato del lavoro, della previdenza sociale, della formazione professionale e dell'emigrazione della Regione siciliana per 
l'applicazione delle leggi sulla legislazione sociale, sulla previdenza e sull'assistenza.
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a) all'alinea, le parole: «660 unità» sono sostituite 
dalle seguenti: «710 unità»;

b) la lettera d) è sostituita dalla seguente: «d) ispet-
tori: 271;»;

c) la lettera f) è sostituita dalla seguente: «f) appun-
tati e carabinieri: 254;».

7. A decorrere dalla medesima data di cui al comma 
5, l'Arma dei carabinieri è autorizzata ad assumere, in 
deroga alle ordinarie facoltà assunzionali, un corri-
spondente numero di unità di personale, ripartite in 25 
unità del ruolo ispettori e in 25 unità del ruolo appun-
tati e carabinieri.

8. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi da 
5 a 7, pari a euro 380.810 per l'anno 2024, a euro 
2.054.569 per l'anno 2025, a euro 2.385.722 per l'anno 
2026, a euro 2.624.596 per l'anno 2027, a euro 
2.704.398 per l'anno 2028, a euro 2.718.625 per l'anno 
2029, a euro 2.767.773 per ciascuno degli anni dal 
2030 al 2033 e a euro 2.798.175 annui a decorrere 
dall'anno 2034, si provvede, per euro 380.810 per l'an-
no 2024, euro 2.054.569 per l'anno 2025 e euro 
2.798.175 annui a decorrere dall'anno 2026, mediante 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di ri-
serva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e 
delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente 
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali.

9. Per le spese di funzionamento connesse alle as-
sunzioni straordinarie di cui al comma 7, comprese le 
spese per mense e buoni pasto, è autorizzata la spesa 
complessiva di euro 111.667 per l'anno 2024, di euro 
52.500 per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e di euro 
35.000 annui a decorrere dall'anno 2027, cui si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missio-
ne «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 
2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantona-
mento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali.

10. Al fine di garantire un adeguato presidio del ter-
ritorio attraverso il potenziamento del coordinamento 
e dello svolgimento su tutto il territorio nazionale 
dell'attività di vigilanza in materia di salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro e di contrasto al lavoro sommerso 
e irregolare, le somme destinate al bilancio dell'Ispet-

torato nazionale del lavoro, ai sensi degli articoli 13, 
comma 6, 14, comma 13, e 306, comma 4-bis, del de-
creto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, possono essere 
altresì utilizzate per finanziare, nel limite di 20 milioni 
di euro annui, l'efficientamento dell'Ispettorato nazio-
nale del lavoro, attraverso misure da individuare con 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
su proposta del direttore dell'Ispettorato.

11. Al fine di garantire l'efficacia delle misure incen-
tivanti già destinate al personale dell'Ispettorato nazio-
nale del lavoro, a fronte dell'aumento del numero delle 
unità ispettive previsto dall'articolo 8-bis del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, dall'articolo 5-
ter del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, 
n. 128, dall'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 21 
ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, nonché dal pre-
sente decreto, all'articolo 14, comma 1, del decreto-leg-
ge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, la lettera d) è 
sostituita dalla seguente:

«d) il trenta per cento dell'importo delle sanzioni am-
ministrative di cui all'articolo 3 del decreto-legge 22 feb-
braio 2002, n. 12, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 aprile 2002, n. 73, e successive modificazioni, 
nonché delle somme aggiuntive di cui all'articolo 14, 
comma 9, lettere d) ed e), del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, e successive modificazioni, ed i maggiori in-
troiti derivanti dall'incremento delle sanzioni di cui alla 
lettera c) sono versati ad apposito capitolo dell'entrata 
del bilancio dello Stato per essere riassegnati ad apposito 
capitolo dello stato di previsione del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali, destinato a misure, da definire 
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, finalizzate ad una più efficiente utilizzazione del 
personale ispettivo sull'intero territorio nazionale, ad una 
maggiore efficacia, anche attraverso interventi di caratte-
re organizzativo, della vigilanza in materia di lavoro e le-
gislazione sociale, nonché alla realizzazione di iniziative 
di contrasto del lavoro sommerso e irregolare. Le risorse 
di cui al primo periodo, per la quota destinata alla più 
efficiente utilizzazione del personale ispettivo, possono 
essere corrisposte al predetto personale nel limite del 20 
per cento del trattamento economico individuale com-
plessivo lordo annuo.».

12. Sono abrogati l'articolo 6, comma 3, e l'articolo 7, 
commi 1 e 3, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 
149 46 . Dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to, le dotazioni organiche dell'INAIL e dell'INPS sono in-

46 L'articolo 6 del Dlgs 149/2015 (Disposizioni per la razionalizzazione e la semplificazione dell'attività ispettiva in materia di lavoro 
e legislazione sociale, in attuazione della Legge 10 dicembre 2014, n. 18), come modificato dal presente provvedimento, è il 
seguente:
(Disposizioni in materia di personale)
1. A decorrere dal 1° luglio 2023 la dotazione organica dell'Ispettorato, non superiore a 7.846 unità ripartite tra le diverse 
qualifiche, dirigenziali e non dirigenziali, è definita con provvedimento del direttore dell'Ispettorato, previa approvazione del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e nei limiti delle dotazioni finanziarie, nel rispetto di quanto previsto dal comma 2 del 
presente articolo e dall'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Nell'ambito della predetta dotazione organica 
sono ricompresi un numero massimo di otto posizioni dirigenziali di livello generale, di cui una da conferire ai sensi dell'articolo 
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crementate del numero di posti corrispondenti alle unità 
di personale ispettivo inserite, con decorrenza 1° gennaio 
2017, nei ruoli ad esaurimento dei piani triennali dei fab-
bisogni di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto legisla-

tivo 30 marzo 2001, n. 165, e al decreto legislativo 14 
settembre 2015, n. 149, all'articolo 1, comma 2 47 , primo 
periodo, sono soppresse le parole: «dall'INPS e 
dall'INAIL» e all'articolo 7, comma 2, primo periodo, do-

19, comma 10, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e ottantasei posizioni dirigenziali di livello non generale. Al personale 
dirigenziale e non dirigenziale di ruolo dell'Ispettorato si applica, rispettivamente, la contrattazione collettiva dell'Area I e la 
contrattazione collettiva del comparto Ministeri.
2. La dotazione organica dell'Ispettorato è ridotta in misura corrispondente alle cessazioni del personale delle aree funzionali, 
appartenente ai profili amministrativi, proveniente dalle Direzioni interregionali e territoriali del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali che avverranno successivamente all'entrata in vigore dei decreti di cui all'articolo 5, comma 1 e fino al 31 
dicembre 2016. Le risorse derivanti dalle economie per le cessazioni dal servizio relative agli anni 2015 e 2016 non sono utilizzabili 
ai fini della determinazione del budget di assunzioni previsto dalle vigenti disposizioni in materia di assunzioni ed, inoltre, sono 
contestualmente ridotti i relativi fondi per il trattamento accessorio.
3. abrogato
4. Presso la sede di Roma dell'Ispettorato è istituito, alle dipendenze del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il «Comando 
carabinieri per la tutela del lavoro». L'attività di vigilanza svolta dal personale dell'Arma dei Carabinieri nonché il coordinamento 
con l'Ispettorato è assicurato mediante la definizione, da parte del direttore dell'Ispettorato, di linee di condotta e programmi 
ispettivi periodici nonché mediante l'affidamento allo stesso direttore delle spese di funzionamento del Comando carabinieri per 
la tutela del lavoro. Presso le sedi territoriali dell'Ispettorato opera altresì un contingente di personale che, secondo quanto 
stabilito dai decreti di cui all'articolo 5, comma 1, dipende funzionalmente dal dirigente preposto alla sede territoriale 
dell'Ispettorato e gerarchicamente dal comandante dell'articolazione del Comando carabinieri per la tutela del lavoro. In relazione 
a quanto stabilito dal presente comma, il contingente di personale assegnato al Ministero del lavoro e delle politiche sociali ai 
sensi dell'articolo 826, comma 1, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 è assegnato all'Ispettorato. Il contingente di cui al 
presente comma, eventualmente ridotto con i decreti di cui all'articolo 5, comma 1, è aggiuntivo rispetto alla dotazione organica di 
cui al comma 1 ed è selezionato per l'assegnazione secondo criteri fissati dal Comando generale dell'Arma dei Carabinieri fra 
coloro che abbiano frequentato specifici corsi formativi del Ministero del lavoro e delle politiche sociali o dell'Ispettorato. Allo 
stesso contingente sono attribuiti, nell'esercizio delle proprie funzioni, i medesimi poteri riconosciuti al personale ispettivo 
dell'Ispettorato, fatto salvo il potere di conciliazione di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. Sono a 
carico dell'Ispettorato gli oneri relativi al trattamento economico, fondamentale ed accessorio, del personale dell'Arma dei 
carabinieri e le spese connesse alle attività cui sono adibiti. In ragione della riorganizzazione di cui al presente comma è abrogato, 
dalla data indicata dai decreti di cui all'articolo 5, comma 1, il decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali e con il Ministro dell'interno, del 12 novembre 2009, recante la «Riorganizzazione del 
Comando Carabinieri per la tutela del lavoro», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 52 del 4 marzo 2010, 
fatte salve le disposizioni relative al rapporto di impiego dei Carabinieri per la tutela del lavoro con la Regione Sicilia.
5. Con i decreti di cui all'articolo 5, comma 1, sono altresì individuati:
a) la dislocazione sul territorio dell'Ispettorato;
b) gli assetti e gli organici del personale dell'Arma dei Carabinieri di cui al comma 4, nonché i contenuti della dipendenza 
funzionale delle unità territoriali dal dirigente preposto alla sede territoriale dell'Ispettorato.
6. Dalla data indicata dai decreti di cui all'articolo 5, comma 1:
a) cessano di operare le direzioni interregionali e territoriali del lavoro e sono attribuiti alle sedi territoriali dell'Ispettorato i 
compiti già assegnati alle predette direzioni dagli articoli 15 e 16 di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 
febbraio 2014, n. 121;
b) è trasferito nei ruoli dell'Ispettorato il personale di ruolo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali individuato dagli stessi 
decreti di cui all'articolo 5, comma 1. Nell'ambito del trasferimento è ricompreso il personale già in servizio presso le direzioni 
interregionali e territoriali del lavoro e presso la direzione generale per l'attività ispettiva del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali. È altresì trasferito presso la sede centrale e le sedi territoriali di Roma dell'Ispettorato il personale ispettivo in sevizio presso 
le sedi centrali del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, fatta salva la possibilità di chiedere, entro trenta giorni dall'entrata in 
vigore del presente decreto, di rimanere nei ruoli dello stesso Ministero con inquadramento nei corrispondenti profili amministrativi.
L'articolo 7 del Dlgs 149/2015, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Coordinamento e accentramento delle funzioni di vigilanza)
1. abrogato
2. Al fine di razionalizzare e semplificare l'attività ispettiva, con i decreti di cui all'articolo 5 comma 1 sono individuate forme di 
coordinamento tra l'Ispettorato e i servizi ispettivi di INPS e INAIL, ferme restando le rispettive competenze ed evitando 
sovrapposizioni degli interventi, che comprendono, in ogni caso, il potere dell'Ispettorato di dettare le linee di condotta e le 
direttive di carattere operativo, nonché di definire tutta la programmazione ispettiva e le specifiche modalità di accertamento. Ai 
fini di cui al presente comma si tiene conto delle esigenze del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dell'INPS e dell'INAIL di 
effettuare accertamenti tecnici funzionali allo svolgimento delle attività istituzionali delle predette amministrazioni.
3. abrogato
4. Nella Regione Sicilia e nelle Province autonome di Trento e Bolzano l'Ispettorato provvede alla stipulazione di appositi protocolli 
d'intesa al fine di garantire, in detti territori, l'uniforme svolgimento dell'attività di vigilanza ed evitare la sovrapposizione di 
interventi ispettivi, nel rispetto delle competenze attribuite dai rispettivi statuti in materia di vigilanza sul lavoro e legislazione 
sociale. Detti protocolli possono prevedere, altresì, iniziative formative comuni e la condivisione delle migliori pratiche in materia 
di svolgimento dell'attività di vigilanza al fine di promuoverne l'uniformità a livello nazionale.

47 L'articolo 1 del Dlgs 149/2015, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Ispettorato nazionale del lavoro)
1. Al fine di razionalizzare e semplificare l'attività di vigilanza in materia di lavoro e legislazione sociale, nonché al fine di evitare la 
sovrapposizione di interventi ispettivi, è istituita, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ai sensi dell'articolo 
8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, una Agenzia unica per le ispezioni del lavoro denominata «Ispettorato nazionale 
del lavoro», di seguito «Ispettorato», che integra i servizi ispettivi del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dell'INPS e 
dell'INAIL.
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2. L'Ispettorato svolge le attività ispettive già esercitate dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Al fine di assicurare 
omogeneità operative di tutto il personale che svolge vigilanza in materia di lavoro, contribuzione e assicurazione obbligatoria, 
nonché legislazione sociale, ai funzionari ispettivi dell'INPS e dell'INAIL sono attribuiti i poteri già assegnati al personale ispettivo 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ivi compresa la qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria secondo quanto previsto 
dall'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124 e alle medesime condizioni di legge.
3. L'Ispettorato ha personalità giuridica di diritto pubblico, è dotato di autonomia organizzativa e contabile ed è posto sotto la 
vigilanza del Ministro del lavoro e delle politiche sociali che ne monitora periodicamente gli obiettivi e la corretta gestione delle 
risorse finanziarie.
4. L'Ispettorato ha una sede centrale in Roma e un massimo di ottanta sedi territoriali. In fase di avvio, la sede centrale 
dell'Ispettorato è ubicata presso un immobile demaniale o un immobile già in uso al Ministero del lavoro e delle politiche sociali o 
un immobile dell'INPS, dell'INAIL o di altri Istituti previdenziali.
5. L'Ispettorato è sottoposto al controllo della Corte dei conti ai sensi dell'articolo 3, comma 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, 
e successive modificazioni.

48 L'articolo 5 della legge 14/2024 (Ratifica ed esecuzione del Protocollo tra il Governo della Repubblica italiana e il Consiglio dei 
ministri della Repubblica di Albania per il rafforzamento della collaborazione in materia migratoria, fatto a Roma il 6 novembre 
2023, nonché norme di coordinamento con l'ordinamento interno), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Disposizioni organizzative)
01. Il Ministero della difesa, mediante le proprie competenti articolazioni del genio militare, provvede alla progettazione e 
all'esecuzione dei lavori nonché all'acquisizione delle forniture necessarie per la realizzazione delle strutture di cui all'allegato 1 al 
Protocollo, secondo quanto previsto dall'articolo 3, comma 7.
1. Il Ministero dell'interno individua, tra il personale già in servizio, i dipendenti che svolgono, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica e conformemente alle disposizioni del Protocollo, le funzioni di «responsabile italiano» di ciascuna delle 
aree di cui all'articolo 1, paragrafo 1, lettera c), del Protocollo, nonché i rispettivi vicari. I soggetti di cui al primo periodo sono 
tenuti a far rispettare le immunità, i privilegi e le prerogative stabiliti dal diritto internazionale e informano il capo della 
rappresentanza diplomatica in caso di difficoltà o violazioni, anche ai fini di cui all'articolo 55 del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18.
2. Per assicurare il soddisfacimento delle esigenze di funzionalità delle diverse attività connesse alle funzioni di polizia in 
relazione all'attuazione del Protocollo, è istituito un nucleo di coordinamento e raccordo alle dipendenze della questura di Roma, 
la cui organizzazione e i cui compiti sono disciplinati con decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica 
sicurezza, sentiti i Comandanti generali dell'Arma dei carabinieri e del Corpo della guardia di finanza e il Capo del Dipartimento 
dell'amministrazione penitenziaria.
3. Per le maggiori esigenze delle Commissioni e delle sezioni territoriali per il riconoscimento della protezione internazionale, con 
particolare riferimento alle sezioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d), per gli anni 2024 e 2025, il Ministero dell'interno è 
autorizzato a reclutare, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali e nei limiti della dotazione organica, quarantacinque unità di 
personale dell'area dei funzionari, prevista dal contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del comparto Funzioni centrali 
per il triennio 2019- 2021, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, senza il previo svolgimento delle 
procedure di mobilità, mediante l'indizione di procedure concorsuali pubbliche o lo scorrimento delle vigenti graduatorie di 
concorsi pubblici. Per garantire il reclutamento del predetto personale, il Ministero dell'interno può avvalersi della procedura di cui 
all'articolo 1, comma 4, lettera b), del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 
2023, n. 74. Alle procedure concorsuali di cui al presente comma si applicano le disposizioni dell'articolo 35-quater, comma 3-bis, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Ai fini dell'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di euro 1.347.376 
per l'anno 2024 e di euro 2.021.063 annui a decorrere dall'anno 2025 per gli oneri assunzionali, di euro 68.490 per l'anno 2024 e 
di euro 102.734 annui a decorrere dall'anno 2025 per il compenso del lavoro straordinario nonché di euro 50.400 per l'anno 2024 
e di euro 75.600 annui a decorrere dall'anno 2025 per i buoni pasto. È altresì autorizzata la spesa di euro 250.000 per l'anno 2024 
per lo svolgimento delle procedure concorsuali nonché di euro 67.369 per l'anno 2024 e di euro 20.211 annui a decorrere 
dall'anno 2025 per i maggiori oneri di funzionamento derivanti dal reclutamento del contingente di personale di cui al primo 
periodo.

po le parole «INPS e INAIL» sono aggiunte le parole «, 
ferme restando le rispettive competenze ed evitando so-
vrapposizioni degli interventi,». Le risorse derivanti dalle 
economie per le cessazioni dal servizio del personale 
ispettivo cessato a decorrere dal 1° gennaio 2017 sono 
utilizzabili dall'INPS e dall'INAIL ai fini della determina-
zione del budget assunzionale previsto dalle vigenti di-
sposizioni in materia. Dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, i fondi per il trattamento accessorio 
dell'INPS e dell'INAIL sono incrementati in relazione alle 
assunzioni di personale ispettivo effettuate utilizzando il 
predetto budget assunzionale nel rispetto del limite di 
cui all'articolo 23, comma 2, del Decreto legislativo 25 
maggio 2017, n. 75. Entro 90 giorni dalla data di entra-
ta in vigore del presente decreto, il personale ammini-
strativo dell'INPS e dell'INAIL, che ha svolto funzioni 
ispettive in virtù del precedente inquadramento nel pro-
filo di vigilanza, può chiedere di essere reinquadrato nei 
corrispondenti profili di vigilanza dei rispettivi Istituti, 

nei limiti delle disponibilità previste dalle relative dota-
zioni organiche.

CAPO IX
DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI INVESTIMENTI 

ARTICOLO 31-BIS
Misure per favorire l'accesso ai finanziamenti

 del PNRR per lo sviluppo del biometano
omissis

ARTICOLO 32
Disposizioni in materia di investimenti infrastrutturali

omissis
2. Alla legge 21 febbraio 2024, n. 14, sono apportate 

le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 5, comma 1 48 , è premesso il seguente: 

«01. Il Ministero della difesa, mediante le proprie com-
petenti articolazioni del genio militare, provvede alla 
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4. Per le maggiori esigenze connesse all'attuazione del Protocollo, il Ministero della giustizia - Dipartimento dell'amministrazione 
penitenziaria, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali e nei limiti della dotazione organica, è autorizzato, per l'anno 2024, a 
bandire procedure concorsuali e ad assumere con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, anche mediante 
scorrimento di graduatorie vigenti, un contingente di 10 unità di personale da inquadrare nell'area dei funzionari del comparto 
Funzioni centrali. A tale fine è autorizzata la spesa di euro 308.942 per l'anno 2024 e di euro 463.412 annui a decorrere dall'anno 
2025. È altresì autorizzata la spesa di euro 300.000 per l'anno 2024 per lo svolgimento delle procedure concorsuali nonché di 
euro 23.171 per l'anno 2024 e di euro 4.635 annui a decorrere dall'anno 2025 per i maggiori oneri di funzionamento derivanti dal 
reclutamento del contingente di personale di cui al primo periodo.
5. Per le maggiori esigenze connesse all'attuazione del Protocollo, il Ministero della giustizia - Dipartimento dell'organizzazione 
giudiziaria, del personale e dei servizi, è autorizzato, per gli anni 2024 e 2025, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a 
legislazione vigente e nei limiti della dotazione organica, ad assumere 18 unità di personale dell'area dei funzionari e 30 unità di 
personale dell'area degli assistenti del comparto Funzioni centrali, da assegnare al tribunale di Roma e all'ufficio del giudice di 
pace di Roma, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, senza il previo svolgimento delle procedure di mobilità, 
mediante l'indizione di procedure concorsuali pubbliche estese anche alle unità già titolari di rapporto di lavoro a tempo 
determinato o mediante lo scorrimento delle vigenti graduatorie di concorsi pubblici. A tale fine è autorizzata la spesa di euro 
1.324.529 per l'anno 2024 e di euro 1.986.793 annui a decorrere dall'anno 2025. È altresì autorizzata la spesa di euro 500.000 per 
l'anno 2024 per lo svolgimento delle procedure concorsuali nonché di euro 66.227 per l'anno 2024 e di euro 19.868 annui a 
decorrere dall'anno 2025 per i maggiori oneri di funzionamento derivanti dal reclutamento del contingente di personale di cui al 
primo periodo.
6. Per le maggiori esigenze della sezione specializzata in materia di immigrazione, protezione internazionale e libera circolazione 
dei cittadini dell'Unione europea, il ruolo organico del personale della magistratura ordinaria è incrementato di 10 unità, con 
corrispondente incremento del contingente fissato dalla lettera L della tabella B allegata alla legge 5 marzo 1991, n. 71. Con 
decreto del Ministro della giustizia, da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentito il 
Consiglio superiore della magistratura, si provvede alla corrispondente rideterminazione della pianta organica del tribunale di 
Roma. Conseguentemente, il Ministero della giustizia è autorizzato ad assumere un contingente di 10 magistrati ordinari. A tale 
fine è autorizzata la spesa di euro 504.484 per l'anno 2024, di euro 849.877 per l'anno 2025, di euro 991.244 per l'anno 2026, di 
euro 999.601 per l'anno 2027, di euro 1.201.435 per l'anno 2028, di euro 1.289.683 per l'anno 2029, di euro 1.297.416 per l'anno 
2030, di euro 1.339.946 per l'anno 2031, di euro 1.347.679 per l'anno 2032 e di euro 1.390.210 annui a decorrere dall'anno 2033.
7. In deroga alle disposizioni dell'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, il Consiglio superiore della 
magistratura delibera con urgenza l'individuazione, nell'ambito della dotazione organica prevista a legislazione vigente e senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, di ulteriori posti di giudice onorario di pace da pubblicare, in aggiunta a 
quelli già individuati, per l'ufficio del giudice di pace di Roma.
8. Per lo svolgimento dei compiti dell'ufficio di cui all'articolo 3, comma 1, lettera i), della presente legge, in deroga all'articolo 6, 
comma 7, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché in 
deroga all'articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e senza il previo esperimento delle procedure di 
mobilità, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali e nei limiti della dotazione organica, il Ministero della salute è autorizzato al 
reclutamento di cinque dirigenti sanitari con il profilo di medico e di sei unità di personale non dirigenziale, da inquadrare nell'area 
dei funzionari, di cui quattro con il profilo di funzionario sanitario e due con il profilo di funzionario amministrativo. Il Ministero 
della salute provvede al reclutamento del personale di cui al primo periodo mediante l'indizione di appositi concorsi pubblici, 
l'utilizzo di vigenti graduatorie di concorsi pubblici di altre amministrazioni pubbliche nonché, per il personale dirigenziale, 
mediante procedure di mobilità. Nelle more del completamento delle procedure del predetto reclutamento, l'ufficio di cui al citato 
articolo 3, comma 1, lettera i), può avvalersi di un corrispondente contingente di personale dirigenziale e non dirigenziale 
costituito da dipendenti di pubbliche amministrazioni, da collocare in posizione di comando ai sensi dell'articolo 17, comma 14, 
della legge 15 maggio 1997, n. 127, che conserva lo stato giuridico e il trattamento economico fondamentale dell'amministrazione 
di appartenenza. Si applica l'articolo 70, comma 12, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. A tale fine è autorizzata la spesa 
di euro 694.366 per l'anno 2024 e di euro 1.041.549 annui a decorrere dall'anno 2025. È altresì autorizzata la spesa di euro 
105.000 per l'anno 2024 per lo svolgimento delle procedure concorsuali nonché di euro 133.334 per l'anno 2024 e di euro 
200.000 annui a decorrere dall'anno 2025 per i maggiori oneri di funzionamento derivanti dal reclutamento del contingente di 
personale di cui al primo periodo.
9. Nelle aree di cui di cui all'articolo 1, paragrafo 1, lettera c), del Protocollo, l'Istituto nazionale per la promozione della salute delle 
popolazioni migranti e per il contrasto delle malattie della povertà svolge le proprie funzioni di assistenza, anche ai sensi del 
regolamento di cui al decreto del Ministro della salute 22 febbraio 2013, n. 56, nonché quelle di coordinamento tra i soggetti 
coinvolti nella gestione sanitaria e sociosanitaria dei migranti. Per le finalità di cui al presente comma, il medesimo Istituto, per il 
biennio 2024-2025, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, è autorizzato, nei limiti della dotazione organica, ad assumere con 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, mediante procedure concorsuali pubbliche per titoli ed esami, con una 
riserva di posti non superiore al 50 per cento dei posti da bandire in favore del personale già titolare di un rapporto di lavoro a 
tempo determinato con l'Istituto, 28 unità di personale, di cui 8 dirigenti medici, 1 unità appartenente alla dirigenza professionale, 
tecnica e amministrativa, 10 unità appartenenti all'area dei professionisti della salute e funzionari, 1 unità appartenente all'area 
degli assistenti e 8 unità dell'area degli operatori. Agli oneri assunzionali, pari a euro 1.248.725 per l'anno 2024 e a euro 1.873.087 
annui a decorrere dall'anno 2025, agli oneri per lo svolgimento delle procedure concorsuali, pari a euro 100.000 per l'anno 2024, e 
a quelli per i maggiori oneri di funzionamento, pari a euro 62.437 per l'anno 2024 e a euro 18.731 annui a decorrere dall'anno 
2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
10. Al personale delle Forze armate e delle Forze di polizia ad ordinamento militare o civile e al personale dipendente da 
amministrazioni pubbliche inviato in missione in Albania per l'attuazione delle disposizioni del Protocollo si applica, in aggiunta 
allo stipendio o alla paga, agli assegni e alle indennità a carattere fisso o continuativo, il trattamento economico di cui all'articolo 
5, commi 1 e 2, della legge 21 luglio 2016, n. 145, nonché quanto previsto dall'articolo 211 del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18.

progettazione e all'esecuzione dei lavori nonché all'ac-
quisizione delle forniture necessarie per la realizzazio-

ne delle strutture di cui all'allegato 1 al Protocollo, se-
condo quanto previsto dall'articolo 3, comma 7.»;



Pr
im

o
 p

ia
n

o
 /

 L
eg

is
la

zi
o

n
e 

/ 
Pu

b
b

li
c

a
 a

m
m

in
is

tr
a

zi
o

n
e

58 GUIDA AL DIRITTO - IL SOLE 24 ORE N. 20 -   25 Maggio 2024

b) all'articolo 6 49 :
1) al comma 1, lettera a), le parole da: «la spesa di 

euro 31,2 milioni per l'anno 2024» fino alla fine della 
lettera sono sostituite dalle seguenti: «la spesa di euro 
65 milioni per l'anno 2024 in favore del Ministero della 
difesa»; 

2) al comma 4, le parole: «euro 29 milioni» sono so-
stituite dalle seguenti: «euro 30,27 milioni di euro»;

3) al comma 5, dopo il secondo periodo è inserito il 
seguente: «Per le finalità di cui al primo periodo è, al-
tresì, istituito un fondo nello stato di previsione del 
Ministero della difesa, con una dotazione di 1.270.000 
euro per l'anno 2024.»;

4) al comma 6, le parole «pari a euro 47.680.000 per 
l'anno 2024, si provvede» sono sostituite dalle seguen-

ti: «pari a euro 73.480.000 per l'anno 2024, si provve-
de, quanto a 10.000.000 di euro, a valere sulle risorse 
a legislazione vigente ai sensi dell'articolo 21, comma 
4, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, 
n. 162, quanto a 15.800.000 euro, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e, quanto a 
47.680.000 euro,»;

5) al comma 7:
5.1. all'alinea, le parole: «94.856.475 euro» sono so-

stituite dalle seguenti: «96.126.475 euro»;
5.2. alla lettera b), dopo le parole: «quanto a» sono 

inserite le seguenti: «1.270.000 euro per l'anno 
2024».

49 L'articolo 6 della legge 14/2024, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Disposizioni finanziarie)
1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 5 e dai commi 2, 3, 4 e 5 del presente articolo, sono autorizzate le seguenti spese:
a) per la realizzazione delle strutture previste nelle aree di cui all'articolo 1, paragrafo 1, lettera c), del Protocollo, la spesa di euro 
65 milioni per l'anno 2024 in favore del Ministero della difesa;
b) per gli oneri di conto capitale relativi alle dotazioni strumentali necessarie all'esecuzione del Protocollo, la spesa di euro 7,3 
milioni per l'anno 2024 in favore del Ministero dell'interno e di euro 1,18 milioni per l'anno 2024 in favore del Ministero della 
giustizia.
2. Agli oneri derivanti dall'articolo 4, comma 5, valutati in euro 3.240.000 per l'anno 2024 e in euro 6.480.000 per ciascuno degli 
anni dal 2025 al 2028, si provvede ai sensi del comma 5 del presente articolo.
3. Agli oneri derivanti dalla costituzione del fondo di garanzia di cui all'allegato 2 al Protocollo e per il rimborso delle spese di cui 
all'articolo 10 del medesimo Protocollo, valutati in 28 milioni di euro per l'anno 2024 e in 16,5 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2025 al 2028, si provvede ai sensi del comma 5 del presente articolo.
4. Agli oneri derivanti dall'articolo 7 del Protocollo, valutati in euro 30,27 milioni di euro per l'anno 2024 e in euro 57,8 milioni per 
ciascuno degli anni dal 2025 al 2028, si provvede ai sensi del comma 5 del presente articolo.
5. Per fare fronte agli oneri derivanti dai commi 2, 3 e 4 del presente articolo e dall'articolo 3, comma 1, lettera d), nonché agli 
oneri di parte corrente derivanti dall'articolo 4, commi 1, 2, 3 e 11, della presente legge e dall'articolo 4 del Protocollo, è istituito, 
nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo da ripartire con la dotazione di euro 89.112.787 per l'anno 2024 e di 
euro 118.565.373 per ciascuno degli anni dal 2025 al 2028. Il fondo di cui al primo periodo è ripartito con uno o più decreti del 
Ministro dell'interno, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze, della giustizia e della salute. Per le finalità di cui al 
primo periodo è, altresì, istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero della difesa, con una dotazione di 1.270.000 euro 
per l'anno 2024.
6. Agli oneri di cui al comma 1, pari a euro 73.480.000 per l'anno 2024, si provvede, quanto a 10.000.000 di euro a valere sulle 
risorse a legislazione vigente ai sensi dell'articolo 21, comma 4, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, quanto a 15.800.000 di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo di 
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e quanto a 47.680.000 di euro mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e 
delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando:
a) l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze per 18.282.602 euro;
b) l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali per 2.018.997 euro;
c) l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale per 2.154.286 euro;
d) l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione e del merito per 3.590.477 euro;
e) l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica per 3.446.858 euro;
f) l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per 1.558.267 euro;
g) l'accantonamento relativo al Ministero dell'università e della ricerca per 3.877.715 euro;
h) l'accantonamento relativo al Ministero della difesa per 2.297.905 euro;
i) l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste per 1.436.191 euro;
l) l'accantonamento relativo al Ministero della cultura per 3.844.975 euro;
m) l'accantonamento relativo al Ministero della salute per 3.204.146 euro;
n) l'accantonamento relativo al Ministero del turismo per 1.967.581 euro.
7. Agli oneri derivanti dal comma 5 del presente articolo e dall'articolo 5, commi 3, 4, 5, 6 e 8, determinati in 96.126.475 euro per 
l'anno 2024, 125.351.115 euro per l'anno 2025, 125.492.482 euro per l'anno 2026, 125.500.839 euro per l'anno 2027, 125.702.673 
euro per l'anno 2028, 7.225.548 euro per l'anno 2029, 7.233.281 euro per l'anno 2030, 7.275.811 euro per l'anno 2031, 7.283.544 
euro per l'anno 2032 e 7.326.075 euro annui a decorrere dall'anno 2033, si provvede:
a) quanto a 14.856.475 euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica 
economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307;
b) quanto a 1.270.0000 euro per l'anno 2024, 5.351.115 euro per l'anno 2025, 5.492.482 euro per l'anno 2026, 5.500.839 euro per 
l'anno 2027 e 5.702.673 euro per l'anno 2028, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190;
omissis
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ARTICOLO 32-BIS
Disposizioni concernenti la realizzazione della Linea 2 

della metropolitana della città di Torino
omissis

ARTICOLO 33
Disposizioni in materia di investimenti infrastrutturali 

«piccole opere»
omissis

ARTICOLO 33-BIS
Modifiche al comma 1009 dell'articolo 1 della legge 30 

dicembre 2021, n. 234, concernente il nuovo centro 
merci di Alessandria Smistamento

omissis

ARTICOLO 34
Disposizioni urgenti in materia di Piani urbani integrati

omissis

ARTICOLO 35
Disposizioni urgenti in materia di interventi 

di rigenerazione urbana
omissis

ARTICOLO 36
Disposizioni per la realizzazione degli interventi volti a 

fronteggiare il rischio di alluvione e il rischio idrogeo-
logico e per la realizzazione degli interventi nei terri-
tori colpiti dagli eventi sismici del 2009 del 2016, del 
2022 e del 2023

omissis

ARTICOLO 36-BIS
Modifica all'articolo 3-bis del decreto- legge 6 luglio 

2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, in materia di finanziamenti 
agevolati in favore di imprese agricole e agroindu-
striali per la ricostruzione

omissis

ARTICOLO 37
Attività del «Nucleo PNRR Stato-Regioni»

omissis

ARTICOLO 37-BIS
Rafforzamento dell'attuazione delle misure del PNRR

 di titolarità del Ministero delle imprese e del made in Italy
omissis

ARTICOLO 38
Transizione 5.0

omissis

ARTICOLO 39
Misure urgenti per assicurare la continuità operativa 

degli impianti ex Ilva
omissis

ARTICOLO 39-BIS
Disposizioni in materia di camere di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura
omissis

ARTICOLO 40
Disposizioni in materia di riduzione dei tempi di paga-

mento da parte delle pubbliche amministrazioni
1. All'articolo 6, comma 2, dell'Allegato II.14 al Codice 

dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 31 
marzo 2023, n. 36 50 , le parole: «quarantacinque gior-
ni» sono sostituite dalle seguenti: «trenta giorni».

2. All'articolo 44 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 
66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89 51 , le parole: «sessanta giorni», ovun-
que ricorrenti, sono sostituite dalle seguenti: «trenta 
giorni».

3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 867 è inserito il seguente:
«867-bis. Le amministrazioni pubbliche di cui all'ar-

ticolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 

50 L'articolo 6 dell'allegato II.14 al Dlgs 36/2023 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, 
n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Cessioni di crediti)
1. Ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura 
privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici.
2. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, concessione e concorso di 
progettazione sono efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche qualora queste non le 
rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro trenta giorni dalla notifica della cessione.
3. Le amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, possono preventivamente accettare la 
cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione. In ogni caso l'amministrazione cui 
è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto relativo a 
lavori, servizi, forniture, progettazione, con questo stipulato.

51 L'articolo 44 del Dl 66/2014 (Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale), come modificato dal presente 
provvedimento, è il seguente:
(Tempi di erogazione dei trasferimenti fra pubbliche amministrazioni)
1. Al fine di agevolare il rispetto dei tempi di pagamento di cui al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, i trasferimenti fra 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con esclusione delle risorse 
destinate al finanziamento del Servizio sanitario nazionale e delle risorse spettanti alle Regioni a statuto speciale e alle Province 
autonome di Trento e Bolzano in applicazione dei rispettivi ordinamenti finanziari, sono erogati entro trenta giorni dalla 
definizione delle condizioni per l'erogazione ovvero entro trenta giorni dalla comunicazione al beneficiario della spettanza 
dell'erogazione stessa. Per i trasferimenti per i quali le condizioni per la erogazione sono stabilite a regime, il termine di trenta 
giorni decorre dalla definizione dei provvedimenti autorizzativi necessari per lo svolgimento dell'attività ordinaria.
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196, ad esclusione di quelle soggette alla rilevazione 
SIOPE di cui all'articolo 14, commi 6 e seguenti, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, comunicano, mediante 
la piattaforma elettronica di cui al comma 861, entro il 
mese successivo a ciascun trimestre, l'ammontare 
complessivo dello stock di debiti commerciali residui 
scaduti e non pagati alla fine del primo, secondo e ter-
zo trimestre dell'esercizio.»;

b) dopo il comma 870 è inserito il seguente:
«870-bis. Per ciascuna delle amministrazioni pubbli-

che di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, è pubblicato, nel sito web istituziona-
le della Presidenza del Consiglio dei ministri, l'am-
montare dello stock di debiti commerciali residui sca-
duti e non pagati alla fine del primo, secondo e terzo 
trimestre dell'esercizio.».

4. Al fine di attuare la riforma 1.11, «Riduzione dei 
tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni e 
delle autorità sanitarie», della Missione 1, Componente 
1, del PNRR, i ministeri che, alla data del 31 dicembre 
2023, presentano un ritardo nei tempi di pagamento, 
calcolato con l'indicatore di ritardo annuale dei paga-
menti di cui all'articolo 1, comma 859, lettera b), della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, mediante la piattafor-
ma elettronica per la gestione telematica del rilascio 
delle certificazioni di cui all'articolo 7, comma 1, del 
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, effettuano, 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, un'analisi delle cause, anche di carat-
tere organizzativo, che non consentono il rispetto dei 
tempi di pagamento dei debiti commerciali e predi-
spongono, entro il medesimo termine, il Piano degli 
interventi ritenuti necessari per il superamento del 
suddetto ritardo.

5. Il Piano degli interventi di cui al comma 4 è ap-
provato con decreto ministeriale, adottato su proposta 
dei titolari degli uffici di cui all'articolo 19, comma 3, 
del decreto legislativo 31 marzo 2001, n. 165 ed è tra-
smesso, entro il 31 marzo 2024, al Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze che ne monitora l'attuazione at-
traverso l'istituzione, entro i trenta giorni successivi al-
la sua ricezione, di appositi gruppi di lavoro (task-for-
ce), composti da rappresentanti del Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato, dei Ministeri interes-
sati e della Struttura di missione PNRR presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 2 del 
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41. Qualo-
ra si riscontrino disallineamenti significativi rispetto a 
quanto previsto dal Piano, ovvero sia necessario avvia-
re specifici interventi d'intesa con altre pubbliche am-
ministrazioni, il Ministero dell'economia e delle finan-
ze ne dà comunicazione alla Cabina di regia per il PN-
RR di cui all'articolo 2 del decreto - legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108. Ai componenti dei gruppi di la-
voro (task-force), di cui al primo periodo, non sono 
corrisposti compensi, gettoni di presenza, rimborsi di 
spese o altri emolumenti comunque denominati. 

6. Per le medesime finalità di cui al comma 4, i Sin-

daci dei comuni con popolazione superiore a 60.000 
abitanti che al 31 dicembre 2023 presentano un indi-
catore di ritardo annuale dei pagamenti di cui all'arti-
colo 1, comma 859, lettera b), della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, calcolato mediante la piattaforma elettro-
nica per la gestione telematica del rilascio delle certifi-
cazioni di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 
8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 6 giugno 2013, n. 64, superiore a dieci giorni, 
effettuano, entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, un'analisi delle cause, an-
che di carattere organizzativo, che non consentono il 
rispetto dei tempi di pagamento dei debiti commerciali 
e predispongono, entro il medesimo termine, il Piano 
degli interventi ritenuti necessari per il superamento 
del suddetto ritardo. Il Piano indica il responsabile del 
procedimento e contiene, in ogni caso, misure volte ad 
assicurare:

a) l'efficientamento e la semplificazione delle proce-
dure di spesa, nel rispetto del Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali (TUEL) di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

b) l'inserimento, nell'organizzazione comunale, di 
una struttura preposta al pagamento dei debiti com-
merciali, nei termini di legge, e dedicata ad assicurare 
il puntuale rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 
183, comma 8 del TUEL, con particolare riguardo al 
programma dei pagamenti, nonché alla corretta iscri-
zione del fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio 
di previsione annuale.

7. La proposta del Piano di interventi di cui al com-
ma 6, approvata con delibera di Giunta e previa acqui-
sizione, ai sensi dell'articolo 49 del TUEL., del parere 
del responsabile finanziario dell'Ente, è trasmessa en-
tro il 31 marzo 2024 dal comune al Tavolo tecnico, 
istituito ai sensi del comma 8, ai fini della valutazione 
dell'adeguatezza delle misure proposte rispetto agli 
obiettivi di riduzione dell'indicatore dei tempi di ritar-
do. Il Tavolo termina l'istruttoria sulle proposte del 
Piano degli interventi entro il 31 maggio 2024, con la 
comunicazione ai comuni degli esiti della valutazione 
effettuata. Qualora la valutazione del Tavolo sia positi-
va ovvero il comune accetti le modifiche proposte dal 
Tavolo, entro quindici giorni dalla data di comunica-
zione al comune della predetta valutazione positiva 
ovvero dalla data di comunicazione al Ministero 
dell'economia e delle finanze dell'accettazione delle 
modifiche richieste, viene sottoscritto, ai sensi dell'arti-
colo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, un accordo 
tra il Sindaco del comune interessato e il Ministro 
dell'economia e delle finanze che recepisce il contenu-
to del Piano. Il Tavolo monitora l'attuazione del Piano 
e, qualora riscontri disallineamenti significativi rispetto 
a quanto previsto dal medesimo Piano ovvero sia ne-
cessario avviare specifici interventi d'intesa con altre 
pubbliche amministrazioni, provvede a darne comuni-
cazione, per il tramite del Ministro dell'economia e 
delle finanze, alla Cabina di regia per il PNRR. Tale co-
municazione è data altresì nei casi in cui risulti che 
l'indicatore di ritardo annuale dei pagamenti di cui al 
comma 6 sia condizionato dal ritardo dei trasferimen-
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ti da parte di amministrazioni dello Stato o delle re-
gioni. In caso di valutazione negativa della proposta di 
Piano e, comunque, in caso di mancata sottoscrizione 
dell'accordo entro trenta giorni dalla data di comuni-
cazione al comune degli esiti dell'istruttoria, il Tavolo 
provvede ad informare, per il tramite del Ministro 
dell'economia e delle finanze, la Cabina di regia per il 
PNRR, per le valutazioni e le iniziative di competenza.

8. Con decreto del Ministro dell'economia e delle fi-
nanze, da adottare entro quindici giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, è istituito presso 
il Ministero dell'economia e delle finanze, senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica, il Tavolo tec-
nico per la verifica dei Piani di intervento predisposti 
dai comuni ai sensi del comma 7. Il Tavolo è composto 
da rappresentanti del Ministero dell'economia e delle 
finanze, del Ministero dell'interno, della Struttura di 
missione PNRR presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dell'Associazione nazionale comuni italiani 
con funzioni di supporto all'istruttoria. Ai componenti 
del Tavolo tecnico non sono corrisposti compensi, get-
toni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumen-
ti comunque denominati. 

9. Le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8 si applica-
no, in quanto compatibili, alle province e città metro-
politane che al 31 dicembre 2023 presentano un indi-
catore di ritardo annuale dei pagamenti di cui all'arti-
colo 1, comma 859, lettera b), della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, calcolato mediante la piattaforma elettro-
nica per la gestione telematica del rilascio delle certifi-
cazioni di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 
8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 6 giugno 2013, n. 64, superiore a dieci giorni.

ARTICOLO 41
Disposizioni in materia di controlli sugli interventi

 di efficientamento energetico
1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigo-

re del presente decreto, anche al fine di ottemperare 
alle previsioni di cui all'articolo 22 del regolamento 
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 12 febbraio 2021, e all'articolo 129 del regolamento 
(UE) 2018/1046, del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 18 luglio 2018, in relazione alle istanze per la 
fruizione di detrazioni fiscali afferenti agli interventi di 
efficientamento energetico finanziati con le risorse del 
PNRR relative alla Missione 2, Componente 3 «Effi-
cienza energetica e riqualificazione degli edifici», inve-
stimento 2.1 «- Rafforzamento dell'Ecobonus per l'effi-
cienza energetica», è pubblicato nel sito internet isti-
tuzionale del Ministero dell'ambiente e della sicurezza 

energetica, nel rispetto delle disposizioni di cui al re-
golamento (UE) 2016/679, del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 27 aprile 2016, l'elenco delle asseve-
razioni rendicontate, comprensive del codice univoco 
identificativo (codice ASID) attribuito dal portale infor-
matico di cui all'articolo 3 del decreto del Ministero 
dello sviluppo economico 6 agosto 2020, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 ottobre 2020, e del 
Codice unico di progetto (CUP). Per le finalità di verifi-
ca, il programma dei controlli predisposto dall'Agenzia 
nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo svilup-
po economico sostenibile (ENEA), ai sensi dell'articolo 
11 del citato decreto del Ministero dello sviluppo eco-
nomico 6 agosto 2020, è integrato con le istanze sotto-
poste a verifica dai competenti organismi di controllo 
nazionali ed europei. L'ENEA esegue i controlli in situ, 
congiuntamente ai predetti organismi di controllo na-
zionali ed europei, con priorità e nel rispetto della 
tempistica relativa ai controlli del PNRR.

ARTICOLO 41-BIS
Modifica all'articolo 11 del decreto-legge 1° marzo 2022, 

n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 
aprile 2022, n. 34, in materia di energia da fonti 
rinnovabili

omissis

ARTICOLO 42
Disposizioni in materia di fascicolo sanitario elettronico, 

sistemi di sorveglianza nel settore sanitario e governo 
della sanità digitale

omissis

ARTICOLO 43
Modalità tecnologiche per la raccolta, l'elaborazione 

e l'analisi dei dati sanitari
omissis

ARTICOLO 44
Modifiche al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196
1. All'articolo 2-sexies del codice in materia di prote-

zione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196 52 , sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) il comma 1-bis è sostituito dal seguente:
«1-bis. I dati personali relativi alla salute, pseudoni-

mizzati, sono trattati, anche mediante interconnessio-
ne, dal Ministero della salute, dall'Istituto superiore di 
sanità (ISS), dall'Agenzia nazionale per i servizi sanitari 
regionali (AGENAS), dall'Agenzia italiana del farmaco 
(AIFA), dall'Istituto nazionale per la promozione della 

52 L'articolo 2-sexies del Dlgs 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per 
l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Trattamento di categorie particolari di dati personali necessario per motivi di interesse pubblico rilevante)
1. I trattamenti delle categorie particolari di dati personali di cui all'articolo 9, paragrafo 1, del Regolamento, necessari per motivi 
di interesse pubblico rilevante ai sensi del paragrafo 2, lettera g), del medesimo articolo, sono ammessi qualora siano previsti dal 
diritto dell'Unione europea ovvero, nell'ordinamento interno, da disposizioni di legge o di regolamento o da atti amministrativi 
generali che specifichino i tipi di dati che possono essere trattati, le operazioni eseguibili e il motivo di interesse pubblico 
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salute delle popolazioni migranti e per il contrasto del-
le malattie della povertà (INMP), nonché, relativamente 
ai propri assistiti, dalle regioni e dalle province auto-
nome, nel rispetto delle finalità istituzionali di ciascu-
no, secondo le modalità individuate con decreto del 
Ministro della salute, adottato ai sensi del comma 1 
previo parere del Garante per la protezione dei dati 
personali.»;

b) dopo il comma 1-bis è aggiunto il seguente:
«1-ter. Il Ministero della salute disciplina, con uno o 

più decreti adottati ai sensi del comma 1, l'intercon-
nessione a livello nazionale dei sistemi informativi su 
base individuale, pseudonimizzati, ivi incluso il fasci-
colo sanitario elettronico (FSE), compresi quelli gestiti 
dai soggetti di cui al comma 1-bis o da altre pubbliche 
amministrazioni che a tal fine adeguano i propri siste-

mi informativi. I decreti di cui al primo periodo adot-
tati, previo parere del Garante per la protezione dei da-
ti personali, nel rispetto del Regolamento, del presente 
codice, del codice dell'amministrazione digitale di cui 
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e delle linee 
guida emanate dall'Agenzia per l'Italia digitale in mate-
ria di interoperabilità, definiscono le caratteristiche e 
disciplinano un ambiente di trattamento sicuro all'in-
terno del quale vengono messi a disposizione dati 
anonimi o pseudonimizzati, per le finalità istituzionali 
di ciascuno, secondo le modalità individuate al comma 
1.».

1-bis. All'articolo 110, comma 1, del codice in mate-
ria di protezione dei dati personali, di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196 53 , le parole: «e deve 
essere sottoposto a preventiva consultazione del Ga-

rilevante, nonché le misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti fondamentali e gli interessi dell'interessato.
1-bis. I dati personali relativi alla salute, pseudonimizzati, sono trattati, anche mediante interconnessione, dal Ministero della 
salute, dall'Istituto superiore di sanità (ISS), dall'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS), dall'Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), dall'Istituto nazionale per la promozione della salute delle popolazioni migranti e per il contrasto delle malattie 
della povertà (INMP), nonché, relativamente ai propri assistiti, dalle regioni e dalle province autonome, nel rispetto delle finalità 
istituzionali di ciascuno, secondo le modalità individuate con decreto del Ministro della salute, adottato ai sensi del comma 1 
previo parere del Garante per la protezione dei dati personali.
1-ter. Il Ministero della salute disciplina, con uno o più decreti adottati ai sensi del comma 1, l'interconnessione a livello nazionale 
dei sistemi informativi su base individuale, pseudonimizzati, ivi incluso il fascicolo sanitario elettronico (FSE), compresi quelli 
gestiti dai soggetti di cui al comma 1-bis o da altre pubbliche amministrazioni che a tal fine adeguano i propri sistemi informativi. 
I decreti di cui al primo periodo adottati, previo parere del Garante per la protezione dei dati personali, nel rispetto del 
Regolamento, del presente codice, del codice dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e delle 
linee guida emanate dall'Agenzia per l'Italia digitale in materia di interoperabilità, definiscono le caratteristiche e disciplinano un 
ambiente di trattamento sicuro all'interno del quale vengono messi a disposizione dati anonimi o pseudonimizzati, per le finalità 
istituzionali di ciascuno, secondo le modalità individuate al comma 1.
2. Fermo quanto previsto dal comma 1, si considera rilevante l'interesse pubblico relativo a trattamenti effettuati da soggetti che 
svolgono compiti di interesse pubblico o connessi all'esercizio di pubblici poteri nelle seguenti materie:
a) accesso a documenti amministrativi e accesso civico;
b) tenuta degli atti e dei registri dello stato civile, delle anagrafi della popolazione residente in Italia e dei cittadini italiani residenti 
all'estero, e delle liste elettorali, nonché rilascio di documenti di riconoscimento o di viaggio o cambiamento delle generalità;
c) tenuta di registri pubblici relativi a beni immobili o mobili;
d) tenuta dell'anagrafe nazionale degli abilitati alla guida e dell'archivio nazionale dei veicoli;
e) cittadinanza, immigrazione, asilo, condizione dello straniero e del profugo, stato di rifugiato;
f) elettorato attivo e passivo ed esercizio di altri diritti politici, protezione diplomatica e consolare, nonché documentazione delle 
attività istituzionali di organi pubblici, con particolare riguardo alla redazione di verbali e resoconti dell'attività di assemblee 
rappresentative, commissioni e di altri organi collegiali o assembleari;
g) esercizio del mandato degli organi rappresentativi, ivi compresa la loro sospensione o il loro scioglimento, nonché 
l'accertamento delle cause di ineleggibilità, incompatibilità o di decadenza, ovvero di rimozione o sospensione da cariche 
pubbliche;
h) svolgimento delle funzioni di controllo, indirizzo politico, inchiesta parlamentare o sindacato ispettivo e l'accesso a documenti 
riconosciuto dalla legge e dai regolamenti degli organi interessati per esclusive finalità direttamente connesse all'espletamento di 
un mandato elettivo;
i) attività dei soggetti pubblici dirette all'applicazione, anche tramite i loro concessionari, delle disposizioni in materia tributaria e 
doganale, comprese quelle di prevenzione e contrasto all'evasione fiscale;
l) attività di controllo e ispettive;
m) concessione, liquidazione, modifica e revoca di benefici economici, agevolazioni, elargizioni, altri emolumenti e abilitazioni;
n) conferimento di onorificenze e ricompense, riconoscimento della personalità giuridica di associazioni, fondazioni ed enti, anche 
di culto, accertamento dei requisiti di onorabilità e di professionalità per le nomine, per i profili di competenza del soggetto 
pubblico, ad uffici anche di culto e a cariche direttive di persone giuridiche, imprese e di istituzioni scolastiche non statali, nonché 
rilascio e revoca di autorizzazioni o abilitazioni, concessione di patrocini, patronati e premi di rappresentanza, adesione a comitati 
d'onore e ammissione a cerimonie ed incontri istituzionali;
o) rapporti tra i soggetti pubblici e gli enti del terzo settore;
p) obiezione di coscienza;
q) attività sanzionatorie e di tutela in sede amministrativa o giudiziaria;
r) rapporti istituzionali con enti di culto, confessioni religiose e comunità religiose;
s) attività socio-assistenziali a tutela dei minori e soggetti bisognosi, non autosufficienti e incapaci;
t) attività amministrative e certificatorie correlate a quelle di diagnosi, assistenza o terapia sanitaria o sociale, ivi incluse quelle 
correlate ai trapianti d'organo e di tessuti nonché alle trasfusioni di sangue umano;
u) compiti del servizio sanitario nazionale e dei soggetti operanti in ambito sanitario, nonché compiti di igiene e sicurezza sui 
luoghi di lavoro e sicurezza e salute della popolazione, protezione civile, salvaguardia della vita e incolumità fisica;
v) programmazione, gestione, controllo e valutazione dell'assistenza sanitaria, ivi incluse l'instaurazione, la gestione, la 
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rante ai sensi dell'articolo 36 del Regolamento» sono 
sostituite dalle seguenti: «. Nei casi di cui al presente 
comma, il Garante individua le garanzie da osservare 
ai sensi dell'articolo 106, comma 2, lettera d), del pre-
sente codice».

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposi-
zioni di cui al comma 1, lettera b), pari a 28.342.068,00 
euro, si provvede a valere sulle risorse della Missione 6, 
Componente 2, sub-investimento 1.3.2.3.2, del PNRR.

ARTICOLO 44-BIS
Misure in materia di efficienza 

dei policlinici universitari
omissis

ARTICOLO 44-TER
Modifiche all'articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 

2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 30 luglio 2010, n. 122, in materia di personale 
degli enti del Servizio sanitario nazionale

1. Al fine di garantire il pieno raggiungimento degli 
obiettivi della Missione 6 del PNRR, all'articolo 9, 
comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al settimo periodo, dopo le parole: «Le limitazio-
ni previste dal presente comma non si applicano» so-
no inserite le seguenti: «agli enti del Servizio sanitario 
nazionale, con riferimento al personale della dirigen-
za medica e al personale non dirigenziale appartenen-
te ai profili sanitario e socio-sanitario,» e sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «e nel rispetto della 

disciplina in materia di spesa per il personale»;
b) dopo il nono periodo sono inseriti i seguenti: 

«Per ciascun anno del triennio 2024-2026 la spesa 
complessiva per il personale degli enti del Servizio sa-
nitario nazionale di cui al settimo periodo non può 
essere superiore al doppio di quella sostenuta per la 
stessa finalità nell'anno 2009. Per gli enti del Servizio 
sanitario nazionale il limite di cui al presente comma 
opera a livello regionale; conseguentemente le regioni 
indirizzano e coordinano la spesa degli enti del ri-
spettivo servizio sanitario regionale in conformità a 
quanto previsto dal presente comma, fermo restando 
quanto disposto per ciascuno di essi dall'articolo 11 
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60».

ARTICOLO 44-QUATER
Modifiche all'articolo 1, comma 548-bis, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145, in materia di contratti di la-
voro a tempo determinato per l'assunzione di medi-
ci, medici veterinari, odontoiatri, biologi, chimici, 
farmacisti, fisici e psicologi specializzandi, nonché 
all'articolo 12, comma 2, del decreto-legge 30 marzo 
2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 26 maggio 2023, n. 56, in materia di incarichi li-
bero-professionali dei medici in formazione speciali-
stica

omissis

ARTICOLO 44-QUINQUIES
Norme in materia di servizi consultoriali

1. Le regioni organizzano i servizi consultoriali 

pianificazione e il controllo dei rapporti tra l'amministrazione ed i soggetti accreditati o convenzionati con il servizio sanitario 
nazionale;
z) vigilanza sulle sperimentazioni, farmacovigilanza, autorizzazione all'immissione in commercio e all'importazione di medicinali e 
di altri prodotti di rilevanza sanitaria;
aa) tutela sociale della maternità ed interruzione volontaria della gravidanza, dipendenze, assistenza, integrazione sociale e diritti 
dei disabili;
bb) istruzione e formazione in ambito scolastico, professionale, superiore o universitario;
cc) trattamenti effettuati a fini di archiviazione nel pubblico interesse o di ricerca storica, concernenti la conservazione, 
l'ordinamento e la comunicazione dei documenti detenuti negli archivi di Stato negli archivi storici degli enti pubblici, o in archivi 
privati dichiarati di interesse storico particolarmente importante, per fini di ricerca scientifica, nonché per fini statistici da parte di 
soggetti che fanno parte del sistema statistico nazionale (Sistan);
dd) instaurazione, gestione ed estinzione, di rapporti di lavoro di qualunque tipo, anche non retribuito o onorario, e di altre forme 
di impiego, materia sindacale, occupazione e collocamento obbligatorio, previdenza e assistenza, tutela delle minoranze e pari 
opportunità nell'ambito dei rapporti di lavoro, adempimento degli obblighi retributivi, fiscali e contabili, igiene e sicurezza del 
lavoro o di sicurezza o salute della popolazione, accertamento della responsabilità civile, disciplinare e contabile, attività ispettiva.
3. Per i dati genetici, biometrici e relativi alla salute il trattamento avviene comunque nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 
2-septies.

53 L'articolo 110 del Dlgs 196/2003 , come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Ricerca medica, biomedica ed epidemiologica)
Il consenso dell'interessato per il trattamento dei dati relativi alla salute, a fini di ricerca scientifica in campo medico, biomedico o 
epidemiologico, non è necessario quando la ricerca è effettuata in base a disposizioni di legge o di regolamento o al diritto 
dell'Unione europea in conformità all'articolo 9, paragrafo 2, lettera j), del Regolamento, ivi incluso il caso in cui la ricerca rientra in 
un programma di ricerca biomedica o sanitaria previsto ai sensi dell'articolo 12-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 
502, ed è condotta e resa pubblica una valutazione d'impatto ai sensi degli articoli 35 e 36 del Regolamento. Il consenso non è 
inoltre necessario quando, a causa di particolari ragioni, informare gli interessati risulta impossibile o implica uno sforzo 
sproporzionato, oppure rischia di rendere impossibile o di pregiudicare gravemente il conseguimento delle finalità della ricerca. In 
tali casi, il titolare del trattamento adotta misure appropriate per tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi dell'interessato, il 
programma di ricerca è oggetto di motivato parere favorevole del competente comitato etico a livello territoriale. Nei casi di cui al 
presente comma, il Garante individua le garanzie da osservare ai sensi dell'articolo 106, comma 2, lettera d), del presente codice.
2. In caso di esercizio dei diritti dell'interessato ai sensi dell'articolo 16 del regolamento nei riguardi dei trattamenti di cui al 
comma 1, la rettificazione e l'integrazione dei dati sono annotati senza modificare questi ultimi, quando il risultato di tali 
operazioni non produce effetti significativi sul risultato della ricerca.
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nell'ambito della Missione 6, Componente 1, del PNRR 
e possono avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica, anche del coinvolgimen-
to di soggetti del Terzo settore che abbiano una quali-
ficata esperienza nel sostegno alla maternità.

ARTICOLO 44 SEXIES
Clausola di salvaguardia

1. Le disposizioni del presente decreto sono appli-
cabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province 
autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente 
con i rispettivi statuti speciali e le relative norme di 
attuazione, anche con riferimento alla legge costitu-
zionale 18 ottobre 2001, n. 3.

2. Le risorse eventualmente già assegnate alle re-
gioni a statuto speciale e alle province autonome di 
Trento e di Bolzano e agli enti locali dei rispettivi ter-
ritori per la realizzazione degli investimenti non più 
finanziati, in tutto o in parte, a valere sulle risorse del 

PNRR, a seguito della decisione del Consiglio ECOFIN 
dell'8 dicembre 2023, rimangono assegnate ai suddet-
ti enti territoriali anche se finanziate con risorse stata-
li, comprese quelle di cui all'articolo 1, comma 5.

ARTICOLO 45
Abrogazioni

omissis

ARTICOLO 46
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per 
la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sa-
rà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

ALLEGATO 1
Autorizzazioni di spesa

(Art. 1, comma 8, lett. f))
omissis

ALLEGATO 2
Modifica dell'allegato del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222

(Articolo 12, comma 12, lettera c))
omissis

ALLEGATO 2-BIS
 Inserimento dell'allegato I-bis

(Articolo 29, comma 19, lettera c- bis))

"Allegato I-bis
(Articolo 27, comma 6)
Fattispecie di violazioni che comportano la decurtazione dei crediti
dalla patente di cui all'articolo 27

 FATTISPECIE DECURTAZIONE
DI CREDITI

1 Omessa elaborazione del documento di valutazione dei rischi: 5
2 Omessa elaborazione del Piano di emergenza ed evacuazione: 3
3 Omessi formazione e addestramento: 2

4 Omessa costituzione del servizio di prevenzione e protezione o nomina del relativo re-
sponsabile: 3

5 Omessa elaborazione del piano operativo di sicurezza: 3
6 Omessa fornitura del dispositivo di protezione individuale contro le cadute dall'alto: 2
7 Mancanza di protezioni verso il vuoto: 3

8 Mancata installazione delle armature di sostegno, fatte salve le prescrizioni desumibili 
dalla relazione tecnica sulla consistenza del terreno: 2

9 Lavori in prossimità di linee elettriche in assenza di disposizioni organizzative e proce-
durali idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi: 2

10 Presenza di conduttori nudi in tensione in assenza di disposizioni organizzative e pro-
cedurali idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi: 2

11 Mancanza di protezione contro i contatti diretti e indiretti (impianto di terra, interrut-
tore magnetotermico, interruttore differenziale): 2

12 Omessa vigilanza in ordine alla rimozione o modifica dei dispositivi di sicurezza o di 
segnalazione o di controllo: 2



N. 20 -   25 Maggio 2024 GUIDA AL DIRITTO - IL SOLE 24 ORE

Pr
im

o
 p

ia
n

o
 /

 L
eg

is
la

zi
o

n
e 

/ 
Pu

b
b

li
c

a
 a

m
m

in
is

tr
a

zi
o

n
e

65

 FATTISPECIE DECURTAZIONE
DI CREDITI

13 Omessa notifica all'organo di vigilanza prima dell'inizio di lavori che possono compor-
tare il rischio di esposizione all'amianto: 1

14 Omessa valutazione dei rischi derivanti dal possibile rinvenimento di ordigni bellici 
inesplosi ai sensi dell'articolo 28: 3

15 Omessa valutazione del rischio biologico e da sostanze chimiche: 3

16 Omessa individuazione delle zone controllate o sorvegliate ai sensi del decreto legisla-
tivo 31 luglio 2020, n. 101: 3

17 Omessa valutazione del rischio di annegamento: 2
18 Omessa valutazione dei rischi collegati a lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie: 2
19 Omessa valutazione dei rischi collegati all'impiego di esplosivi: 3

20
Omessa formazione dei lavoratori che operano in ambienti confinati o sospetti di in-
quinamento ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
14 settembre 2011, n. 177:

1

21 Condotta sanzionata ai sensi dell'articolo 3, comma 3, lettera a), del decreto-legge 22 
febbraio 2002, n. 12, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73: 1

22 Condotta sanzionata ai sensi dell'articolo 3, comma 3, lettera b), del decreto-legge 22 
febbraio 2002, n. 12, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73: 2

23 Condotta sanzionata ai sensi dell'articolo 3, comma 3, lettera c), del decreto-legge 22 
febbraio 2002, n. 12, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73: 3

24
Condotta sanzionata ai sensi dell'articolo 3, comma 3-quater, del decreto-legge 22 feb-
braio 2002, n. 12, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73, in ag-
giunta alle condotte di cui ai numeri 21, 22 e 23:

1

25

Infortunio di lavoratore dipendente dell'impresa, occorso a seguito di violazione delle 
norme sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro di cui al presente decreto, dal quale 
derivi un'inabilità temporanea assoluta che importi l'astensione dal lavoro per più di 60 
giorni:

5

26
Infortunio di lavoratore dipendente dell'impresa, occorso a seguito di violazione delle 
norme sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro di cui al presente decreto, che com-
porti una parziale inabilità permanente al lavoro:

8

27
Infortunio di lavoratore dipendente dell'impresa, occorso a seguito di violazione delle 
norme sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro di cui al presente decreto, che com-
porti un'assoluta inabilità permanente al lavoro:

15

28 Infortunio mortale di lavoratore dipendente dell'impresa, occorso a seguito di violazio-
ne delle norme sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro di cui al presente decreto: 20

29 Malattia professionale di lavoratore dipendente dell'impresa, derivante dalla violazione 
delle norme sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro di cui al presente decreto: 10

ALLEGATO 3
Sostituzione dell'allegato I al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152

(Art. 34, comma 1, lettera b))
omissis

LA LEGGE DI CONVERSIONE

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PROMULGA

la seguente legge:

ART. 1
1. Il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, recante ulte-

riori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR), e' convertito in 
legge con le modificazioni riportate in allegato alla 
presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

I LAVORI PARLAMENTARI

› Camera dei deputati (atto n. 1752):
Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri 

Giorgia Meloni e dal Ministro per gli Affari Europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR Raffaele Fitto 
(Governo Meloni-I), il 2 marzo 2024.
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Assegnato alla V Commissione (Bilancio, tesoro e pro-
grammazione), in sede referente, il 4 marzo 2024, con i 
pareri del Comitato per la legislazione e delle Commis-
sioni I (Affari Costituzionali, della Presidenza del Consi-
glio e interni), II (Giustizia), III (Affari esteri e comunita-
ri), IV (Difesa), VI (Finanze), VII (Cultura, scienza e istru-
zione), VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici), IX 
(Trasporti, poste e telecomunicazioni), X (Attività pro-
duttive, commercio e turismo), XI (Lavoro pubblico e 
privato), XII (Affari sociali), XIII (Agricoltura), XIV (Politi-
che dell'Unione europea) e per le Questioni regionali.

Esaminato dalla V Commissione (Bilancio, tesoro e 
programmazione), in sede referente, l'11, il 19, il 25 e il 
26 marzo 2024; il 3, il 9, il 10, l'11 ed il 12 aprile 2024.

Esaminato in Aula il 15, il 16 e il 17 aprile 2024 e ap-
provato il 18 aprile 2024.
› Senato della Repubblica (atto n. 1110):

Assegnato alla 5ª Commissione (Programmazione
economica, bilancio), in sede referente, il 18 aprile 

2024, con i pareri del Comitato per la legislazione e 
delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari della 
Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento 
generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, 
editoria, digitalizzazione), 2ª (Giustizia), 3ª (Affari este-
ri e difesa), 4ª (Politiche dell'Unione europea), 6ª (Fi-
nanze e Tesoro), 7ª (Cultura e patrimonio culturale, 
istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e 
sport), 8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, la-
vori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologi-
ca), 9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e 
produzione agroalimentare) e 10ª (Affari sociali, sani-
tà, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) e per 
le Questioni regionali.

Esaminato dalla 5ª Commissione (Programmazione 
economica, bilancio), in sede referente, il 19, il 22 ed il 
23 aprile 2024.

Esaminato in Aula e approvato definitivamente il 23 
aprile 2024.


